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Metteteli 

in galera! 


Aacoru due gra\isaiun iiiei- 
cleuti uelle miniere della Mon¬ 
tecatini. provocati dalla delit¬ 
tuosa niaucau^a di misure che 
tutelino l’integrità fisica dei 
lavoratori. Ancora un operaio 
morto; altri in condizioni gra- 
\i. Nuove vittime che si ag¬ 
giungono ai 42 morti nel poz¬ 
zo di Camorra e a tutti (juclli 
— sono centinaia e centi¬ 
naia — dei vari stabilimenti 
della Montecatini, nei quali la 
salute e la vita stessa degli 
operai .sono in costante peri¬ 
colo, mentre i padroni dcU’a- 
ziendu spremono dal sudore 
e dal sangue degli operai tiii- 
lìardi e miliardi di profitti. 

hpimie la dilezione della 
.Montecatini non è paga; e 
unisce airiiicoscienza, che le 
fa trascurare le più elemen¬ 
tari norme dì sicurezza sui 
luoghi di lavoro, il cinismo e 
il più sfacciato spirito di pro¬ 
vocazione. Come definirli al- 
trimciitii:' li voler manienere 
alla direzione delle miniere 
tiiareminaiic uomini che sono 
Ira i maggiori responsabili 
(Iella tragedia del 4 maggio, 
è provocazione. Spendere mi- 
iioiii — quei milioni che non 
si trovano mai quando si irat- 
hi di realizzare misure di si¬ 
curezza per le maestranze — 
per pubblicare su tutti i gior¬ 
nali d’Italia ' vistosi comuni¬ 
cati, tendenti a smentire le 
.''chiucciuiilì e inconirovertibili 
coiicliisioni deirinchicsta go¬ 
vernativa sulla catastrofe di 
IlihoUu, è provocazione. 

bl si potrebbero citare altre 
decine di episodi. Il 23 giugno 
di qtiest’annu accadde, allo 
.^tahilitncnto ‘ Montecatini di 
tian Giuseppe di Cairo, iin 
gravissiitio itifortunio di citi 
fiirotio vittime gli operai Giu¬ 
seppe Faroldo e Antonio Fa- 
solato. die veniio'-o ricoverati 
irurgcnzu, in ptrtcolu di vi¬ 
ta, aU’ospcdale di Savona. Il 
giorno seguente, il segretario 
• Iella F.I.L.C., -Piero Ùìciiio; 
si recava h trovare i due fe¬ 
riti per portare a loro gli au¬ 
guri c rospressione della so¬ 
lidarietà del sindacato e di 
tutti ! lavoratori. Venuto a sa¬ 
pere della visita, il direttore 
dello stabilimento, ingegner 
.'^caglia, poneva ai feriti e til- 
Ic loro faniiglic il dilemma: o 
reapingere qualsiasi ns-isteiiza 
da parte dei sindacati o ri- 
niiiiciare a qualsiasi aiuto da 
parte della Montecatini. Non 
(' tulio. II 19 luglio, lo -.tc-st» 
ingegner .Scaglia negò al fra-! 
tello del Paroldo, egli pure tn:- 
eiipato alla Muti teca ti ni. il 
jterme.sso di assentarsi dal la¬ 
voro per assistere il ferito, con 
il pretesto che questi non ave¬ 
va più bisogno di cure parti¬ 
colari. Ventiquattro ore dopo; dello sganciamento è parlico- 
Ginseppe Paroldo spirava jn j i ispetto a quello del r:oi— 


CORONATA DA SUCCRSSO UNA BATTAGLIA DELL’OPPOSIZIONE 

Lo Camera voto ruscNa 

deirLBJ. doHn Gonfliidustriu 

Comunisti, socialisti, d.c., socialdemocratici e repubblicani votano a favore -1 salti mor¬ 
tali del ministro Villabruna che prima resping^e la proposta e poi si rimette alla Camera 


' CONQUISTA I A l:A SECONDA TUTTA DUI. \[ONDO 

il tricoloire d'Itnlin 

Hventoln sul 2 




La discu.ssione sullo sgan-| 
ciamento dell’IRI dalla Con- 
tìndustiia c stata il fatto do¬ 
minante della giornata parla¬ 
mentare. Nella mattinat:;, in¬ 
fatti. il dibattito sul bilancio 
degli Interni aveva visto suc¬ 
cedersi alla tribuna oratori di 
scarso rilievo: DANTE (de), 
Alessandio SCOTTI (contadi¬ 
ni). Maria BIANCHI CIIIECO 
(pnm), GALLI (de) e P.O- 
MUALDI (msi). 

II dibattito suiriRI è ripre¬ 
so alle 10 e Gronchi ha dato 
subito la parola al ministro 
VILLABRUNA. L’aula era 
scarsamente affollata e al 
banco del governo sedeva solo 
il sonnecchiante De Caro. I 
sorrisetti, le interi uzioni e poi 
le risate che le diqbiavazioni 
del ministro libeTsQefìbcmnn 
più volte suscitato' all’aula 
sono però ben presto.'fervile 
a richiamare nelPùl^ una 
certa folla. Lo spetta&lo, in 
verità, valeva la péna di es¬ 
ser gustato. Al pov/eTp Villa¬ 
bruna era toccato il compito 
di leggere un medincre com¬ 
pitino, non si sa se scritto 
negli uffici della Conùndustria 
o in quelli di Vanoni (la dif¬ 
ferenza non è sostanziale) e 
questo avrebbe dovuto de.star 
scandalo e sdegno; mu la can¬ 
dida espressione del suo volto, 
la cravattina a farfalla che gli 
dava un tono da line dicitme 
di varietà provinctalo, l’abis¬ 
sale incompetenza d: problemi 
indu.striali, la totale incapa¬ 
cità di reagire alle interi u- 
zioni hanno indotto l’assem¬ 
blea al buonumore. La tesi 
di ■Villabruna è picsto rias¬ 
sunta: il governo non condi¬ 
vide nè l’ottimismo di Liz- 
zadri nè quello d; Pastore 
giacché la situazione non con¬ 
sente àncora di dàfe una ri 
sposta definitiva albi i!chio.sta 
di sganciare TIRI dalla Con- 
(industria. II governo potrà 

S ronunciarsi soltanto quando 
Irà stato avviato a soluzione 
il problema del riordinamento 
giuridico e funzionale delle 
aziende IRI. Quali i biniti e 
quali i caratteri di tale rior¬ 
dinamento? Neanche questo 
pu(i dire il governo, giacché 
attende le conclusioni -.della 
commissione Giacchi sul rior¬ 
dinamento delle aziende IRI 
e la 1 dazione La Malfa .su 
tutte le partecipazioni statali. 

R. LOMBARDI: Ma la rela¬ 
zione La Malfa è del 1:).=)!! 

GIOLITTI: Nel duemila si 
riparleià del problema. 
VILLABRUNA: Il problema 


conseguenza delle ferite ripor¬ 
tate: e il 24 luglio inoriva a;i- 
( he l’altra vittima dcirinfortu- 
nio, Toperaio Fasciato. La di- 


dinamento... 

LIZZADRI: E’ però pregiu¬ 
diziale. 

VILLABRUNA: Soitaiiio do¬ 
po aver realizzato il riordi 


rczionc generale della .Monte-jnamento, il goveino avrà una 
catini non è rimasta turbata visione organica del pro’olema 
né dagli atti odiosi dell inge- e darà una risposta consape- 

cner Scaglia, nè dalla indigiia-|. 

/ione che questi atti hanno su-} VITTORIO: .\Ia e inte- 


sciiato a Savona, tante è vero 
che lo stesso ing. Scaglia con¬ 
tinua a man tenere il suo tursio 
(li direttore nello stahilinieoto 
di San Giii-eppe di Cairo. 

Quando, venerdì s<or.-o. io 
ho chie?lo alla Camera ' riei 
Deputati che i diri.scini della 
Montecatini e, in primo luogo, 
ring. Mazzini, il doti. Fami c 
ring. Giii-tiniaiii. ri-pettiva- 
mcntc prc.'identc c atiiniini- 
•.tralori delegati della Mreietù. 
\cni:5ero arrestati c incarce¬ 
rati quali <Lo.-rc'|MUJsabili del¬ 
la morte di 42 persone, la mia 
riehiest.i sii-ciiò (|iiast nini 
'candalo sui banchi de! z(iv»t- 
della niairirioranza: e mi> 


resse dello Stato rcalizzarz 
subito Io sganciamento. 

VILLABRUNA: La p: opo- 
sta dell’on. Lizzadr: ìì contro 
il buon senso. 


Avviandosi alla conclusione, 
VILLABRUNA ha polemizza¬ 
to con Rapelli, ribadendo che 
bisogna tener conto degli in¬ 
teressi degli azionisti privati 
delle aziende IRI e ha poi 
annunciato che il solo on. Ro¬ 
berti, che è uomo di legge, 
ha compreso il problema in 
tutta . la sua importanza. 
(Commenti a sinistra). Fatti 
questi complimenti all’oratore 
missino, il.ministro ha con¬ 
cluso annunciando che il go- 
vqrno.* non-condivide le nre- 
messt^^ della mozione Pastore, 
ne accetta soltanto lo .spirito 
(* cioè gii accenni alla iieces- 
sqtà di rpotenziare gli enti a 
part^d^à^onc statale; la ri¬ 
chiesta ’^di costituire unti as¬ 
sociazione autonoma delle 
aziende statali il governo la 
interpreta come una adesione 
all’idea della riforma deU’lRI 
e, in tale senso, constata una 
coincidenza sia pure limitata 
tra la posizione del governo 


e quella di Pastore. 

Finito questo sbalorditivo 
discorso, è successo quel che 
si prevedeva. Soltanto tre de¬ 
mocristiani hanno battuto lo 
mani. Tra essi era Fon. Fa¬ 
letti, noto esponente del mon¬ 
do industrialo. La cosa ha su¬ 
scitato salaci commenti a si¬ 
nistra: « Bravo Falciti! Hat 
applaudito a nomo di Costa?». 

Subito dopo, hanno lepli- 
cato i presentatori delle-mo¬ 
zioni. cominciando dall'ono¬ 
revole LIZZADRI (soc). Egli 
ha costatato innanzi tutto che 
in quest! ultim Igiorni qual¬ 
cosa è intcrvoniito a mutare 
la primitiva decisione del go¬ 
verno di rimettersi allo deci¬ 
sioni della Camera. ■ ' 

VILLABRUNA fa cenno 
di no. 

LIZZADRI: Ma .si. onore¬ 
vole ministro. Lei ora si è 
pronuncialo chiaramente con- 

(Continua in 6. pag. 6 col.) 


Miniera occupata 

Casteinuovo dei Sabbioni 


I nomi (lugli uikUiuì clic liaiiiio vinti) il colo.sso; Desio, Ahraiii, .Viigelino, ]3oiiatti, 
('oiiipagnoni. l’ ioroiiiiini, (ìallolti, l.aeudelli, Rcy, A iotto, Solda. Pngani. Lom¬ 
bardi, Mnnissi. /aiK'ttin. I^initin u il povero Piicboz. morto (liirante la scalata 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE, 


AREZZO, 3 — Sta.ichi delle 
continue vane promesse delle 
autorità sulla sistemazione del 
bacino lignttlfcro in crisi. In¬ 
dignati per il m«nc.ito paga¬ 
mento del modesto salario di 
giugno e di luglio, 1 lavoratori 
delle miniere del Valdarno che 
raggruppano 1600 u'.iità, hanno 
deciso oggi di sostare nel fondo 
della miniera di Casteinuovo 
del Sabbioni finehè non avran¬ 
no ricevuto concrete assicura¬ 
zioni di provvedimenti atti a 
risolvere la situazione. E^ssl 
attendono resilo deirincontro 
che avverrà fra un gruppo di 
loro compagni, partiti in blei- 
cletta da Casteinuovo c diret¬ 
ti ad Arezzo, per conferire con 
le autorità provinciali c na¬ 
zionali. 


RAWALRINDI, 3. — La 

bnndicrn itnlinna srentola rio 
sabato stiìht cupola di iicfc e 
rii roccia rict K 2, c/tc dall'alto 
(iei .suoi S.Gll metri riotnin.'t 
la catcun himalaiuiìa del Ka~ 
rakorum. 

Ardito De.sio c i .suoi audaci 
Lompagni sono riusciti a cou- 
qui.stare quella vetta cke ria 
ciìHiuant'ttuni cctiiua invano 
tentata da scalatori rii tutta 
le nazionalità: ma la mon¬ 
tagna, prima di lasciarsi con¬ 
quistare, ha pretesto nnulti-' 
ma vittima, la sesta, c Mario 
Puchoz, il più degno di con¬ 
seguire la vittoria per il suo 
addestramento c le sue qua- 
ìità rii scalatore, è morto il 
21 giugno scorso, lùnto ria 
una volnionitc che lo ha col¬ 
pito al campo 2, da poco sta¬ 
bilito sulle pendici del monte. 

Il principale nemico della 
spcdiiione italiana c stalo il 
tempo: fuori stagione il mon¬ 
sone ha soffiato ininterrotta¬ 


mente per giorni e settimane 
intiere, mentre la neve conti¬ 
nuava a cadere ricoprendo 
l’unica via possibile di sca¬ 
lata oltre la uCrcsta Abruzzi^', 
sulla quale continuaratio a 
rotolare pericolosissime va¬ 
langhe. 

Ma sabato scorso o.ipti sof¬ 
ferenza ù stata riimenticnfa 
doi membri della spedizione: 
Il tempo bello, che durava giù 
da oltre una settimana, aveva 
rassodato la neve c permet¬ 
teva di compiere il gran balzo 
verso la meta. Venerdì fu sta¬ 
bilito il campo S a 8..W0 metri 
d’altezza, alla base dell’ultima 
parete 

Non si sa quale uomo abbia 


Come si è giunti 

alla grande vittoria 


Il 31 luglio una cordata ita¬ 
liana della spedizione Desio 
ha raggiunto la vetta del K-2, 
la stupenda montagna che si 
erge a 8611 -metri nella cate¬ 
na del Karakorum. Il K-2 
è la seconda montagna del 
mondo per altezza, inferiore 
.solo all’Everest. conquistato 
lo scorso anno dalla spedizio¬ 
ne inglese diretta dal colon¬ 
nello Hunt. 

Inutile sarebbe fare con¬ 


che porta allo spallone del 
K-2, che appunto ha il nome 
di '( Cresta Abruzzi >>. 

E’ su quelFitinerario che si 
svolge la storia delia monta¬ 
gna conclusasi il 31 luglio 
19,34. Già prima del tentativo 
del duca degli Abruzzi la 
montagna era ^tata saggiata, 
da qualche ardimentoso. Dopo 
la scoperta deH’immanc picco 
da parte dell’inglese Goldwin 
.Austen nel 1860 (il K-2 


SlilCON DO IL NtlNISTRO DEGLI laiKUl IPRCO 

11 patto balcanico preinderebbe 
all*a nimissicne di Tito nella CED 

Vane richieste al governo della delega'/Aone quadri pari il a triestina — Ahudi 
esodi dalla zona li — Colloquio Didles-Tarchiatd su Trieste e la CED 


I nqiprcsunluuli del (|u:ult'i- nie unclic alcuni cuinnienti |int' 

(Iella stessa stainpa 


parlitu triostiiiu hnnno asutu 
ieri a Montecitorio,- nella mat¬ 
tinata c nel puincrig.gio. due 
lunglio riunioni coti i rispet¬ 
tivi segretari nazionali. 
quuiitu pare, non pochi con¬ 
trasti sono insorti. 1 delegati 
del ()uadriparti((> triestino, i 
(|uali liàiinu accettato nella 
sostanza la spartizione dtd 
T. L.’T., si sono preoccupati 
di avanzare alcune richieste in 
ordine alla eventuale aniinini- 
strazione italiana della zona .A 
ed anche in ordine alle pro¬ 
gettate ■ raltificlic di eonlìnc. 
Per quanto riguarda Paminini- 
strazione, essi eliicdoiio che sia 
itnpronlatn a una c sana auto¬ 
nomia : rispetto al goscrno di 
llonia, anche per inarcare il 
carattere « prov\is(»rio della 
spartizione. 

In pari tempo, i rappresen¬ 
tanti del quaciripartilo :i\reii* 
licro ratl(» presente il fermen¬ 
to che esiste nel niuggcsano 
e nelle altre zone di coniinej 
che il progcllalo harallo con- 
scgncrchbc nelle mani di ’i'ito. 

Sia su entrambi questi pun¬ 
ii. come sul problema delica¬ 
tissimo delle garanzie per le 
minoranze etniche, i segretari 
nazionali dj’ tiualtro parlili 
non hanno dato ai delegati 
triestini alcuna assicurazione. 

Il fallo è che non esiste al¬ 
cun pallialiso capace di atlc- 


sfumati della stessa 
go\ernut!\a italiana, eonfcr 
maiio che tulle ie timide « ((s 
srr\azioniitaliane al proget¬ 
to di spartizione anglo-ameri¬ 
cano e lilino vengono respinte 
o igiKU-ale, con tanta maggiore 
decisione (pianto più Tito si 
sente' rafTorzalo dalla tinna 
iinmineiite della alleaii/a mili¬ 
tare tialcaniea. 

Del tutto illusorie si palesa¬ 
no in proposito ìc osscrvazìo-j 
ni di aleùni eiicoll c giornali 
italiani, secondo le (|uali Tito 
non piu’i scrvir.si oltremisura 
del patto imi cu ni co a dan¬ 
no deiriinlia in (pianto ta¬ 
le patto, per discnire npcraii- 
le, presupporr e li li e una 
normalizzazione dei rapp()rti| 
ilalo-jngoslavi. In realtà, maij 
rotile oggi è apparso eliiaro die 
ritniia ò coinplctaiiiciilc isola-' 


ta anche sotto questo prnftlo. 
I piani inililari eoniuni greco- 
titiiii contro te trontiere alba¬ 
nesi ne hanno già dato prova, 
al pillilo che periino mi gioì* 
naie die si ritiene vicino a 
Palazzo diligi li>i nianirestalo 
ieri non poco allarme in pro¬ 
posito. ivia di- di più. pro¬ 
prio ieri, il ministro degli 
esteri turco Koprulu ha dichia¬ 
rato die .lugoslatia, (ìrccia e 
Turdiia non perderanno tempo 
nel cercare dì coDegarc orga¬ 
nicamente l’alicanza' ' miniare 
iialcaiiica .illa X.VTO. « Noi ci-r- 
clieremo di trovare una sia — 
ha dello Koprulu — che sia ac- 
cctlahilc sia agli alleali ilcUa 
N.Vro sia alla .liigoslasia. Tale 
sntiizioiie polrehlic essere Iro- 
sata nt-iramiiilo deila difesa 
eiirope.i . Torna in primo pia¬ 
no. come si sede, l.i lesi die fu 
già adoiiihrala d.i Tito, dagli 


|si prepara, 
jgono ogni giorno dalPIstria lo 
Iconfcnnaiio. Per quanto ri- 


i aprire, con lo sf^nciamento 
dalla Confindustria. una ìirec- 
|cia per una più facile ma- 
I novra delle forze sindacali 

no o (Ulta nia-a.«ranza: c n.i ! ^‘‘1 

, ' 'i ironie oadronalc. (Vìrof^ì vto^ 

.si rispose tlir il ;:o^c*nio rK.ii.jg,,^ ^ sinistrai. • 

poteva farci mente, poiclic la} dj VITTORIO: F.ntti so.sli- 
(osa dipendeva, caso mai. dal-; tuire dal dott. Costa! 

VILLABRUNA: Il orovve- 


1.1 Magistratura. Ogni volta, 
del resìo^ che k> ho chiesto a 
iiii prcletlo o a un qncsinre 
< lic venissero pre-i 
jirov vedimcnti contro indu¬ 
striai; responsabili di omicidi 
hì.iiK-hi. di tiirbamemo deli’or- 
dine pubblico, di ciinìtamcn- 
Ic cla's 


KT A TsrsT T.,., m-n „ . I Oliare le ncfasic eonscgiiciizc 

NAPOLITANO: Cc .c di" jeconmnidie, territoriali c poli- 

™WTT anoiTMa. I .lidie del l’indegno baratto die 

.-‘-mno prepara, i.c notizie che giun¬ 
gla detto La Malfa ed Etne- ' * 

sto Rossi. ' - ■ ^ 

.^JS SINISTRA: AUqra imnj,^,„arda .id esempio la zon.-v H. 
** invi solo mese di luglio altri 

- Del testo.jgfi.s ii.tli.ini ITianno abbando- 

SOSt^tto che il verOjp;p;, j,;, cifra dei profughi, 
obiettivo della proposta del- r, nr.!.*» dciroiio ottobre, 
ion. Lizzadri sia ouello dii-, s.dit.i .-s -VJi.S unità, -c Negli 

niniiirnli istriani di Trieste — 
scrive significativaiivcntc in 
proposito l.a stampa locale — 
si c molto sceltici sulla pos¬ 
sibilità di arrestare l’esodo, 
anche se sarà v.irata la solu¬ 
zione provvisoria. E’ infalli 
estremamente improliahilc che 
una ainniinistrazione totalita¬ 
ria come quella titina possa 
fcncrc fede a eventuali inipe* 
gni per' la lulcia dei nostri 
grappi cinici*. Altro clic 
lela lidie minoran/e! 


dimento proposto dall’on. Liz- 
zadrì. oltre tutto, non sarebbe 
energici ; legittimo. Nelle impre.sp a 
partecipatone stataleijfè an¬ 
che il capitale privi^. e *d 
governo non può con-un atto 
d’imperio imporre- 9, queste 
società il distacco dàRn Con¬ 


to allodio Ira le classi (Industria. Sarebbe, énnlrario 

li 5, questori e prefetti mi hau-; alla legec. - 

no guard.Tfo sbalorditi, emnej DI VITTORIO: Mo quale 
se aWssi detto una Ivcstcmmid.'legge? '. 

> dato jcgni dì paz7.ia. Tocca-: 

re i padroni? Mcticrli in car-* - 

» ere -■c compiono un rtMto?Ìcato. .veli Italia di Ncclba c di] 
Nono proposte, sono ipoicsi l^aragai il potete c-eciitivo] 
( he -i pos^ano avanzare, oggi.llr"'*' 'cnipre il modo e la 
iiciritalia clericale’ ir giusiificazumo (»cr gettare 

Ma ogni volta che io mi >o-!<n pierà 1 lavoratori < .sovver- 
no recato a protestare prc*so*>''> •* (irima di ricorre- 

un rappreT>cmantc del '.lovcr-i *■*’ _ .Magi-iratiira. I lavora¬ 
no per l’arresto, che io ril(*ne-|lnri italiani non ~ono lahìi co¬ 
vo .irbitrario. di opera: eo'-inre gli industriali 
pcvoli soltanto di aver distri-' .\ltcnti periy. per quanto ri- 
iuiito un manifc?tiiKi di ca-'.Junrda Ijr Moiiiecaiitii, il va- 
raitcrc politica o >indarnIo, jso è ormai colmo. Qui, le cose 
di aver invitato altri ops*r,ii ni'op di una 'cmiilieilà. di lina 
M'iopcrarc, o addirittura di .chiarezza e nel icm|H> stesso 
-enne 'Ili muri, mi "si è 'eui-jdi una gravitò '(*u/a (irece- 
pre «dimostrato» che avevoidciiti. Qui. vi 'ono — per li- 
lorto perchè — sulla ba-c (h-ì-j iiiitar'i alla tragedia del 4 
la tal legge, del tal regolameli-Imaiggm *1 Ribolla — 42 morti 
tu o delia tal circolare — l’ar-jelie l.i 'le^'a comiiiissioiie di 
resto era pienameote giustiD-*incliiesla governativa- ricoQO- 


lu- 


DAL TERRITOR IO LIBERO DI TRIESTE 

Appello agli italiani 

iei comnnbfl e soclaliso 


TRIESTE, — li P.C. del 
T.L.T. r la Federazione .socia¬ 
lista triestina hanno oggi l*an- 
ciato li seguente appello al 
Paese ; 

«itali.am: 

> Siamo alia vigilia della 
spartizione del Territorio Li¬ 
bero di Tricsie. 

< Spartizione significa zona B 
a Tito c zona .\ mutilata se¬ 
riamente alla .Amministrazione 
italiana. 

«Il ministro Piccioni aveva 
dichiarato che il governo non 
avrebbe mai accettato una so- 
inzionr provvisoria peggiore 
di quella contenata nella Nota 
bipartita dell’8 ottobre. 

«Ebbene; la soluzione attua¬ 
le è defimitiva ed è peggiora 
di qacIU dell’8 attebre perchè 
si cede a Tito una parte im¬ 
portante della stessa zona .A. 

« Questo baratto significa lo 
abbandono completo di 49999 
Se poi ,I.nl p.irlirol.,rc 'i .nl-iitaliani JJÌ! 

I.*vrg.-. lo sguardo .A quadro! Udine come Copodii^a. IioI^ 

complcs'iv.. dette tr.vtlalivc pcrifTMO. ^«^orose. Lmago, Cit- 
I, ,';.arti,i..nc .n,.„ i . .li'fiei.,,»""»; n.llr. 


Il comune ii Nuggia 
contro !a mutliaiione 
del suo territorio 


TRIFSTF. - - II C oii-sigijo 
coamaiiic di Muggta ha approva¬ 
to questa sera aij'uuanimttà vii;a 
mozione di c*.il « vista lu gra¬ 
vità de;:e r.olizte rciaiivc ad ur.a 


anglo-nmcricaiii c da .Idcuauot*, 
per una adc.sioiic titilla alla 
IIKI). E il governo Scelha-S.u*a- 
gat sta a guardare: anzi, dà 
una inailo! 

Non e’é da sorprendersi se, 
in ((iir.slo (jundro, si rìniiovn- 
iio le prr.s.siniii anglo-nnieriea- 
iie sul governo italiano perchè 
siihisea il piano ili spartizione 
iiilegi'.iliiieiile, riiiuiieiniido all¬ 
eile alle iilliine riserve suite 
rellilielie di roiilliie e Milla pe¬ 
netrazione titina Ilei porto di 
Trieste. Uopo ! coIIn(|ui di Pic¬ 
cioni eoi! l’amhaseialore ingle¬ 
se e i’iiuariealo di affari anic- 
rieanii, anelie h'oster Uulles ha 
fatto ieri alenili rifcriinenti 
allo stalo delle trattative per il 
T.l..'l.. nel corso della eonsUct:i 
coiirereiiza slaiiip.i. Dulie-; ha 
dichiaralo di i-ilciirre clic l’I 
lalia e la Jiigoslavi.i possono 
coiu-liidcre i|n:inlo priiii:i un .*ic- 
rordn che poiig.i line alla anno¬ 
sa eoiitroversi.i. .Secor.do Dui- 
Ics. le ilivcrgciize esi.>leiili tra 
i (lue l’aesi ' si sono eoiiliiiua- 
i mente alteiui.ite -.evi è (|iiin(ii 
jda credere clic neppure gli iil- 
'liiiii osi.icoli che ancora si 
■ frappongono a un accordo sia- 
<iio iiisiiperaliìli. Su (loiiiaiida dei 
2 giornalisti. Duitcs Ini pcn'i ag- 
jgiunto di noli jxdcr coiircrnia- 
re le notizie che circolano se¬ 
condo II* (piali r.iccordo sa- 
rclihe ormai iiiiininenle; si è 
i auguralo, però, clu- tali iioli- 
I zie rispondano a verità, 
j l’oro (topo l.i coiifcreiiza-slaiM- 
' pa. Dulics si e incontralo coll 
i’ainh.isciatore T.irchiaiii. .VII.*» 
fine dii colloquio, durato cir- 
c.i inc/z ’ or.i. I ’ ainhascialorc 
ilali.'iiio li.-i dello di essersi in- 
Irallcniilo con il segrclario di 
Stato siiirnllur.lc situazione dei 



i 


prescelto Desio per sferrare 
l’ultimo definitivo attacco al¬ 
l’inviolata montagna: Il suo 
nome non era indicato net 
breve messaggio che un < ftun- 
zas» ha portato a piedi fino 
a Skardu. base d’ogni spedi¬ 
zione al K 2. Il merito à le¬ 
gato ail'intiero gruppo e la 
gloria spetta a tutti i suol 
membri, sia italiani sic pa¬ 
kistani, in rtcoiio.scimciito dei 
qtioli il tricolore italiano ù 
stato affiancato dalla bandie¬ 
ra del Pakistan sulla violala 
cima. 

E’ stata un’impresa epica,i 
forse più (){oriosa defin t*oii-j 
quista dell’Everest, in guanto’ 
realizzala in un jìcriodo sfa¬ 
vorevolissimo per il tempo. 
Inoltre, a mano a mano che 
ci si approssima alla retta, le 


Muglia iiieiit.ire le iiolìzìr di slanipalri_i//ìcofid dordine alpinistico 
IH ii:,r-.cl:e (iànno ,»ri pros* óno JJ*oitipIicano sul K 3 che 


renfjcrsi conto che 
prendono una picg.v «ione 

neggiorc Le notizie rovina economica per Trie- 

gono dalle diverse (.-ipilali. c privai» dal suo immediato 

— _ ■,. . - ; ed indispensabile retroterra. 

scc essere stati ncciii d.Tn’in-; «IT.ALLANI! ... 

curia, dalla ncaligen/a e dal-* «Tutti i triestini ed istriani, 
la avidità dclla'^ direzione del-l**'"» differenze sociali, politi¬ 
la Montecatini. Quarantadue. che, ideologiche, sono contrari 
morii e nemmeno un arresto,|*R» spartizione, anche 
nemmeno un fermo: soltanto! Po«bi che pubblicamenle dico- 


Ic 


.f.|mani di Tito. 

Significa la snazionalizza-| 
definitiva delia zona B.| 


alcuni fogli dattilografati che 
stabiliscono le cause ed i re¬ 
sponsabili del delitto, del mas¬ 
sacro. NuU'altro! T responsa¬ 
bili continnano ad essere li- 
Iieri. a dirigere, e a provor are 
gli operai. 

E’ possibile, questo? O non 
deve, quc.sto. suscitare la col¬ 
lera, lo sdegno e la ribellione 
di tutti gli italiani che non 
abbiano perduto il senso del- 
rutnaniià c della giustizia? - 
MARIO MONTAGNANA 


no di accettarla. 

« .Aiutateci l 

«Esigete che il governo ita¬ 
liano chieda alTONU di inter 
venire per garantire alle no¬ 
stre popolazioni un plebiscito 
libero c democratico, attraver 
so il quale possano esprimere 
la loro volontà! 

* «n vostro NO alla sparti¬ 
zione può ancora evitare la 
sciagura! 

I socialisti e comunisti 

trìeftiai ». 


iliilomobilì Hloniirlie 
ali o Mudio in 

Secondo l’agenzÌB '< P. ■ tlìchiara- 
zioiiì in (|ucsto senso sarchiicro state 
fatte dallo scienziato sovietico Roinadin 


possitele »i;utiiaz:one óel proprioi negoziali per la 'oluzioiic (lei 
tt^rritorlo comunale. Cbpnir.e la • P*’^^^*^^***;* Fric^lc c sulle 

sua decl-a e In^raiislgcnie opj>o- * Prnvpdl iv c (li r.ilifira de*! Tral-j 
~i7io:.e ad ogni tleclstom; che tot- t^t*’ (Iella t.oinunilà Europea 
ga ulteriormente altre po])o!bz;o- '!’» nifc'a d.i parie del l’arla- 
v.i € località dal proprio circon-' melilo il.ili.im». .\nrhc farchia- 
(lario > c- chiede al governo '•i c peri'» rifiutato di roni 

liano che * il comune di Mu 

riore muiilazior.e » li-«(rdo ìl.-iht-jiigo'l.-ivo su Trie>>tc.L*f*Q^V****® tratto diviene ri- 

I pi(lt.s.snno, quasi a strapiombo. 

Ma nessun ostacolo è riu¬ 
scito a vincere la tenace vn- 
j lontà riepli ifatiani; c l’cntu- 
siasiiìo con it quale la notizia 
è stata accolta nel mondo, è 
t un implicito riconoscimento 
. della grandiosità dell'impresa 
j portata a termine da Desio.e 
i suoi tompa.qni. 

I Già sono cominciati ad ar~ 
; rivare alle sedi diplomatiche 
j ifaliane nel Pakistan c in 
• India cumuli di telegrammi 
Idi felicitazioni. Fra i primis 
1 simi è giunto un messaggio 
j per Desio del Primo ministro 
~ j del Pakistan, Mohammed Ali, 

50-100 ** compiace per in rit- 

I torta conseguita, 

Hillarp, il colonnello llunt, 
il dott.'Houston, tutti coloro 
che si ' sono cimentati .sufie 
pareti rietlo catena dell’Hima 
lata, hanno voluto far giun¬ 
gere le proprie lelicitczioni 
ai vittoriosi. - 

Il gruppo di scalatori sta 
ora ridiscendendo verso il 
campo base: fra pochi pìoriti 
potrebbero apparire ai limiti 
dell’antico villaggio di Skar¬ 
du, e allora si potranno co¬ 
noscere dalla-viva voce di 
Desio' i particolari dell’epica 
conquista. ' 

PHILIP COOK 
della < Rcutcr-Radiocor » 


fronti-tra la vittoria italiana 
e le altro ottenute sui colossi 
himalayani. Possiamo però' 
senz’altro dire che !a conqui¬ 
sta ricI K-2 non è seconda a 
nessuna; essa segna una del¬ 
le più beile pagine deil’alpi- 
nismo internazionale. Gli ita-] 
liani avevano un vecchio con¬ 
to d.n regolare con questa 
montagna, un conto che risa¬ 
le al 1909, quando il duca de¬ 
gli Abruzzi indovinò per pri¬ 
mo li possibile itinerario di 
salii.! lungo quell’ immenso 
costone di roccia e .ghiaccio 


MOSC-A. 4 mali. (.A.P.). — i 
Lo .scienziato atomico sovicti-j 
co Romadin, Premio Stalin, 
ha dichiarato parlando in una 
aula gremita della Società 
scientificTi di Mosca, che gli 
scienziati sovietici stanno 
sperimentando Pimpiego.dci- 
Tenergia atomica per azio¬ 
nare automobili c stazioni 
radio. 

Egli ha affermato che, do¬ 
po la recente inaugurazione 
di una centrale dì 5 mila ki- 
lowatt azionata da energia a- 
tomica. scienziati e tecnici 
sovietici sono già al lavoro 
per costruire nuove centrali 
atomiche per la produzione 
di ea^rgia a scopi industriali 


della capacità d 
kilowatt. 1 

Egli non ha fornito partico¬ 
lari stigli esperimenti in 
corso. 

Romadin ha detto che .sco¬ 
po degli scienziati è di fare in 
modo che l’energia atomica 
venga sfruttata al più pre¬ 
sto • pos.«ibile per il benesse¬ 
re del popolo sovietico e del¬ 
l’intera umanità. « Il funzio¬ 
namento del primo centro in¬ 
dustriale atomico — ha sog¬ 
giunto Romadin — ci con¬ 
sente di affermare con orgo¬ 
glio che il popolo sovietico ha 
avuto il grande onore di es¬ 
sere alTavanguardia in que¬ 
sta nobile gara », 



11 praf. Desio 


chiama pure Goldwin Austen, 
ma, per singolare sorte, il no¬ 
me dello scopritore non ha. 
attecchito e la montagna por¬ 
ta ancora ben saldo lo strana 
nome che altro non è se non 
la sigla con cui por la prima 
volta venne segnata sulla car¬ 
ta topografica) un primo ten¬ 
tativo fu fatto nel 1902 dalla 
spedizione svizzera Guilb: - 
mod - Wesseley. Ma pratic.t- 
mente la storia alpinistica dei 
K-2 si apre solo nel 1909 con 
la « Spedizione duca deji'J 
Abruzzi )». che si spinic asr.u 
alta su per la cresta o.m.cni- 
ma, esattamente a 6700 
di quota. Fu durante qiiz'.ìa 
spedizione che il duca degli 
.Voruzzì, con le sue brave g'Ui- 
de valdostane, raggiunse s.il 
monte Chogoiisa i! record eli 
altezza in montagna (7500) 
che resistette fino al 1924. . 

Da allora purtroppo gii 
liani non hanno più stuzzica¬ 
to il K-2, lasciando il terreno 
sgombro ai tentativi ameri¬ 
cani. Solo nel 1929 sul ghiac¬ 
ciaio Baltoro si aggirò la spe¬ 
dizione del duca di Spoletp, 
di cui faceva parte ;I profes¬ 
sor Desio, capo della spedi¬ 
zione attuale. Ma allora non 
fa fatto alcun tentativo alpi¬ 
nistico di rilievo. ■» 

Gli americani aprirono Ih 
serie dei loro tentativi nel 
1938 con una spedizione di¬ 
retta da Charles Huston c’ne, 
lungo la Cresta Abruzzi, ra^ 
giunse la quota di 7925 me¬ 
tri. L’anno successivo l’alpini¬ 
sta tedesco-americano Wiess- 
ner, un fortissimo scalatore 
sia di roccia che di ghiaccio, 
per poco non raggiunse. la 
vetta agognata. Con lo c sher¬ 
pa » Pasang Lama, dopo aver 
superato le aspre difficoltà 
della salita, si venne a tro¬ 
vare a 8370 metri di altezza. 
Solo un pendio non difficile 
li separava dalla mèta ma, 
e.'tenuati, furono costretti a 
bivaccare a quelTaltezza c 
poi a rinunciare alla vittor*^ 
e iniziare la penosa disco^g. 
AI campo VII trovarono .i>- 

E.M1LIO FRISI.X' 
_ » 

, (Coatinua in 3. p«s. 6. coi.)' 
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« L'UNITA* » 


UN PRIMO SUCCESSO DEILA LOTTA DEI COLTIVATORI DIRETTI 


Lft legge per rassislenzn ai tentato 
appro vata In cemmiggione alla C amere 

Le sinistre hanno fatto includere Ta^sistenz^ generica» specialìstica e ostetrica nel primitivo progetto 
d. c. che istituiva solo quella ospedaliera - Dì Vittorio illustra ì motivi deirastensione deirOpposizione 
dal voto: Tinsufficienza della legge e il carattere burocratico e centralizzato degli organismi assistenzidli 


FRA LA C.G.I.L. E LA CONFEDERAZIONE DELLA PICCO LA INDUSTRIA 

iFiriÉalo raccordo per nn acconto 
ai dipendenti delle piccole aiiende 


E’ stata approvata ieri in 
sede deliberante dopo lunga 
discussione durata per molte 
f-edute alla Commissione La¬ 
voro della Camera la legge 
per Tassistenza di malattia 
ai coltivatori duetti. Le sini¬ 
stre si sono astenute dal voto 
c i compagni Di Vittorio e 
Santi, nelle loro dichiarazio¬ 
ni di voto, hanno illustrato i 
motivi di questa decisione. 

Questa legge — ha comin¬ 
ciato Di Vittorio — rappre¬ 
senta un primo passo verso 
la realizzazione di un princi- 
pio fondamentale della Co¬ 
stituzione, la quale stabilisce 
il diritto alla sicurezza .so¬ 
ciale e alla assistenza sani¬ 
taria anche per le categoiie 
di lavoratori indipendenti. 

E’ la prima legge per l’a.s- 
.‘-icuraziune obbligatoria di u- 
na grande categoiia di lavo¬ 
ratoli indipendenti e, nei no¬ 
stri intenti, deve aprire la 
strada all’estensione dell’as¬ 
sistenza di malattia ad altre 
importanti categorie come ar¬ 
tigiani, piccoli commercianti 
ecc. o por la concessione ai 
coltivatori diretti di altre ne 
cessarle assicurazioni: l’inva 
lidità e la vecchiaia, la tu¬ 
bercolosi, ecc. 

Il Segretario generale della 
CGIL ha quindi rifatto bre¬ 
vemente la storia dei progetti 
di legge sull’assistenza ai col¬ 
tivatori diretti per mettere in 
luce quali importanti pro¬ 
gressi siano stati realizzati 
grazie alla lotta dei contadi 
ni e dei parlamentari della 
sinistra, nonostante la resi¬ 
stenza de! clericali. 

Per misurare la strada che 
abbiamo percorsa — ha det¬ 
to Di Vittorio — basterà ri¬ 
cordare il contenuto della 
proposta di legge Bonomi cd 
altri, presentata alla Camera 



l’assistenza Ospedaliera appro¬ 
vata dalla maggioranza della 
Camera nel marzo del 1953. 

Le difterenze fra la propo¬ 
sta di legge Longo-Pertini e 
quella Bonomi erano notevo¬ 
lissime: 

1) la leggo proposta da Bo¬ 
nomi chiedeva che venissero 
inclusi nella assicurazione 
solo le famiglie dei coltiva¬ 
tori diretti che fornivano 
l’BOG. della manodopera ne¬ 
cessaria alla coltivazione del 
fondo; la proposta Longo- 
Pcrtini chiedeva rassicurazio¬ 
ne per tutto le famiglie che 
fornivano almeno il 50'o del¬ 
la manodopera necessaria; 

2 ) mentre la proposta Bo¬ 
nomi si limitava al ricovero 
ospedaliero, la proposta Lon- 
go-Pcrtini chiedeva por i col¬ 
tivatori diretti l’assistenza 
sanitaria completa; generica, 
specialistica, ostetrica, ospe¬ 
daliera e farmaceutica; 


• 3) Bonomi poneva l’onere 
finanziario a carico dei colti¬ 
vatori diretti, (salvo i pro¬ 
venti di una sovraimposta 
sullo zucchero); Longo-Perti¬ 
ni proponevano che due terzi 
dolTonere fossero a calicò 
dello Stato e solo un terzo a 
carico dei coltivatori diretti, 
data la loro scarsa possibilità 
contributiva. 

Il compagno Di Vittorio ha 
quindi rilevato che. a con¬ 
clusione dei lavori della Com¬ 
missione parlamcntaro si può 
costatare che l’impostazione 
della propo.sta di logge Lon¬ 
go-Pertini ha trovato parzia¬ 
le accoglimento. Intatti è 
stala interamente accolta la 
proposta Longo-Pertini rela¬ 
tiva al campo di applicazione 
della legge: 30 giornate uomo 
come minimo e metà della 
manodopera nece.ssaria alla 
coltivazione del fondo come 
massimo. Il concetto dell’in- 


lervento finanziario dello Sta¬ 
to viene accolto, anche se 
nella misura inadeguata di 
L. 1.500 pro-capite. L’assi¬ 
stenza sanitaria ai coltivato¬ 
ri diretti sarebbe completa se 
l’ingiustificata intransigenza 
dolili maggioranza, capeggiata 
dall’on. Bonomi. non aves.se 
privato questi lavoratori del- 
Ta-s.-iistenza farmaceutica. 

Il compagno Di Vittorio ha 
quindi ria.ssunto le critiche 
delle sinislr« nei confronti dei 
nuovi oi ■' nismi burocratici o 
centraU/izafi previsti dalla 
legge per volontà dei parla¬ 
mentali d'*mncrisliani. 

L’esc!u.siono dal diritto elet¬ 
torale della grondo maggio¬ 
ranza (lei coltiv’nlori diretti; 
l’esclusione della possibilità 
di una rappresentanza delle 
minoranze negli organi di¬ 
rettivi delle mutue; la inan- 
canz.a di autonomia delle mu¬ 
tue comunali; 1 ennlrolli nu¬ 
merosi c ve.ssatori istituiti. 


UOPO LA NUOVA ESPLOSIONE DI GRISOU A RIBOLLA 


Scioperi nelle miniere toscane 
cont ro i delitti della Montec atini 

Gravissime le condizioni di Ronchetti — Proposta di legge delle 
sinistre per il controllo democratico sulla sicurezza nelle miniere 


^v' ' ■ 


Il compagno Luigi Longo, 
presentatore assieme a San¬ 
dro Pertinl di un progetto per 
raasistenza ai contadini, che 
ha grandemente influenzato 
i lavori della commissione 
della Camera 


nel 1948; o meglio la legge 
votata dalla maggioranza del¬ 
la Camera del Deputati ne' 
marzo del 1953. 

Quella legge prevedeva sol¬ 
tanto l’agsistenza ospedaliera 
e lasciava sulle spalle dei 
coltivatori diretti gran parte 
del relativo costo. Tale so- 
Juzione era non .'.oltanto ina- 
Ideguata, ma per alcuni n- 
.spetti dannosa. Vaste masse 
di piccoli coltivatori esprcs- 
.sero il loro malcontento, spe- 
xialmcntc durante la scoi-sa 
campagna elettorale. 

Per soddisfare le giuste a- 
spirazìoni dei contadini, in 
questa materia, i deputati so¬ 
cialisti e comunisti presenta¬ 
rono aU’inizio di questa le¬ 
gislatura la proposta di leg¬ 
ge Longo-Pertini. 

Molto più tardi Bonomi cd 
aitri presentavano una nuova 
proposta di legge che rical¬ 
cava i termini della legge per 


GROSSETO, 3. - (A. Pel¬ 
letti). — Perdura vivissima 
in città e in tutta la provin¬ 
cia maremmana l’emozione 
per la nuova sciagura mine¬ 
raria avvenuta ieri mattina 
a Ribolla. 

Le condizioni del minatore 
Vittorio Rocchetti, ricovera¬ 
to all’ospedale di Grosseto 
con prognosi riservatissima 
per la frattura della base 
cranica e per una serie di 
profonde ferite in tutto il 
corpo, permangono granissi- 
me; quelle degli altri cinque 
feriti sono in via di miglio¬ 
ramento. 

Fin da ieri, in tutte le mi¬ 
niere e le cave della provin¬ 
cia si è sviluppato liti forte 
movimento di protesta che è 
continuato nella giornata di 
oggi con sospensioni di lavo¬ 
ro c assemblee, durante le 
quali sono stati votati nume¬ 
rosi ordini del giorno, ri¬ 
chiedenti l’arresto immedia¬ 
to dei colpevoli e la loro 
esemplare punizione, nonché 
la nazionalizzazione della 
Montecatini. I minatori di 
Boccheggiano hanno effettua¬ 
to lino sciopero di 48 ore e 
si sono recati in massa ai 
funerali dell’operaio Fulvio 
Giovani, schiacciato ieri da 
un ascensore menfre lavora¬ 
va, A Gavorrano i minatori 
hanno scioperato per 6 ore, 
a Niccioleta due ore per 
turno. 

Decine c decine di tele¬ 
grammi e messaggi di soli¬ 
darietà e di protesta sono 
giunti alla Camera del lavo¬ 
ro da personalità politiche 
c da orpanizzazioni demo¬ 
cratiche. Tra l’altro VUOI ha 
inviato al ministro Vigorelli 
una lettera aperta in cui 
esprime con commossi ac¬ 
centi l’apprensione e lo sde¬ 
gno delle madri e delle spo¬ 
se ed esige immediati prov¬ 
vedimenti per assicurare la 
sicurezza nelle miniere del¬ 
la Montecatini. 


delle proprie funzioni. 

Gli addetti alla sicurezza han. 
no la veste di ispettori di fidu¬ 
cia dei lavoratori c collabora- 
no per questo strettamente con 
gli organi del Corpo delle Mi¬ 
niere preposti alla tutela della 
integrità fisica dei minatori c 
dei cavatori. 

Gli addetti alla sicurezza do¬ 
vranno accertare, mediante ap¬ 
positi sopraluoghi, le condizioni 
di sicurezza e di igiene dei la¬ 
vori in ogni singolo cantiere cd 
Impianti c riferire in merito al- 
l’ufficto distrettuale delle mi¬ 
niere; essi hanno altresì facoltà 
di proporre provvedimenti ido¬ 
nei ad eliminare manchevolcz- 
zc, c di partecipare alle inchie¬ 
ste arriminlstratlvc c giudiziàrie 
nel caso di infortuni mortali o 
comunque gravi. Essi dovranno 
riferire agli Uffici Distrettuali 
delle Miniere sulle condizioni 
generali riscontrate nelle loro 
ispezioni, in apposite relazioni 
trimestrali, cd avranno altresì, 
facoltà di proporre i provvedi¬ 
menti ritenuti utili per il mi¬ 


glioramento delle condizioni di 
sicurezza c di igiene delle la¬ 
vorazioni, lasciando alle azien¬ 
de stesse — e sotto la loro re¬ 
sponsabilità — di adottare o 
meno i provvedimenti suggeri¬ 
ti. Contemporaneamente, però, 
gli addetti, nel quadro della lo¬ 
ro costante collaborazione con 
gli Uffici Distrettuali delle Mi¬ 
niere, hanno facoltà di richie¬ 
dere l’Intervento di questi 

11 sistema elettorale proposto, 
a collegio uninominale, è poi 
dettato dallo strettamente fidu¬ 
ciario compilo degli eletti, i 
quali, per poter svolgere nel mi¬ 
gliore dei modi la propria fun¬ 
zione, debbono rappresentare la 
espressione della più larga mag¬ 
gioranza possibile dei lavorato¬ 
ri della circoscrizione in cui es¬ 
si operano. 

Gli estensori, per queste con¬ 
siderazioni, hanno ritenuto op¬ 
portuno stabilire per le elezioni 
degli addetti una maggioranza 
qualificata di voti pari ai due 
terzi dei votanti, per la elezione 
a primo scrutinio. 


rivelano Tintenzione. da par¬ 
te del partito democratico 
cristiano, di costruirsi uno 
strumento che gii consenta di 
esercitare un controllo pater¬ 
nalistico sulla grande catego¬ 
ria del coltivato '‘iretti. an¬ 
che al fini elettorali e di ga¬ 
rantire la siste...azione ad 
una numerosa clientela. 

Dobbiamo anche denuncia¬ 
re — ha nro.seguilo Di Vit¬ 
torio — la responsabilità del¬ 
la maggioranza neH’aver sot¬ 
tratto la ge.sfione dei loncli 
al controllo dem cralico dei 
coltivatori inlere.ssati e nello 
stabilire un sistema di con- 
’ribuzione da parte dei col¬ 
tivatori. sia con r(jdio>-a pro¬ 
gressività a rove.'-cio (chi la¬ 
vora 30 giornate all’anno pa¬ 
gherà per ottanta): .sin attra¬ 
verso l’ìntroiiuzione del con¬ 
tributo pro-capite. che ri.sul- 
terà insopportabile per le fa¬ 
miglie nlù povere dei colti¬ 
vatori diretti. La maggioran¬ 
za ha aggravato questa no¬ 
stra preoccupazione, rifiutan¬ 
do raccoglimento della nostra 
nroposta di stabilire un con¬ 
tributo statale aggiuntivo di 
500 lire per ogni assistilo del 
meridione d’Italia, delle zone 
montane o delle i.^ole. 

A nome del Gruppo comu¬ 
nista, mentre esprimo la sod¬ 
disfazione per i risultati po¬ 
sitivi conquistati in favore 
dei contadini con questa leg¬ 
ge. devo altresì .sottolineare i 
motivi che ci impediscono di 
votare a favore della legge 
stessa nel suo complesso: 1 ) 
chiedemmo per i coltivatori 
diretti Tassistenza sanitaria 
completa c per volontà della 
maggioranza è rimasta esclu¬ 
sa una prestazione essenzia¬ 
le; l’assistenza farmaceutica: 
2 ) giudichiamo insufficiente 
il contributo statale; 3) con¬ 
sideriamo troppo oneroso c 
insopportabile per i coltiva¬ 
tori diretti più poveri il si¬ 
stema di contribuzione ap¬ 
provato dalla maggioranza; 4) 
non e.sistono sufficienti ga¬ 
ranzie di democrazia e di con¬ 
trollo degli interessati sulla 
ge.«tione delle mutue. 

Per queste ragioni — ha 
concluso Di Vittorio — noi 
dichinrintno di non poter ap¬ 
provare Questa legge e di 
astenerci dal voto. La nostra 
astensione non significa affat¬ 
to indifTcrenzn di fronte a 
questa legge. Significa sol¬ 
tanto che noi assumiamo da¬ 
vanti ai coltivatori diretti di 
tutta ITtalia e davanti al 
Paese l’iinpegno di svolgere 
un’azione conseguente per 
migliorare la legge. Ciò av¬ 
verrà innanzitutto al Senato 
quando il progetto Taltro ra¬ 
mo del Parlamento esaminerà 
questo progetto di legge. 


Gli acconti sono qua.sì ovunque il doppio dei iniglioianienti previsti dall ac- 
cordo-truffa — Dichiarazioni del compogno Di Vittorio e deirindustriale Perez 


E’ stato firmato ieri sera 
dagli onorevoli Di Vittorio, 
Bltossl e Santi per la C.G.IJ 4 ., 
dal comm., Perez, dal com- 
mendator Carnevali!, dal 
comm. Cavalli • e dairinff. 
Coppola per la Confederazio¬ 
ne della Piccola Industria 
(Confapi). un accordo oer 
la corresponsione di un ac¬ 
conto sui futuri migliora¬ 
menti ai lavoratori dipen¬ 
denti dalle piccole aziende 
L’accordo prevede la for¬ 
mazione di quattro gruppi 
di province. Nel primo grup¬ 
po (Genova, Milano. Roma. 
'Torino, Trieste) verrà cor¬ 
risposto un acconto mensile 
di L. 1.580 al manovale co¬ 
mune c alle alile qualifiche 
acconti superiori, secondo la 
proporzione stabilita per lo 
scatto dei punti della scala 
mobile. Nel secondo gruppo 
(che comprende 20 provin¬ 
ce, fra cui Bologna. Napoli. 
Torni, Modena, Firenze. Pa¬ 
lermo) l’acconto sarà di Li¬ 


re 1.458. Nel terzo gruppo 1 Dopo la firma dell’accordo 
(33 province) l’acconto sarà [per i dipendenti delle picco- 
di L, 1.248, mentre per ilUe aziende, il segretario ge- 


quarto gruppo, ,..(29 provin¬ 
ce) è prcvJ^o un acconto 
mensile di L. 1.040. 

Per quanto concor-ne le ri¬ 
manenti cinque province — 
0 cioè Como. Cuneo, Varese. 
Venezia e Vercelli — rac¬ 
conto verrà fissato con ac¬ 
cordi' locati. 

Già la mUura degli ac¬ 
conti è — nella quasi tota¬ 
lità delle province, oltre il 
doppio di quella dei miglio¬ 
ramenti concessi dalla Con- 
flndUEtria con raccordo mi¬ 
noritario del 12 giugno. Da 
notare inoltre che gli accon¬ 
ti sono stati concessi in ugua¬ 
le misura tanto ai lavora¬ 
tori quanto alle lavoratrici. 

Le trattative per la rego¬ 
lamentazione organica dello 
retribuzioni dei lavoratori 
delle piccole aziende indu¬ 
striali pro-seguiranno nello 
prossime settimane. 


LO HA DECIS8 LA MACtlMANZA D EllA CAMERA 

Le tasse scolasticke 
aa mentate dal 1 954 

Le borse di studio statati concesse an¬ 
che agli studenti delle scuole prioaie 


La faticosa giornata parla¬ 
mentare non .si è c.saurita con 
le mozioni I.R.I. Nella tarda 
serata è venuto in discussiono 
a Montecitorio il disegno di 
legge sull’edilizia scolastica. 
Attraverso questo provvedi¬ 
mento il governo si propone di 
finanziarie la costruzione dì al¬ 
cuni edifici scola.sticì aumen¬ 
tando le la.sse per le scuole 
medie. Le obiezioni delle si¬ 
nistre sono .state espresse dai 
socialista MATTEUCCI e dal 
comuni.sta NATTA. Essi hanno 
criticato sìa la fretta con la 
quale il provvedimento è stato 
imposto alla Camera, sia il si¬ 
stema di finanziare la costru¬ 
zione di aule scolastiche attra¬ 
verso aumenti di tasse. Di qui 
le ragioni dcITastcnsionc delle 
sinistre. I relatori GUARIEN- 
TO e FRANCESCHINI e i mi¬ 
nistri ROMITA e MARTINO 
hanno invece difeso la legge. 

Qu.'indo si è giunti alle vo¬ 
tazioni le sinistre hanno rivela¬ 
to che nella legge era stat.-i 
introdotta una pericolosa nor¬ 
ma tendente a parificare gli 
studenti delle scuole private 


Fu un alto magistrato a indurre 

i Montesi a sostenere il “pediluvio„? 

Ipotesi per spiegare il mistero degli abiti di Wilma — 11 dottor Sepe continoa gli interrogatori 


La proposla di lep^g'c 

I compagni Bigtandi. Giolitti 
e Tognoni hanno presentato al¬ 
la Camera un importante pro¬ 
getto di legge che prevede la 
istituzione di addetti alla sicu¬ 
rezza cd igiene dei lavoratori 
minerari c di cave, a cic'.o ajij* - 
to c nei sotterranei, c degli an¬ 
nessi impianti di arricclùmento 
c di prima lavorazione, da eleg¬ 
gere con voto diretto c segreto 
da tutti i lavoratori nelle varie 
circoscrizioni determinate in 
modo tale da consentire agii ad¬ 
detti un regolare svolgimento 


li fatto che non dono inco¬ 
ra note, con sufficiente esat¬ 
tezza, le conclusioni della 
perizia merceologica, condotta 
dai professori Di Mattel, Gia- 
comclio c Foschini, ha acuito 
rinleressc delTopinìone pub¬ 
blica nei confronti di quello 
che ormai viene definito co¬ 
me il mistero degli abili di 
Wilma Montesi. Come è noto, 
secondo indi.scrczionì trapela¬ 
te qualche giorno fa, i periti 
avrebbero accertato che gli 
indumenti trovati indosso al 
cadavere della giovane don¬ 
na, non recherebbero tracce 
di acqua marina. Come spie¬ 
gare questo particolare, se è 
stelo accertato che la morte 
di Wilma fu dovuta ad asfls-j Nunziata Liberati, che fu tra 
sia per annegamento? Ile prime ad accorrere in riva 

Un foglio governativo deli al mare, quando venne sco- 
mattino ha ieri affacciato unajperio il cadavere, avrebbe di¬ 
nuova ipotesi .secondo la qua-jchìarato al doti. Sepc: » La 


fin dal primo momento, che si 
trattava di delitto. Per ma¬ 
scherare il crimine, l’ignoto 
assassino avrebbe rivestito la 
ragazza, dopo averla affogata, 
traendone il corpo a riva. 

L’ipotesi non manca di un 
certo fascino e si presenta 
come una delle spiegazioni 
più logiche del fatto, ormai 
assodato, che il corpo della 
sventurata giovane restò im¬ 
merso per pochissimo tempo 
nelle acque del mare. Fin dal 
sovraluogo, compiuto il 4 
maggio dal dott. Raffaello 
Sepc sulla spiaggia di Tor- 
vajanica, questa circostanza 
venne avvalorata da numero¬ 
se dichiarazioni. La signora 


le gli indumenti sarebbero 
stati messi indosso a) corpo di 
Wilma quando già la ragazza 


donna mi parve soltanto sve¬ 
nuta. Aveva le guance appe¬ 
na scolorite e un filo di san- 


Per difendere la Coso del Popolo 


era moita annegala. Secondo jgue le colava dal naso. Sulla 
il giornale se il cadavere fo.s- ! fronte aveva una « bozza i-. 

se stato trovato completamen-jTentai di rianimarla dandole 
te nudo si sarebbe scoperto, | gualche schiaffo, ma poi ca- 

_ {pii che tutto era inutile >. 

Un altro fatto che tiene de- 


indicarc ai Montesi i nomi 
dei legali ai quali essi avreb¬ 
bero dovuto rivolgersi. Gli 
stessi legali avrebbero avuto 
in seguito frequenti abbocca¬ 
menti con il magistrato al 
Palazzo di Giustizia. Riguardo 
a queste pressioni si dice che 
una volta questo magistrato 
abbia chiamato nel suo uffi¬ 
cio un giovane, un tempo fi¬ 
danzato di Wanda Montesi, 
sorella delia povera Wilma, il 
quale aveva minacciato di 
rompere la relazione con la 
ragazza, turbato dai chiasso 
sollevato intorno alla fami- 
jglia della sua promessa. L’al¬ 
to magistrato avrebbe rim¬ 
proverato aspramente il gio¬ 
vane chiedendogli di mutare 
atteggiamento. La rottura del 
fidanzamento avrebbe avuto, 
infatti, un significato di a- 
perta sfiducia nei riguardi 
della famiglia e della posi¬ 
zione che aveva assunto d) 
« leale collaborazione » con le 
autorità inquirenti. 

La cronaca relativa olTal- 
tivilà dei presidente delia se¬ 
zione Istruttoria non reca no¬ 


vità degne di rilievo. Nella 
mattinata il dott. Sepe avreb¬ 
be ricevuto la giornalista 
Flora Antonioni. che ebbe 
contatti con alcuni personaggi 
dell’affare Montesi. 


A<cor4o per gli awieiti 
nel sett ore ite! co nwnercio 

Presso il Ministero del La¬ 
voro. tra la Confedcmr.ione 
Generale del Commercio da 
una parte, c le Federazioni tli 
categorie aderenti alla CGIL, 
CISL c UIL dairaltra, è stato 
r.nggiunto l’accordo che sta¬ 
bilisce: « A decorre dal 1 ago¬ 
sto 1954 le misure degli as¬ 
segni familiari per i àgli e 
per il coniuge sono rispetti 
vomente aumentate di L. 7 c 
di L. 8 giornaliere, con un 
totale di L. 160 giornalioi'C 
per i figli c di L. 108 per il 
coniuge >. E ciò in conse¬ 
guenza deiraumento di un 
punto del costo della vita da 
trasferire al settore degli 
assegni familiari 


sto *I’inlere3se è costituito' 
dall'atteggiamento dei fami- i 
bari di Wilma Montesi, i! 
^ ■ ■ a ifiuafi’ come è noto, dopo aver 

tutta Crevolcoru scunde in strado Ila tesi del pediluvio, ora si 

——- —■■■ ■—— ' — sono costituiti Parte Civile, 


Violente cariche della polizia per esefoire lo sfratto • Feriti e contusi fra la 
popolazione - Oggi 15 mnintì di sospeasioiie del liToro in prorneio di Bologna 


BOLOGNA. .3 
l'azione governativa contro lo 
tedi dei lavoratori. Oggi ò 'tat.i 
la volta ci Crevalcorc, assedia, 
ta da ntigoìi di agenti al 'Olo 
scopo di mettere le mam t.\ 
quella Casa del Popolo 


ConT-.nualfe alb aggressione senza retro¬ 
cedere di un passo; poi le sca¬ 
riche -«i sono fatte più brutali 
e<i i lavoratori si sono ritirati 
nelle strade adiacenti. Numero¬ 
si lavoratori sono rimasti più o 

fc- 


Ma la polizia per occupare la 
piazza e scacciarne i cittaomi.' 
ha dosano cozzare contro la 
popolazione la quale ha difeso 
con fermezza il suo buon dirit¬ 
to dagli attacchi dei poliziotti. 
Sin da ieri la Casa del Popolo 
era stata circondata da centi¬ 
naia di lavoratori, mentre nu¬ 
merosi altri cittadini avevano 
trascorso la notte neircdificia. 
In mattinata, mentre la popola. 
zicr.e era raccolta nella piazza, 
la polizia è piombata nel paese 
e celerini c carabinieri haniuj 
. marciato a plotoni affiancati 
contro la folle enorme e silen- 
t - ziosa. L'urto è stato assai duro 
ma i cittadini hanno fatto fron* 


.meno seriamente contusi o 
‘riti. 

In particolare, le donne han- 
lo lottato per difendere la sede 
dcll'UDI, sita nella Casa del 
Popolo. Tre di esse, Carmen 
Sitoa, Fernanda Grimaldi e 
Nella Gonani sono state arre¬ 
state e tradotte a Bologna. 

Allontanati i cittadinL i quc. 
stunnl sono penetrati nella Ca¬ 
sa del Popolo, forzando porte e 
finestre c ne hanno cacciato al¬ 
cune decine di lavoratori che 
vi .-i trovavano dentro. 

ho sciopero generale di pro¬ 
testa, indetto per mezza gioma. 
ta è stato prolungato anche 
oggi. Da stamane gli uffici del 
l’ANPI r dcll'ANCR, otromes 


'mostrando cosi di credere 
i nella tesi delTomicidio. Sc- 
! condo qualche giornale, la 
I decisione della famiglia Mon- 
lesi sarebbe stata determinata 
da alcune informazioni di ca¬ 
rattere riservato ottenute dal¬ 
l'avvocato Carbone, legale dei 
! Montesi. dal dott. Sepe, in¬ 
formazioni che avrebbero 


si dallo loro >cdi. funzionano 
Sotto il portico del pac.^e ove 
è stato accatastato l'arreda¬ 
mento dello altre organizzazio¬ 
ni o di tre famiglie sfrattata, - . . , j „ 

Sono -iati intanto rilasciati i ;» familiari della po- 
sei cittadini fermati. Domani i 
lavoratori di tutta )a prorinria 
accoglieranno l'invito lanciato 


dalla Camera del Lavoro e .no¬ 


vera Wilma a mutare atteg¬ 
giamento. 

Nel passato l atteggiamento 
dei Montesi venne detcrmina- 


spenderanno il lavoro perquin-,to oltre che da comprensibili 
dici minuti a partire dalle n. 


Ringraziamento 

Il compagno Luigi Longo, 
congiuntamente alla madre, 
alle sorelle c a tutti i suoi 
familiari, neirimpossibilità di 
farlo personalmente, ringrazia 
a mezzo dcH'lInifà i compagni 
e gli amici che hanno voluto 
associarsi al suo cordoglio per 
la scomparsa della sorella 
Giovanna. 


ragioni d’indole sentimentale, 
anche da indubbie pressioni 
esercitate de varie porti. Se¬ 
condo quanto viene affermato 
negli ambienti del Palazzo di 
Giustizia, fin dal maggio 
scorso, il signor Rodolfo Mon¬ 
tesi, padre di Wilma, venne 
convocato a più riprese de 
un alto magistrato c sarebbe 
stato indotto a sostenere la 
tesi del pediluvio. 

Secondo alcuni, sarebbe 


Tattico e stratega 

uno "sbafatore» napoletano 

Caimt ina UaU ceu e nwcce ^ saldare il 
conto s«flerùce il mnero telefonico delle polizìe 


nerale della CGIL e il 'presi¬ 
dente della CONFAPI hanno 
fatto le seguenti dichiarazio¬ 
ni alla stampa : 

* Sono certo — ha detto 
il compagno Di Vittorio — 
di esprimere un sentimento 
comune ai 5 milioni di ade¬ 
renti alla CGIL dichiarando 
che siamo vivamente soddi¬ 
sfatti di questo primo accor¬ 
do che abbiamo realizzato 
con la piccola industria. 

« Questo accordo, quan¬ 
tunque si riferisca per ora 
ad un acconto, comprova il 
senso di comprensione che 
anima i piccoli industriali 
verso i propri lavoratori ed 
in pari tempo conferma la 
giustezza delle richieste di 
miglioramento, a suo temoo 
avanzato dalla CGIL. La mu¬ 
tua compron.sione tra piccoli 
industriali e lavoratori, 
espressa da questo accordo, 
apre nuovi orizzonti alla vita 
sociale italiana. 

4l lavoratori, come tutti 
gli italiani, hanno interes.~e 
a consolidare e sviluppare 
Ta piccola industria, così co¬ 
me hanno interesse a dimi- 


pri- 

(le 


nuire il più possibile i 
vilegi ed il prepotere 
grandi industriali. Una inte¬ 
sa. tra la grande massa dei 
lavoratovi e la massa dei pic¬ 
coli industriali, è un fatto d 
ottimo auspicio per TItali: 
in quanto rappresenta unii 
premessa per il potenzia¬ 
mento delle forze lavorntric 
e produttrici da cui dipendi 
il progresso generale del Po¬ 
polo italiano ». 

A sua volta il comm. Pe¬ 
rez. presidente della Confe¬ 
derazione Nazionale delU 
piccola industria, ha detto: 

« La CONFAPI è lieta cl 
avere stipulato un accorri' 
con la CGIL e spiacente clu 
le altre confederazioni de 
lavoratori non abbiano ac¬ 
colto l’invito a parteciparvi 

«Da questo accordo ci au¬ 
guriamo che i problemi eh» 
affliggono la piccola indù 
stria ed i lavoratori .stessi 
possano essere risolti nel co¬ 
mune interesse od in quelli 
superiore del Paese. Ringra 
zio i dirigenti della CGIL ec 
in particolare Ton. Di Vit'o 
rio per lo spirito di collabo 
razione con cui le trattativ 
sono state condotte e con 
eluse ». 


N.APOLI, 3. — 1,0 csoafa- 
torc del secolo Giuseppe 
Aìello l'uomo che. pur go¬ 
dendo ottima salute, riuscì a 
farsi ricoverare gmtuìtn- 
mcnte in una clinica Per os- 
sicurarsi. nei giorni dì degen¬ 
za, alloggio confortevole c 
vitto abbondante, ha atiuaio 
ancora una volta uno dei 
suoi semplici ma singolari 
strattagemmi per procurarsi, 
senza cavare un soldo di ta¬ 
sca. un lauto pranzo la un 
ristorante cittadino. 

Ieri sera, PÀìelIo si pre¬ 
sentò in Una trattoria di via 
Medina, dove evidentemente 
non era ancora giunta l’eco 
delle sue gesta, c consumò 
.ma cena sostanziosa, facen¬ 
dosi servire le pietanze più 
prelibate. Sul foglietto del 
conto, che egli chiese impe¬ 
riosamente al cameriere non 


stato lo stesso magistrato a appena ebbe ingoiato l'ultimo 


chicco d’uva c tracannato 
l’ultimo sorso di vino, appo¬ 
se la seguente scritta: <ln 
denaro pagare non cosso, ma 
sono disposto a scontare. Il 
proprietario e gli addetti te¬ 
lefonino alla P. vi dict .1 
pure il numero, 44.444 *. 

Poco dopo, difatti, due 
agenti del «pronto imoiego> 
conduce\’ano TAIelIo in oue- 
stura, ma tutto continuava a 
svolgersi secondo ì piani nre- 
stabilHi; lo sbafatore V’enlv» 
rilasciato essendosi il om- 
prietario del locale rifiutato 
di sporgere denuncia a suo 
carico per insolvenza frau¬ 
dolenta. 

Mille lire di perdita non 
valgono il fastidio di interro¬ 
gatori. testimonianze deposi¬ 
zioni, è questa la norma che 
consente aiTAiello di ripetere 
le sue gesta c rimanere pur- 
1 tuttavia «incensurato'». 


a quelli delle scuole statali egli 
ofletti della concessione di bor¬ 
se di studio. Gli on. MALA- 
GUGINI (soc.) c LOZZA (co¬ 
munista) hanno chiesto subito 
che le borse di studio dello 
Stato fossero concesse soltanto 
agli studenti meritevoli delle 
scuole statali. I democristiani 
e il ministro liberale Martino 
si sono opposti e la proposta 
delle sinistre è stata respinta. 
Gli articoli della legge sono 
stati quindi approvati. 

In base a questo disegno di 
legge (che dovrà essere esa¬ 
minato dopo le ferie dal Se¬ 
nato) le tasse scolastiche nel 
prossimo anno saranno aumen¬ 
tate e raggiungeranno le cifre 
.sotto elencate: 

Scuola media unica: osami 
dì ammissione lire 150; imma¬ 
tricolazione 150; frequenza per 
ciascuna classe 230; esame di 
idoneità 300; esame di licen¬ 
za 350. 

Ginnasio superiore c liceo 
classico: immatricolazione lire 
1000; frequenza per ciascuna 
classo 4500; esame di idoneità 
per il ginnasio 1000; esame di 
ammissione al liceo 2000; esa¬ 
me di idoneità per il liceo 2000; 
esame di maturità 4000. 

Liceo scientifico: immatrico¬ 
lazione lire 1000; frequenza 
per ciascuna classe 4500; esa¬ 
me di idoneità 1000; esame di 
maturità 4000; esame di cultu¬ 
ra generale per ramniissionu 
alla facoltà di agraria dei di¬ 
plomati degli istituti tecnici 
agrari 1000. 

Islitulo jiiagistrate: immatri¬ 
colazione lire 1000; frequenza 
per ciascuna classe 3000; esa¬ 
me di idoneità 1000; esame di 
abilitazione 2000; diploma di 
abilitazione 1000. 

Scuola tecnica agraria: Im¬ 
matricolazione lire ’JOO; fre¬ 
quenza per ciascuna classe li¬ 
re 1250; esame di licenza 40'J; 
diploma 400. 

Scuola tecnica industriate, 
immatricolazione lire 300; fre¬ 
quenza per ciascuna classe li¬ 
re 1250; esame di licenza 400; 
diploma 400. 

Scuoia tecnica commerciale: 
esame di ammissione lire 300; 
immatricolazione 300; frequen¬ 
za per ciascuna classe 1250; 
esame di idoneità 300; esame 
di licenza 400; diploma 400. 

Istituto tecnico agrario: Esa¬ 
me di ammissione per i licen¬ 
ziati dalla scuole di avviamen¬ 
to professionale agrario L. 1000; 
Immatricolazione L. 1.000; Fre¬ 
quenza per ciascuna classe lire 
2.300; Esame di idoneità 1.000; 
Esame di abilitazione 1.000; Di¬ 
ploma di abilitazione 2.000. 

Istituto tecnico industriale: 
Esame di ammissione per i li¬ 
cenziati dalla scuola di avvia¬ 
mento professionale industria¬ 
le L. Ii)00; Immetricolazioae li- ! 
re 1.000; Frequenza per ciascu¬ 
na classe 2.300; Esame di ido¬ 
neità L. 1.000; Esame di abili¬ 
tazione I.OOO; Diploma di abi¬ 
litazione 2,000. 

hiiluto tecnico commerciale: 
Immatricolazione L, 1.000; Fre¬ 
quenza per ogni classe 25ÌK); E- 
iame di idoneità L. 1000; Enarro 
ni .abilitazione L. 1000; Diploma 
di abilitazione L. 2000. 

Istituto tecnico nautico: Esa¬ 
me di ammissione alle sezioni 
per co.'truttori e macchinisti e 
per i licenziati dalla scuola di 
avviamento professionale mari¬ 
naro L. 1000; Immatricolazione 
L. 1000: Frequenza per ciascuna 
c1as.se L. 2500; Esame di idonei- I 
tà L. 1000; Esame di abilitazio.' 
ne L 1.000; Diploma di abi-1 
Htazione Lire 2000. j 

Scuola professionale /emm;-' 
nile: Esame di ammissione 
re 200; Immatricolazione )i-t 
re 200; Frequenza per ciascuna 
classe lire 900; Esame di ido¬ 
neità L. 250; Esame di licenzi 
lire 400; Diploma lire 250. ! 

Scuola di magistero profes¬ 
sionale per la donna: Esame dì 
ammissione lire 300; Immatri¬ 
colazione lire 400; Frequenza 
per ciascuna classe lire 1400; 
Esame di idoneità lire 300; 
Esame di abilitazione lire 809; 
Diploma di abilitazione L. 3.S0. 

Scuola avviamento professio¬ 
nale: Diploma lire 250. 

Gli aumenti saranno maggio¬ 
ri negli anni successivi. 

La Seduta è finita alle 23.45. 
Oggi unica seduta alle ore 10.50 
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« L'UNITA» » 


DOPO Hi ANNI DI TENTATIVI LA GRAMDE IMPRESA DEGLI ALPINISTI ITALIANI SUL K 2 

(ildlA Ifi VAI D’AOSTA c®™* « 

a 8.«11 m. 


L'n festoso scampanio annuncia la glande notizia a tutta 
la Alalie — Bandiere sui campeggi — Cervinia illuminata 
a festa — Interviste con Pelissier e col sindaco di Aosta 


egli non c <ÌÌ origine \aldostana, 
vero? ». 

« No, nu è sempre stato qui. 
Qui ha fatto le ossa come al¬ 
pinista. qui ha imparato, gio¬ 
vanissimo, a slominarc i! Cer\ i- 
no. L’ho avuto compagno in 
decine di ascensioni: si tratta 
di una tempra veramente ecce¬ 
zionale. Tiglio di una umile fa¬ 
miglia montanara, conobbe gio- 
sanc tutte le privazioni. Questo 
suo trionfo c il risultato d’una 
vita tutta spesa sulla montagna ». 

, Il cosa dice il presiden- 

La l atric l aluutainc \isc J[ Aosta, dott. I.eo 

Pascal: 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CLRVINI.A, 3 . — Cers inia c 
C ourmayeur brillano di luci nel- 
'A grande notte alpina. La festa 
è esplosa questa sera in tutta la 
\ alle d'Aosta, vecchi montana- 
r che non sorridono mai si ab- 
h-acciano per le strade dei s il- 
iggi, guide come Pio Pcruquet o 
(i-.ovanni Bich o Giovanni Pelis- 
3 cr, vincitori di cento battaglie 
'u! Cervino, appaiono commossi 
c impacciati c muovono nervosa¬ 
mente le pipe in bocca. 


iua grande giornata. 

Quando stamane, verso le die- 
il telefono squillò nella c,i- 
ictta di legno di Achille Com¬ 
pagnoni, la signora Enrica com¬ 
pì cse solo poche parole: « sono 
.trrivati in cima ». Vi fu un 
attimo di confusione, poi Mau¬ 
rizio, il primogenito dello scala¬ 
tore corse fuori urlando c gesti¬ 
colando: turisti, albergatori, gui¬ 
de intuirono subito. 

Ld ecco, a un tratto, uno 
Scampanìo gioioso piovere su 
tutta la conca di Breuil, la voce 
sembrava volere andare oltre, 
dilatarsi per tutte le montagne, 
affinchè tutti i villaggi, tutti gli 
a'peggi sapessero. Il Cervino era 
.tsvolto da nubi, sembrava mor- 
tilicato c vinto nel suo orgo- 
g io smisurato. Così, per tutto il 
giorno, non si fece vedere. 

Quasi alla stessa ora il capo 
delle guide di Courmayeur, At¬ 
tilio Rcy, nel rispondere al te¬ 
lefono, chiedeva con fredda tran- 
nuilliti: - L’ proprio vero? *. 
I*oi scese in strada, lo disse a 
qualcuno senza enfasi. Ma la 
centc fu tutt.t nella strada, in 
meno di mezz’ora sui campeggi 
spuntarono qua e là bandierine 
tricolori. I-a voce scese lungo le 
"tr.idc, raggiunse Aosta nella 
grande animazione del mezzo¬ 
giorno. Col giornale r.tdio delle 
tredici Tcntusiasmo in ogni cen¬ 
tro della Valle si fece indescri- 

V ibile, in ogni casa si levò un 
brindisi alla grande vittoria mon¬ 
tanara, molti balconi esposero i 
vc^silli della Regione. 

Le famiglie di Compagnoni. 
\'iotta c Rey, i tre superstiti 
va!dosunj,j.^anno matt^cquto pei^ 
tutto il giorno una calma im¬ 
pressionante. L.f signora Com¬ 
pagnoni raggiunse Aosta renden¬ 
dosi irrcperribilc c così, a fare 
gli cnori di ca^a, c'era solo il 
piccolo Maurizio, vivace, genti¬ 
le, pronto nelle risposte. Andam¬ 
mo con lui nelLt bottcg.i di Pc- 
l.ssicr. 

•< Cosa ne dice — abbiamo 
dom.tndato .tlla celebre guida 
— di questa vittoria? ». 

- Si tr,uta senza dubbio della 
più bella impresa dell’alpinismo 
d: tutti i tempi. La sua impor¬ 
tanza sta nel fatto che ha trion¬ 
fato rorganizzazionc, la seria 
preparazione tecnica c scientifi¬ 
ca. L’Italia ha detto una parola 
decisiva di fronte a Nazioni ben 
preparate come l’Inghilterra, la 
1 rancia, la Svizzera. Particolar¬ 
mente orgogliosi siamo noi val¬ 
dostani che, per la conquista de! 
K-i abbiamo sacrificato la gio- 

V .nczza di Mario Puchoz c of- 
tcrto le stupende energie di Com¬ 
pagnoni, di Viotto e di Ubaldo 
Rey ». 

« A proposito di Compagnoni, 


L'iniprc>a è straordina¬ 
ria. Non nascondo che in un 
primo tempo eravamo scettici 
sulla sua riuscita. La spedizione 
incontrò un tempo pessimo, fu 
solo la tenacia c la salda pre¬ 
parazione che determinarono il 
successo. Tutti gli alpinisti e»ul- 
tano. L mentre c’inchiniamo di 
fronte al sacrificio di Puchoz, 
rivolgiamo fin d’ora l’invito af¬ 
finchè la vetta del K-a sia in¬ 
titolata alla sua memoria ». 

Nobili parole ha pure detto 
il sindaco di Aosta, il compagno 


I abiaiu) Savio/: «Sono vera¬ 
mente lieto cd entusiasta che la 
spedizione italiana, guidata dal 
prof. Desio c di cui fanno parte 
i forti figli della nostra Valle, 
abbia potuto raggiungere la vet¬ 
ta finora inviolata del K-i. So¬ 
no inoltre fiero di sapere che 
un gonfaloncino della mia città 
garrisce sulla montagna quale 
segno di vittoria. Memore sem¬ 
pre del sacrificio e del contri¬ 
buto dato dalla guida Puchoz, 
che purtroppo non può essere 
con noi a gioire della vittoria, 
sono convinto d’interpretare i 
sentimenti dei mici voiicittadi- 
ni nel mandare fin d'ora un 
caldo saluto c un caldo ringra¬ 
ziamento a tutti i componenti 
la spedizione c al loro valoroso 
capo ». 

Nel pomeriggio l niilio Rcy ha 
reso visita alla famiglia di Pu- 
i.hoz. La notizia ha cancellato 
le lacrime sul volto dei vecchi: 
il loro ragazzo, sepolto sul K-a, 
testimonierà nel tempo la piò 
ardita impresa del nostro alpi¬ 
nismo c della gente valdostana. 

FILIPPO IVALDI 




Il maltempo aveva bloccato per mesi la spedizione - La 
storia delle altre scalate che hanno preceduto quella vittoriosa 


Mario Puchoz, la guida, valdostana caduta sul K 2 


(I iiiitiiiua/lune dalla 1. paEina) 

5 ,\i .sollv'reiite il loro compa¬ 
gno WoUe. che avevr. rinun¬ 
ciato a salite causa un ina- 
Icsseie Da (luesto momento 
ebbe inizio la tragedia. I tre 
sce,se’'o . 1 ! campo VI ma lo 
trovaiono tlesorto. Wolfe non 
!u in grtido di proseguire o 
nm.t-o solo ^itl K 2 \Vie.ssncr 
e P.is.mg Lama scesero al 
campo V e non trovarono 
ne.-'siino. Tiovarono smontato 
e de.-,etu> pitie il il c final¬ 
mente. a'lo sUemo delle for¬ 
ze, r.iggumseio il campo ba¬ 
se da dove partirono t:e 
M.shetpa" .ill.i riceica di 
Wolfe. Mii 1 ! m.i’.tempo copri 
la montagna e 1 quattio .^pa- 
1 irono per .sempre. 

Poi \enne la guerra e sulle 
montagne doll’Himalaja e del 
Karakoiiim .scese l.a quiete 
per aleiini anni. Solo nel 1953 
ripre.sero 1 tentativi e fu tli 
niK'vo un.i .spedizione ameri¬ 
cana ad avventurarsi sU pe; 
la terribile montagna. .Anche 
questa impresa terminò tra¬ 


gicamente: una tromboflcbitej 
paralizzò al campo VII il geo-j 
logo /Arthur Gilkey o il mal¬ 
tempo costrinse tutta la spe¬ 
dizione al ritorno, che avven¬ 
ne in condizioni di.sperate. 
Una valanga spazzò via la 
barella che portava il povero 
Gilkey e in precipitò nelPim- 
mano abLs.so. 

Ìju itÈ*eiHtr€tzione 

-Anclìe duo italiani si tro¬ 
vavano .sili gliiacciaio Bnltoro 
noH’estate del ’.53: orano il 
professor Desio, direttore del¬ 
la Facoltà di geologia della 
Università di Milano, e Ric¬ 
cardo Cassin, uno dei più for¬ 
ti .scalatori italiani. Essi si 
incnntr.irono con gli ameri¬ 
cani reduci dalla terribile av¬ 
ventura e gironzolarono per 
diversi giorni intorno al co¬ 
losso himalayano, fotografan¬ 
do e riprendendo film a pas.so 
ridotto. Quel due italiani pre¬ 
paravano il terreno jver il 
grande assalto di quest’anno. 

Come tutte le grandi im- 


Gli uomini che hanno vinto il K 2 

• * * . " 

Le straordinarie gesta dei membri della spedizione - il professor Ardito Desio, un uomo che fa pensare a 
un personaggio di Giulio, Verne - La dura preparazione invernale sul Cervino - L’augurio di Jean Pelissier 


DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO, 3. — La marcùi 
vittoriosa che ha portato gli 
italiani sul K-2. sul terribile 
Chogori, la Montagna Ge¬ 
lata »•, stilla seconda vetta del 
mondo, comiticiò a Cerpitiia. 
Era inverno c c’era neve dap¬ 
pertutto. Quel glorilo, il 18 
gennaio scorso, gli iioiintii 
che erano stati designati a 
far parte della pattuglia, che 
avrebbe recata ib-tricolorc a 
sventolare là tìové-'~uc.ssuno 
Trh ’imii ritracffft-»‘tralirc. si 
radunarono tutti assieme per 
la prima volta ai piedi della 
più bella vetta delle nostre 
Alpi. 

C’erano in quella pattuglia 
i nomi più famosi del vostro 
alpinismo, nomi che aveva¬ 
no rietiipifo di se le cronache 
delle •' prime »» e dei più ar¬ 
diti salvataggi, nomi dì gen¬ 
te che aveva affrontato e vin¬ 
to pareti vertiginose da to¬ 
gliere il respiro. Giunsero a 
Cervinia non su lussuose fuo¬ 
riserie, ma sulla modesta cor¬ 
riera che, al mattino, arriva 
traballante da Chatìllon risa¬ 
lendo la tortuosa strada del¬ 
la Valtournanche. Appena a 
Cervinia diedero uno sguardo 
alla grande piramide che si 
innalzava nel cielo azzurro e 
poi .si riunirono .subito nel¬ 
la calda, accogliente casa dì 
Achille Compagnoni, una ca¬ 
setta tutta linda che guarda 
proprio in faccia al Cervino. 

Cominciava da quel mo¬ 
mento la grande avventura. 
Fu in quella casa che li co¬ 
noscemmo tutti. Se parlava¬ 
no, parlavano di tutto meno 
che del K-2. 

Nessuno di essi, al di fuori 
del capo della spedizione il 


I MEMBRI DEUA SPEDIZIONE 


I jrof. .Ardilo Ue?io. nato il 
ano. l*rofcs'*ore di geologia 


Capo della spedizione: n 
IS aprile 1897, residente a Milt 
airUnivcrsiià di Milano. 

.\brham Enrico, nato a Vipiteno il I. giugno 19-»-’, 
residente a Bolzano. Portatore del C.-A.l- dal 1949. 

Anaelinn I go. nato a Coggiola il 9 giugno 192», 
residente a Biella. Socio del C-A-I- dal I93ft. Accademico. 
' Bonatti Walter, nato a Bergamo il 22 giugno 1930. 
(jcsiorc di un rifugio in Grigna. 

C ompagnoni Achille, nato a Aalfursa il 26 selicin- 
bre 1914. rcsiclonle al Rciiil (Valtournanche). Guida 
del C .A.I. 

MorCfiuini Cirdlo. nato a Lnemonzo d 16 marzo 1024. 
recidente a C'asc di Prcdil- 

Galluiii Pino, nato a Milano I II marzi» I9ln e ivi 
residente, socio de! C.A.I. dal 1M9. 

laiedelli Lino, nato a Cortina <r.\mpe/zo il 4 rli- 
« ombre 1923 r isi residente. Guida del - 

Puchoz, .Mario, nato a Courmayeur il 15 gennaio 1918 
r ivi rC'idfnlo. Portatore del C..\.I. dal 1946..Morto il 
21 giugno 1954 hI campo n. 2, per improTsisa polmonrte. 

Bev l baldo, nato a Courmayeur il 22 aprile 1923 
c iv i residente. Ciuida del C-.\.I. dal 1931, 

Viotto Sergio, nato a Cmirmayenr l'S ottobre I92S 
e ivi re-ideiite. C«iiiila del C..\.I. dal 1933. 

Soidà (.ino- nato a Valdagno 1*8 febbraio 19(»r. 
roidente a Rcioaro. Guida del dal 1928. 

Pagani dott. Guido, medico della spcilizionc, nato 
a Piacenza il l> -ettembre 1917 e ivi residente. .>«kìo 
del C.A.I. 

Lombardi cap. Franccscvr. nato a Cocirongianns 
iSassari) il 2 gennaio 1919, rcsiclcnte a Firenze. Capi¬ 
tano d'artiglieria, • .,..«10. 

Marussi prof, .Antonio, nato a Trieste il 12 ottobre 
1908 e ivi residente. Direttore deH I-stilulo di gcorisica 
rlcU'l Diversità. Incaricato di ricerche geofisiche. 

7anettìn dott. Bruno, nato a Malo (\ icenzaì il 
I. marzo 1923, abitante a Padova. Docente all'Istitnto 
di geologia. 

Fantin Mario, nato a Bologna il 9 giugno 1921. 
Cineasta. 


prof. Ardito Desio, aveva al¬ 
cuna esperienza himalayana. 
Erano per lo più giovani e 
addirittura giovanissimi, con 
delle facce da ragazzi, ma 
tutti con una grande fiducia 
nelle proprie forze, una gran¬ 
de confidenza con i monti. A 
dar loro forza v’era il pro¬ 
fessor Desio, un ometto sulla 
sessantina, piccolo e magro, 
con un M mefisto >. che s’in¬ 
curvava all’altezza del naso, 
un tipo che pareva uscito al¬ 
lora allora dalla penna di un 
Giulio Verne. un tipo di 
quelli che sanno compiere 
viaggi interplanetari nei raz¬ 
zi o al centro della terra. 

A Cervinia 

La sera stessa, in cui gìuti- 
sero a Cervinia, nell’abitato 
stesso del paese provarono le 
tende che avrebbero piantato 
ni successivi campi base alle 
falde del K-2 c poi sul ghiac¬ 
ciaio del Baltoro, poi .sullo 
.sperone Duca degli Abrtiz-ì e 
infine a 111 metri dalla vet¬ 
ta. Erano tende di tanti colo¬ 
rì perchè si potessero di.sfin- 
guer fra il biancore accecante 
delle nevi. 

Poi il mattino dopo, la funi¬ 
via portò tutti alla Testa Gri¬ 
gia. Sulle casse dei materiali 
era scrìtto •< Karakorum 
Spedizione italiana >• e c'era 
un /ascino esotico che pren¬ 
deva tutti. Salendo sulla na¬ 
vicella della /nnivin guarda¬ 
vano in fuori il Cervino, che 
cominciava a tingersi del ro¬ 
sa dorato del mattino. Lassù 
sul ghiacciaio del Plateau 
avrebbero vissuto una setti 
mona intiera: sul capo un telo 
'li tenda che il vento setto 
fera furiosamente, ai piedi un 
pavimento dì ghiaccio, per ci¬ 
bi le vivande sintetiche che 
occupavano poco posto e pe¬ 
savano ancor meno. 

Li rivedemmo sul ghiac- 
iriaio. Avevano tutti la barba 
hiinga. Perchè era fatica ini- 
Iproba tagliarsela. Se ne sta- 
!i*ano incappucciati nei loro 
Ipesanti Duvet, quelli stessi, 
coi quali avrebbero sfidato i 
rigori del freddo himalayano 
Fingevano di dormire nei soc¬ 
chi a pelo e mangiavano riso 
molto riso. Comandavano un 
giorno per uno perchè tutti 
potessero mostrar di che fos¬ 
sero capaci r tutti gli altri 
ubbidivano. Non fecero delle 
grandi ascensioni perchè non 
ce iTcra bisogno: erano fin 
troppo conosciuti. Più che al 
tro si trattava di provare ma 
tcriali e cn.se. 


quello da cui .sarebbe staio 
dato l'a.ssalto finale. Già al¬ 
lora il prof. Desio sapeva che 
.se si fosse giunti sul K-2, 
quella vetta sarebbe stata 
chiamata Italia. 

Desio è professore di geo¬ 
logia alVUmverstlà di Mila¬ 
no e presideiifr dei Comita¬ 
to scienfi/ìco del C.A 1. Siii- 
rHimalaya c'era già stato 
un’altra volta, nel 19,'JO. con 
il duca di Spoleto, vi» allora 
non .s'era realizzato un gran 
che. Si capiva che il profes¬ 
sor Ardilo Desio non sarebbe 
stato nel numero di coloro, 
ai quali era affidalo il com¬ 
pito di montare fin sulla ri¬ 
ma. ma sì capiva anche che 
era da lui che sarebbero di¬ 
pese le sorti della .spedizione: 
a lui toccava studiare il tem¬ 
po, gli improvvisi mutamenti 
dì clima, la preparazione de¬ 
gli nomini c del materiale si¬ 
no al millesimo. La .sola or¬ 
ganizzazione dei portatori era 
un’impresa da far tremar le 
vene c j polsi. 

Su quel ghiacciaio, da cin 
SI domina una vistone fan¬ 
tastica. Vimmen.so panorama 
delle Alpi, vedemmo il volto 
freddo, franco, simjMtico, cor¬ 
diale di Achille Compagnoni. 
Una biografia breve, ma bril¬ 
lantissima. Basti dire ch( 
Compagnoni è salito sinora 
sul Cervino ben sessantaquat 
Irò volte e che una settimana 
del 1.950 battè tutti i records 
raggiungendo per ben cinque 
volte la grande piramide. 
Compagnoni non è mi val¬ 
dostano. E' nato a Bormio in 
Valfurva. ma ades.so .sul Cer¬ 
vino ci sfa come a ca.sa sua. 
Della montagna conosce tut¬ 
to, ogni cresta, ogni canalo¬ 
ne, ogni parete. E' diventato 
guida quando, nel 193G, era 
militare alla scuola d'alpini¬ 
smo di Aosta. E' stato uni 
grande sciatore: nel 1940 rin- 
ìe il giro sciistico delle Dolo¬ 
miti. Nel 1952 gli è stato con¬ 
segnato ii premio della Soli¬ 
darietà aipina. quando sulla 
•I eravate » salvò tre aipinisrij 
da sicura morte, esponendosi 
a fatiche e rischi incredibili. 


per pura passione sportiva, 
compì la prima .salita della 
parete Est del Dente del Gi¬ 
gante. Fu ciucila un'impresa 
veramente eccezionale, una 
arrampicata che durò esatta¬ 
mente nove ore e .56’ minuti 
su una parete che era tut¬ 
ta di .se.slo grado e di se¬ 
sto grado superiore, stra¬ 
piombante e elle fu vinta a 
furia di chiodi e di staffe. 
Viotto potè cosi mostrare di 
avere tulli i punti per con¬ 


nome non deve essere dimen¬ 
ticato. 

Quarto piemontese che fa¬ 
ceva parte della spedizione il 
biellcse Ugo Angelino. An¬ 
gelino non è una guida, fa 
parte di quel ristretto nume¬ 
ro di vulentissitni alpinisti 
che costituiscono il Club al¬ 
pino accade.mico ituliiniu. in 
lui e in altri accademici si 
impersona un poco quella fu¬ 
sione fra montanari e citta¬ 
dini. fra t quali csi.stcrn eri 


qiiistare il brevetto di guidiijesi.ste realmente un po’ di 
e poter perpetuare nel mon¬ 
do la fama di Courmayeur e 
della Val d'Aosta. 

Ma di Viotto SI ricordano 
altre imprese grandiose: la 
Sud deirAianUle Noire con 
discesa dalla Nord, un’im¬ 
presa impre.s.sìonante che egli 
compì in.sieme a Barenx. 
l'Isolee, l’AiguiUe Bianche 


ruggine. 

E’ stato bene che avvenisse 
questa fusione. Angelino 
nato nel Biellese. a Coggiola, 
nel 1923 e gesti.sce nella città 
dei te.ssnti. con il fratello una 
rappresentanza dì lane. Pa¬ 
recchie sono le sue ascensio¬ 
ni .vili Bianco, sul Cervino, 
sul Gl appo del Rosa in Sviz 


spigolo Nord della punta 
Walker. le Grandes Jorasses 
dalla via Cas.sin. la Croz, 
l’Altissimo, una via nuova 
sullo .spigolo della Sant’Anna 
del Badile. Ma le due impre.se 
che lasciarono letteralmente 
sbalorditi furono la conqui¬ 
sta del Gran Cnpnciii sul 
Bianco, una vetta dagli stra¬ 
piombi paurosi, che Bonatti 
conqiii.stò assieme alla guida 
torinese Liictano Ghigo, e poi 
la prima invernale del Cer¬ 
vino per la cresta del Fitrg- 
gen, ascensione che portò a 
termine con Bignamì, l’alpi- 
nistn che ha lasciato la vita 
sull'Hinialaua durante la spe¬ 
dizione Ghiglione .sul monte 
Api. 


Ubaldo Rey 


E accanto a Ini, che .sem¬ 
brava il più saldo, gli nitrì. 
Discendente di una superba 
schiniia di conquistatori dii 
montagne c per esempio 
Ubaldo Rey di Courmayeur. 
Il nome di Rey evoca alla 
memoria imprese, arditissime', 
_Jcompiute in ogni parte del 
mondo, evoca quasi tutte le 


Tenzing dichiara: 

Il K 2 è difficile 

almeno quanto VEverest 


ROSENLAUI (Svizzera), 3. 

Lo sherpa Tenzìnx Norkay, 
scalatore deH'Evcrest. ha 
espresso viva soildUtazione 
per rinipresa deaH italiani 
sul K 2. la seconda vetta ifel 
mondo. «SI tratta. — ha det¬ 
to Tenzlns — di una fanta¬ 
stica impresa di montaxna. 
Non sono stato abbastanza 
V icino al monte Gcwdvvin 
.Austen per poterne gindirare 
in pralic.t Ir difficoltà, ma 
so che è difficilissimo sral.vr- 
In. almeno altrettanto diffl- 
tilr quanto i’Everest, per 
due ragioni; primo perchè 
le condizioni atmosferiche 
sono peggiori di quelle del¬ 
la zona deirEvrrcst. secon¬ 
do perchè i portatori indì¬ 
geni e le guide sono dlfllcl- 
U a trovarsi ». 

Tenzing ha fatto queste 
dichiarazioni alla scoola di 
alpinismo di Rosenlaui nel¬ 
le .Alpi Bernesi dove sta 
controllando l'addestramento 
di sei sherpas, i quali a lo¬ 
ro volta andranno a fare da 
istruttori al nuovo Istituto 
alpino deirHimalaia- 



I.n sherpa Tenzing 


discesa sul ghiacciaio 
d'estate il sole indugia sin\della Brenva. la terribile ere- 
tardi, si guardano i volti in'sta Des Hiron - Delles sulle 
bronzo di Pctiga.v e di Fehce\Qvandes Jorassess formidabi- 
Ollier: furono quelli i prc-dc palestra sii cui si misura- 
cursori di tante guide che si } nervi e le capacità degli 
fecero conoscere in tutto H',alpinisti migliori, la traver- 
mondo. Ubaldo Rcy è cugino.sala del Piccolo e del Grande 

dell'atinnle capo guida di!®^.*;'’- 

Aon .< 5 j contano 1 salvutag- 


Li vedemmo irasportarc a grandiose ascensioni nel» 

spalla su: ghiacciaio I carichi dri Bianco. Sulla' 

pUi pesanti, trasixirtarr „nal Conrmaenr. dovc\con 

piccola teleferica sugli spero¬ 
ni del Piccolo Cervino, salire 
velocissimi su pendìi ghiac¬ 
ciati senza ramponi 

Cosi si preparavano al K-2. 

Dal Cervino si sarebbero poi 
trasferiti sul Rosa, per gii ul¬ 
timi preparatici, quelli che 
avrebbero dato il via oiìaj 
partenza da Genova per Ka¬ 
rachi, per le terre favolose 
dei diamanti, degli - nomini 
delle nevi >•. 

Aveva passalo dei momenti 
poco piacevoli il prof. Ardi¬ 
to Desio Vanno precedente, 
quando si era appreso che 
una comitiva americana gui¬ 
data da Houston aveva fer¬ 
ma intenzione di vincere il 
Chogori. Da poco il prof. De¬ 
sìo, con l’aiuto del C~A.L, era 
riuscito ad ottenere dal go¬ 
verno del Pakistan il permes¬ 
so per penetrare nel suo ter¬ 
ritorio e se gli americani fos¬ 
sero riesciti nel loro intento 
sarebbe stata la fine delle 
speranze troliane. Poi De*lo 
con Riccardo Cassin era an 
dato egli stesso laggiù per 
studiare la grande montagna 
e scoprirne il lato debole ,1 


prese (del resto anche la spe¬ 
dizione inglese non incontrò 
sul suo cammino rose e fiori, 
tranne dopo la vittoria) la 
spedizione Desio è stata assai 
contrastata. Polemiche a non 
finire sono sort£ nei vari am¬ 
bienti alpinistici, polemiche 
die però non hanno impedito 
la preparazione accuratissima 
della .spedizione. Alla data 
fis.sata gli italiani sono parti¬ 
ti. agguerriti come forse nes¬ 
sun’alt ra spedizione del ge¬ 
nere. verso il lontano Paki¬ 
stan, dove li attendevh la 
montagna incantata. I nostri 
alpini--,ti sono giunti ai piedi 
del monte con tutta Tatlrez- 
zatura nece.ssaria e in abbon¬ 
danza, ma soprattutto con 
una fermissima volontà di 
vittoria. Non si può dire che 
gli italiani .siano stati favo¬ 
riti dal tempo: una stagione 
infernale lia scatenato ura¬ 
gani quasi in continuazione 
mettendo spesso in forse Te 
silo della .spedizione. Fino a 
pochi giorni la tutte le no¬ 
tizie parlavano di bufere di 
neve, di dlflflcoUà d’ogni ge¬ 
nere, non ultima la fuga, do¬ 
vuta al freddo terribile, di un 
folto gruppo di portatori. 

Gli italiani hanno dovuto 
lottare contro quel cataclisma 
meteorologico che ha manda¬ 
to all’aria tutti i tentativi in 
corso nelle diverse parti del 
la catena himalayana, contro 
un tempo che ha causato nu¬ 
merose tragedie e ha colpito 
tutte, indistintamente, le spe¬ 
dizioni con lutti dolorosi. An¬ 
che il K-2 ha voluto la sua 
vittima, e l’ha colpita a tra¬ 
dimento con un male fulmi¬ 
nante. Si è portato via il for¬ 
te Puchoz. l’uomo elle forse 
più di tutti pareva inattac¬ 
cabile (ia qualsiasi malanno. 
Gli italiani hanno resìstito al 
tempo, non si .sono .scoraggiati 
dì fronte alla sventura e han¬ 
no vinto. 


Courmayeur, Emilio 
Nella vita privata gestisce 
un alberghetto che tutti i tu¬ 
risti incontrano quando sal¬ 
gono sulla funivia al rifugio 
Torino. Rey è un ragazzo 
forte, robu.sto. Ha compiuto 
scalate che han fatto rumore: 
le ascensioni sulI’AiguilIe du 
Diable, sulla via aperta da 
Arturo Ottoz sulle Pyrami- 
des de Tacul, sul Bianco 
Viotto, quando lo cono- 
.scemmo. aveva una scopa in 
mano. Ubbidiente agli ordini 
di chi quel giorno comanda¬ 
va, stava pulendo le tende. 
Un uomo umile, ma saldo. -4 
Cotirmageur, dove è nato 26 
anni fa, fa il falegname, ma 
ha compiuto imprese che re 
stano maiuscole nella storia 
dell’alpinismo. E’ guida sol¬ 
tanto dal 1953. Ma già nei 
settrynbre del 1950 assieme ad 
Arturo Ottoz, senza clienti,! 


gi. ai quali Rey e Viotto han 
no preso parte: quante volte 
si sono avventurati sui terri¬ 
bili ghiacciai del Bianco 
mentre infuriava la bu.ferc 
per strappare alla morte'vite 
umane o per andare a recu¬ 
perare nei u canaloni „ più 
aspri le salme sacrificate dal¬ 
la grande montagna. 

E c’era Puchoz, il « mulo » 
Puchoz, l’uomo che è morto, 
il tributo di sangue che an-J 
che gli italiani hanno dovu¬ 
to pagare. Era franco, aper¬ 
to. forte. Si avvicinò a noi 
per chiedere se eravamo gior¬ 
nalisti e per lamentarsi che 
c’era stato chi aveva « esage¬ 
rato » nel riferire di un’asce¬ 
sa da lui compiuta. Non riu¬ 
sciva a darsi pace del perchè 
dovesse interessare quella 
stia salita. Ora è morto e nel 
tributare i giunti onori tl suo 


zero. Ili Anstrm tanto da gua¬ 
dagnar ’ I galloni da accade¬ 
mico. Benché appena trenten¬ 
ne. sono già dieci anni che si 
dedica alì'alpinismo ed è cre- 
.sciufo alla scuola ben famo.sa 
del C.AI di Biella, di cui at¬ 
tualmente e vice presidente e 
di cui dirige le pubblicazioni. 
Angelino e anche istruttore 
nazionale del CAI. 

E su quello stes.<:o ghiac¬ 
ciaio conoscemmo una fra le 
figure più belle di questo! 


gruppo di nomini della mon¬ 
tagna. Walter Bonatti. Bo- 
natti è un giovonissimo, un 
volto dai tratti ancora infan¬ 
tili, un modo di ragionare, 
però, da adulto di chi sa va¬ 
lutare bene a fondo ciò che 
gli sta davanti. Bonatti è na¬ 
to nel Bergamasco e per di¬ 
verso tempo lavorò come 
operaio alla Falk di Sesto 
San Giovanni. Poi la passio¬ 
ne alpina prevalse e adesso 
è diventato guardiano del ri¬ 
fugio al Pian degli Asinelli 
in Grigna. 

In pochi anni Bonatti ha 
fatto cose veramente strabi¬ 
lianti: la Nord-Ovest del Piz¬ 
zo Badile, la Ovest dell’Ai- 
giiillc Noire, la via Ratti, lo 


La punta di diamante 

Gino Soidà arrivò al campo 
del Cervino qualche giorno 
più tardi. Quando ci arrivò, 
era voce comune che fosse 
stato chiamato per sostituire 
un uomo del calibro di Cas¬ 
siti. Soidà avrebbe dovuto un 
pò essere la punta di diaman-' 
te. In realtà non c’era alcu¬ 
no che potesse contendergli 
questo ruolo. Egli non aveva 
e non ha bisogno di presen¬ 
tazioni. Rocciatore formida¬ 
bile ha legato il suo nome 
alle più spericolate ascensio¬ 
ni dolomitiche. Egli, nato a 
Valdagno e residente a Re- 
coaro, guida alpina sin dal 
1928, ha già 48 anni. Diciamo 
già perchè era noto che per 
un impresa sul Karakorum 
quegli anni erano già troppi: 
occorrevano uomini fra i 20 
e i 30 anni. Ma la sua fibra 
era troppo forte perchè si te¬ 
nesse conto anche delle più 
tecniche sentenze mediche. 
Nel 1932 aveva preso parte 
alle Olimpiadi di Cortina co¬ 
me fondista nello sci c in 
questa specialità vinse anche 
molte gare e il titolo più am¬ 
bito. 

Per Lino Lacedelli, nato 
nel 1925 a Cortina d’Ampez¬ 
zo, basterà come biglietto di 
presentazione l’impresa che 
condusse a termine in poche 
ore sul Gran Capucin. Su 
quella vetta erano saliti poco 
prima Bonatti e Ghigo af¬ 
frontando fatiche e privazioni 
inumane. Lacedelli arrivò a 
Courmayeur con un campa 
gno, in poche ore sali sul 
Gran Cmpucin e tie ridisce¬ 
se. Si gridò al prodigio degli 
» scoiattoli w. In realtà l’im¬ 
presa di Lacedelli pur gran 
dissima non toglieva nessun 
merito a Ghigo e Bonatti, che 
avevano aperta la via e pian 
tati i chiodi. 

Ancora nomi di -prime’- si 
potrebbero citare per Cirillo 
Floreenini nato a Enemonzo 
nel Friuli nel 1924 e residen¬ 
te alle Cade di Predii e per 
Pino Callotti, un ingegnere 
milanese, anch’egli uno dei 
duecento accademici d'Italia. 

Questi gli uomini che cono¬ 
scemmo lassù su quel ghiac¬ 
ciaio in quel giorno ormai 
lontano. Le fatiche d’allora, 
gli s/orzi, le aspirazioni sono 
stati premiati. 

Noi tutti ci auguriamo 


foriti foiieffivtt 

Le prime notizie che face¬ 
vano .sperare sono giunte in 
Italia alcuni giorni fa. quan 
do veniva annunciato il rag 
giungimento della spalla del 
gigante. Due giorni or sono 
veniva annunciato che era 
stato piantato un campo 
quota 8.200 circa. Non era an 
cora la vittoria: mancava il 
durissimo salto finale dove la 
montagna pre.senta le sue 
maggiori difficoltà tecniche 
oltre 8.000 metri di quota 
Ora anche questa parte è qta- 
ta vinta. La vetta del K-2 è 
stala finalmente soggiogata da 
uno dei nostri scalatori, che 
ha coronato col successo le 
speranze di tutti gli alpinisti 
italiani. 

Non si .'la ancora chi è o 
chi sono i valorosi che hanno 
issato la bandiera italiana in 
v'etta al K-2: sappiamo sola¬ 
mente che se la vittoria è 
stata conquistata è perchè 
tutti hanno contribuito ad e.s- 
sa, perchè ognuno ha sacri¬ 
ficato una parte di se stesso 
per la vittoria comune. 

Una vittoria del genere non 
PUÒ essere che collettiva, ed 
è per questo che, anche se 
siamo ansiosi di conoscere 
tutti i particolari della gran¬ 
de impresa, siamo ben lon¬ 
tani dal voler sollevare inter¬ 
rogativi più o meno simpa¬ 
tici sulla priorità della vit¬ 
toria. Puchoz che ha sacrifi¬ 


cato la vita per il suo ideale. 
Desio, Compagnoni, Lacedel- 
H, Bonatti, Soidà, Callotti, 
.Abram, Pagani, Floreanini, 
portatori « Hunza », sono 
tutti conquistatori del K 2 , 
tutti hanno contribuito, o con 
la trovata ingegnosa di una 
teleferica per il trasporto dei 
materiali, o col trasporto fa¬ 
ticoso di un carico ai campi 
superiori, o con la vigilanza 
solerte sulla .salute dei mem¬ 
bri della spedizione, alla 
grande vittoria che porta lo 
alpinismo italiano all’avan¬ 
guardia nel mondo. E dicia¬ 
mo questo senza retorica, 
consapevoli del fatto che 
molti erano gli alpinisti di 
grandi capacità, di diversi 
paesi, che puntavano gh 
sguardi bramosi a quella vet¬ 
ta isolata tra i ghiacciai 
sconfinati dell’Asia centrale. 

IVr# sporfivi 

I francesi hanno vinto la 
Annapurna (il primo « 8000 >• 
conquistato daU’uomo). gli 
inglesi hanno soggiogato il 
Nanga Parbat, dove avevano 
trovato la morte numerosi 
tra i migliori alpinisti austro¬ 
germanici, gli italiani si sono 
imposti improvvisi, inaspet¬ 
tati, sulla seconda vetta del 
mondo, una vetta prestigio¬ 
sa anche per le gravi diffi¬ 
coltà tecniche che presenta. 

All’annuncio della vittoria 
nessun alpinista italiano può 
non aver sentito anche in se 
stesso un certo orgoglio, per¬ 
chè quest’anno l’unica gran¬ 
de vittoria di carattere inter¬ 
nazionale ottenuta dallo sport 
italiano è dovuta propria agli 
alpinisti. E’ significativo que¬ 
sto fatto, perchè gli alpinisti, 
guide comprese, non fanno 
della loro attività sportiva un 
mezzo di arricchimento; gli 
alpinisti che hanno preso par¬ 
te alla spedizione del K 2 
avevano come prospettiva 
una gloria da conquistare con 
fatiche _ inenarrabili e anche 
a rischio della vita, ma non 
avevano come prospettiva i 
sacchl di milioni. Anzi, è ne¬ 
cessario scrivere in tutte let¬ 
tere che ogni membro della 
^edizione ha dovuto abban¬ 
donare per mesi il suo lavo¬ 
ro, ha dovuto rinunciare alle 
stagioni estive e sacrificare 
J'Iper gli allenamenti le stagio¬ 
ni invernali (se guide e mae¬ 
stri di sci), solo rimunerali 
delle spese di viaggio e di 
soggiorno. Ma questi sono uo- 
^Imini, ed è solo per questo 
che hanno vinto. 

Sull’Unità abbiamo a suo 
tempo sollevato qualche obie¬ 
zione a proposito di alcuni 
aspetti organizzativi della 
spedizione Desio. Evìdente- 
niente la solidità degli uomi¬ 
ni, la loro passione ha avuto 
ragione delle possibili debo¬ 
lezze umane che potevano 
creare attriti tra di loro. La 
volontà di vincere la monta¬ 
gna ha reso compatto il col¬ 
lettivo degli alpinisti e al 
professor Desio dobbiamo ri¬ 
conoscere il grande merito di 
aver organizzato la spedizio¬ 
ne su_ basi rigorosamente 
scientifiche, di aver tenuto 
conto delle esperienze prece¬ 
denti e sopratutto di quella 
della spedizione inglese di 
Hunt, di aver stabilito un 
piano d’attacco che ha ban¬ 
dito il rischio e l’atrv'entura 
a favore del ragionamento, 
della mossa calcolata, del col¬ 
po sicuro. 


Messagiiio di Einandi 
ai|l l aailaci scalat ori 

Eatniìaimo in lulia — Gli edifici pubblici di Milano 
ìllnaBuati e imbaudìerati • Uanniincio alla Camera 


che cs-ti riescano — ci aveva 
detto allora Jean Pelissier —; 
sarebbe una grande cosa per 
il prestigio della nostra pa¬ 
tria e del nostro alpinismo f>. 

Ci sono riusciti. Ci par di 
vederli ritornare attraverso 
quei fantastici scrocchi e pin¬ 
nacoli dì ghiaccio del Balto¬ 
ro, verso le valli del Paki¬ 
stan cosi come ritornano dai 
nostri monti quando hanno 
compiuto una « prima Co¬ 
si, come se avessero fatto 
nulla di più del normale, E 
per uomini che sono fuori 
del normale, anche conqiui- 
stare il K -2 è una cosa nor¬ 
male. 

GIULIO GOSIA 


Il presidente della Repub¬ 
blica da S. Vincent ha diretto 
al prof. Ardito Desio il se¬ 
guente telegramma: « Nello 
apprendere notizia della vit¬ 
toria sul K2 sono lieto di 
esprimere ai valorosi compo¬ 
nenti spedizione italiana le 
più vive felicitazioni mie e 
del paese tutto per il bril¬ 
lante successo raggiunto sot¬ 
to la sua sagace guida. Fir¬ 
mato: Luigi Einaudi 1 ». 

Telegrammi di felicitazio¬ 
ne sono stati inviati al prof. 
Desio dal Presidente del Con¬ 
siglio. on Sceiba, e dal /Re¬ 
sidente del CONI, avv. Giu¬ 
lio Onesti. 

Alla Camera dei deputati 
l’annuncio è stato dato dal 
Presidente del Consiglio on. 
Sceiba. L’assemblea ha lun¬ 
gamente applaudito. 

La notizia che la spedizio¬ 
ne italiana ha conquistato il 
K2, la seconda vetta delPHi- 
malaya alta 8610, ha destato 
grande entusiasmo a Milano, 
dove la spedizione erà stata 
organizzata. I giornali Phan- 
no diffusa con grandi titoli 
e sono andati a ruba. La vit¬ 
toriosa impresa degli alpinisti 
italiani è l’argomento del 
giorno. La signora Desio, mo¬ 
glie de Icapo della spedizione, 
è rimasta grandemente emo¬ 
zionata e finalmente, dopo 
giorni e giorni di tensione e 
di attesa, ha potuto riposare 
contenta. 

Continuano a per%’enire da 
tutta ritalia alla sede mila¬ 
nese del Club Alpino messag¬ 


gi di plauso c telefonate 
parte di autorità, di 
degli scalatori e di cittadi.ni 
che hanno seguito ansiosa¬ 
mente le varie fasi della im¬ 
preca. 

II sindaco, di Milano pro¬ 
fessor Ferrari, a Mezzogior¬ 
no. ha parlato ai microfon: 
della radio esprimendo la 
grande soddisfazione dei mi¬ 
lanesi. 

Ieri sera tutte le luci di Mi¬ 
lano. da quella della Madon¬ 
nina sul Duomo a quella de'. 
Castello Sforzesco, dagli edi¬ 
fici del comune all’antenna 
che sovrasta il parco, all’ar- 
co della pace a centinaia d; 
palazzi pub'olici hanno salu¬ 
tato, ira un insolita anima¬ 
zione la vittoria riportata 
dalla spedizione del prof. De¬ 
sio, Palazzo Marino e 
edifici del comune sono im 
bandierati a festa per la 
grande impresa alpinistica 
degli scalatori italiani. 

DiffkiKsSHM Militi 
(OWpill ti sui Crt wccif 

BOLZANO. 3 — Due guar¬ 
die di P.S. della Scuola alpi¬ 
na di Moena, le guide De Fran¬ 
ceschi e Hinnerhofar, hanno 
scalato la parete sud dei klu- 
goni (ni. 2825) nel gruppo del 
Catinaccio. 

Nella prima parte della sca¬ 
lata i due alpinisti hanno do¬ 
vuto superare tre « tetti • in¬ 
contrando difficoltà di sesto 
grado superiore. 
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•CTTK O0LLI 


Migliaia di dipendenti del 
l’ATAC, riuniti ieri sera in as¬ 
semblea generale, hanno deciso 
di procedere ad una prima ma¬ 
nifestazione di protesta contro 
sii attacchi della direzione alla 
Commissione interna. Sospen¬ 
sioni nei servizi autotilotran 
\iari saranno efTcttaate neila 
giornata di domani, giovedì. 

Circa le modalità e la durata 
della sospensione l'assemblea 
l>a dato mandato alla segietcria 
del sindacato di concordare i 

cor„iSÌ“rrJn»!"’1 2000 teime à Cenlocelle 

L’abitazione del tranvieri del- 
l'ATAC non giunge improvvira. 


Sono stati rcil noti i giavi 
piovvcdiincnti presi unilatcraì- 
inente dalla dilezione azienda¬ 
le, con palese o ingiu.-.tifjcata 
-eonfcbsionc delle leccntl di* 
l'hiuiazioni dell’a.'i^e.-soie L’El- 
lore, dui ante le ultime sedute 
il< 1 Con.siglio comunale. Dome¬ 
nica scoi sa, come già abbiamo 
detto nelle iiostic scor.-.e edi¬ 
zioni, la dilezione deH’ATAC 
ha ordinato la levoca dei di¬ 
stacchi dai servizio stabiliti per 
i dipendenti membri delle Com 
missioni interne. Tale provvedi¬ 
mento appai c ehiai amento li- 
volto conilo i più elementari 
diritti degli organismi azienda, 
li, messi, in tal modo, nella im¬ 
possibilità di esercitare il pro¬ 
prio mandato con l» ncec.ssaria 
'“Cloltezza di movimento e di 
zionc. 

A parto renormità del prov¬ 
vedimento in se stesso, in rjue 
sto caso, l’ordine dell’ATAC c 
apparso ancóra più grave in 
considerazione degli espliciti 
affidamenti dati, a questo pro¬ 
posito, dairassei.sore al tecno- 
gico ai consiglieri della Lista 
cittadina, i quali avevano re¬ 
clamato c ottenuto la sconfes¬ 
sione ufficiale di ogni inizia¬ 
tiva contro le Commissioni in¬ 
terne dell’ATAC. 

I lavoratori, dal canto lor.j, 
consapevoli dei disagi che una 
agitazione del settore dei tra- 
fpoiti comporla, avevano atte¬ 
so, pi ima di scendere in lotta, 
che un chiarimento positivo ve¬ 
nisse. Un chiarimento in qvie- 
.sto senso, per la verità, è ve¬ 
nuto da fonte autorevole. Il 
sindaco Rebecchini, Interrogato 
d’urgenza dal compagno Gl- 
gliottl. ha fatto pervenire ioii, 
ili consigliere della Lista Citta¬ 
dina, mia risposta scritta, nella 
quale si confermano le dichia¬ 
razioni de L’Eltore e si scon¬ 
fessa implicitamente l’iniziativa 
dcll’ATAC. 

Ecco il testo integralo delia 
risposta del sindaco; 

« Con riferimento ail’inlerro- 
gazione dei consigiiere Glglioili, 
informo che, a nome deila Giun¬ 
ta municipale, ho confermato 
all'ATAC quanto deciso il 28 
luglio 1954 e cioè che "fermi 
restando i diritti acquisiti dal 
personale in ordine allo stato 
giuridico, al trattamento di 
quiescenza e previdenziale, sa¬ 
ia esaminata, nel quadro del 
riordinamento funzionale am¬ 
ministrativo; una migliore nti 
lizzazione del personale dfpen 
dente, compreso ' il ' problema 
dei distacchi, sentiti in propo 
sito i rappresentanti delle or 
ganizzazionl sindacali «. 

Anche se la risposta del sin¬ 
daco evita accuratamente di 
nprimere un giudizio esplicito 
sulla delicata questione delle 
funzioni c dei diritti delle Com¬ 
missioni interne, da essa emer¬ 
ge, tuttavia, con .significati v’a 
chiarezza, TimpossibiUtà per la 
amministrazione dell’ATAC di 
giustificare il suo attacco alle 
Commissioni interne. Nella ri-, 
sposta, infatti, si afferma che la 
direzione aziendale è tenuta a 
no.T prendere ncs.-.ima. iniziati¬ 
va nei confronti delle Commis¬ 
sioni interne senza aver « sen¬ 
tito in proposito i rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni -in- 
riacali>, mentre è nuovamente 
detto, in conformità alle di¬ 
chiarazioni di L’Eltorc. che la 
cosiddetta -migliore utilizzazio¬ 
ne del personale dipendente, 
rompre.\> il problema dèi di-l 
stacchi. .^aIà e.*-aminata nel qita- 
riro del riordinamento funzio-; 
naie amministrativo ~. 

A noi non ri.ntlta che siano 
fiate ascoltatele Organizzavo- 
ni -indacalt nè ri.-ulta che gli 
attccchi agli organismi di azier.- 
da rientrino nel quadro di un 
' riordinamento di cui non -i 
ha notizia. 

I/agiUzIone del tranvieri, ov¬ 


viamente, potrà avere nei prus- 
.‘■imi giorni sviluppi ancora più 
a.spri. I lavoiatori .sono disposti 
a sospendere ogni iniziativa di 
lotta solo nel caso in cui la di¬ 
rezione dcll’ATAi; revochi 1 
gravi provvedimenti, attenen¬ 
dosi agli intendimenti della 
Giunta comunale. 

Un incontro avià luobo oggi 
ti.i i lappic'-cntiiiitl ilei fian- 
vieii e la dilezione doirazien- 
(la 


al Festival di « Vie Nuove » 


Si sono svolti domenica i fe¬ 
stival di «Vie Nuove > a ITima- 
valle e a Ceiitocellc. Il festiv.a) 
di CcntOLclIe si e protratto lAir 
paiccchic ore con un program¬ 
ma ricco ed attraente. Tra l’altro 
è stala disputata la « finale » del 
torneo di bocce, per il quale era. 
no in palio la taiRa d» «Vie Nuo¬ 
ve » e numerosi altri premi- Nel 
corso della festa da b.Tllo ha 
avuto luogo la selezione per Miss 
«Vie Nuove». Hanno fatto parte 
della giuria l’attrice Èva Vani- 
cek c personalità del luogo. E’ 
stata eletta Maria Felici, parrue- 
chlera dT 22 anni, seguita dalla 
quindicenne Anna Di Meo c dal. 
la diciottenne Assunta Donati. 


AI comizio c alle vane mani¬ 
festazioni hanno partecipato cir¬ 
ca 2000 persone. Il fc.stlval si è 
chiuso a tarda sera con i fuo¬ 
chi pirotecnici. 

Anche a Primavalle numeroso 
pubblico ha partecipato alle va¬ 
ne attrazioni del festival. Oltre 
300 persone hanno .acclamato Ho- 
setta Franconleri. di H anni, 
eletta Miss « Vie Nuovo ». Tra lo 
altro un coro di pionieri ha ese¬ 
guilo .varie canzoni popolali. 

Circa 250 copio del popolare 
settimanale comunista sono state 
\cndute nel cor'o dei due fe¬ 
stival 


PARLERÀ’ G. C . PA.IETTA 

Venerdì riunione 
sul « Me se della slampa » 

VKNKRDP 6 alle ore 19,30 i 
membri del Comitato Federale 
sono convocali la Federazione. 

Il compagno GIANCARLO 
PAJETTA, membro della Dire¬ 
zione del Partito, riferirà sul 
« Me.sc della .Stampa Coniii- 
iiistn ». 

Devono partecipare alla riu¬ 
nione 1 compagni propagandi.stì 
ed attivisti della Federazione 
c l dirigenti comunisti delle 
oiffnnlgzazionl di massa. 

frV ^-y 


Verso un croUp 

aiii.4ldiv.Pi^8tti 


1,0 stabile n. 44 di via Pa- 
ichtio si itgreiola dt giorno In 
glornd. Lunghi crepacci corro^ 
no lungo i muri e il portoòé 
e puntellato. Ogni ■ volta che 
Iier la strada passa un auto¬ 
mezzo pesante — o ciò In via 
Palcstro, dove hanno sede nu¬ 
merose società di autolinee, 
succede asaal sj)esso — 1 muri 
! dello otabiie viliruiio -«liiintr^ 
mente. Secondo una perizia 
ciel Vigili dei Fuoco, le cause 
di que»ui s'iuuzlunc tanno i. 
cercate nelle duo sopreeieva- 
zlonl effettuate tempo fa sul¬ 
la tei razza dello stabile. E' da 
notare, fra Faltro. che montro 
l»er !a inima sopiaeicvazloiic 
c.slsto un tegolaie perme.TSo. 
per la succc-^iva non eslate 
nulla: si tratta di una dello 
solito fOiiruciei azioni abu-slve, 
tanto caie a certi speculatori 
edilizi della nastra città. 

Olà tempo fa crollò una yol- 
tlccilu o gli Inquilini coinln- 
clBiono a tremare, poi caddero 
1 primi calcinacci o gu inqui¬ 
lini denunciarono 11 fatto al 
commts.'.ariato. nia non otten¬ 
nero nulla. 

Pure, nei 1052. fu emen.sa 
flHl pretore una ordinanza per 
la dcmoll/lone della seconda 
soinaeiciazjone. La sopraele- 
\azione ata ancora ai suo po¬ 
sto. Intatta, e ne.ssuno se ne 
occuiin. 

f• ).'a aspetta il fiomune a 
Inviare iiuAlcuno per lendersi 
conto delio sfato delie cose? 
h ancora meglio, cosa si a- 
.•petta a procedere? Palazzo 
Vltellc.schi non ha Insegnato 
nulla a ne.ssuno? 


FEBBRILI INDAGINI : PER SCOPRIRE T RESPONSABILI DEL’FOSCO DELITTO 




Feimati il marito e ramante della giovane donna 
rtnvenn ia cadavere In un lossatò à Borgo M onlello 

dichiarazioni del capo della Mobile di Latina - La vittima, divisa da quindici giorni dal marito è una 
giovane siciliana di 22 anni, madre di una tenera creatura • La perizia necroscopica del professor Cardia 


zllle 23'di ieri, netifi uffici 
della Squadra Mobile di Lati¬ 
na, il dottor Francesco Marti¬ 
na della Questura, il tenente 
dei carabinieri - Scarazza c il 
maresciallo di -polizia Masi han¬ 
no comincialo Vlnterrogatorio 
del colono Giuseppe Parisi, na¬ 
to a Ribcra, in prouincio di 
Aorigento, 24 anni or sono, re¬ 
sidente a Borgo Flora di Ci¬ 
sterna, nel podere numero 5. 
marito della giovane donna rin¬ 
venuta cadavere sulle rive di 
un limaccioso canale u Borgo 
Montella. 

MexfOTa più tordi gii agenti 
della 'Squadra Mobile hanno 
condotto in Questura un giova¬ 
ne di 25 anni, che indossava 
un paio di paiifoiorii marroni 
e una camicia a righine celesti, 
indicato come l’amanct della 
donna. Il giovane, del quale 
vengono tenute celate le gene¬ 
ralità è stato sottoposto anche 
egli a uno stringente interro¬ 
gatorio. 

Questi i primi risultati delle 
febbrili indagini intraprese dai 
carabinieri e dalla poliria sii- 
bito dopo la scoperta del ca¬ 
davere delia giovane donna, 
avvenuta alle 17,30 di lunedi 
nel podere 701 dt Borgo Man¬ 
tello, in territotio di Apniia. 

A qttelVora il colono Affilio 


Zapo, in cotnpaiinia del figlio¬ 
lo Bruno e deU’operaio Anto¬ 
nio Ginniero, .si sono mossi dal 
loro podere per sistemare una 
tubatura necessorui per l’irriga¬ 
zione. Il podere e coltivato a 
pomodori ed e delimitato da 
un tato da un canale, detto 
delle «Acque Alfe-, c dall’al¬ 
tro da un piccolo fossato col¬ 
lettore, le cui acque servono 
essenzialmente per irrigale i 
campi, quasi completamente ce¬ 
lato da alte siepi di acacie e ro¬ 
binie. 

Ad un tratto, giunti nei pressi 
del fossato, i Ire uomini hanno 
scorto una giovane donna cori¬ 
cata sulVerba. E’ bastata una 
occhiata per rendersi conto che 
si trattava dì un corpo ormai 
privo di vita. La donna giaceva 
coricata sul dorso, con la ma¬ 
no sinistra posta sotto la nuca 


fa /ino alla taserina dei cura- 
binien di Borgo Montellu c. 
con voce concitata, hanno rac¬ 
contato quanto avevano visto. 
Poco dopo sono giunti sulle vi¬ 
ve del fossato gli agenti della 
Squadra Mobile al contando del 
commissario dottor Martina, al¬ 
cuni carabinieri, il sostituto 
procuratore della Hepubblicu, 


to m serafo; Si tratta di un 
dramma che ha come sfondo 
una dura situazione di miseria 
morale c materiale. Non posso 
dire niente per quanto riguarda 
le cause della morte, in quan¬ 
to soao vincolato dal segreto 
istruttorio. Comunque posso 
escludere che si tratta di assas¬ 
sinio compiuto da un bruto 


dottor Mauro, c il medico dot-jNon c’è stata violenza carnale 


tor Vintenzo Pannano. 

Da alcuni particolari il dor- 
tor Pannullo ha dedotto che la 
morte risaliva a circa trenta 
ore prima, vale a dire alle 1-' 
di domcnicn. c che la poveretta 
era in stalo di avanzata gra¬ 
vidanza. Per poter stabiliie 
qualcosa di pm preciso, c .s-lalo 
richiesto l’intervento del dot¬ 
tor Carellu. deflstitiito di Me¬ 
dicina Legale di Roma, per 
compiere tuia minuziosa antop- 


ALTRI DUE MORTALI INFORTUNI SUL LAVORO SONO ACCADUTI IERI 


Un operaio 
e nn altro 


stritolato da nn trattore 
neeiso a via dei Serpenti 


Il primo c deceduto in una teiiutu fiila pinetu Sacclietti • La rottura di ima fune fa preci¬ 
pitare sul capo di un edile un pesante seeciiioiic utilizzato per il carico della sahiiia 


Altri duo opciai hanno ieri 
perduto la vita in seguito a in¬ 
fortuni sul lavoio. Uno di c.-?l 
è .strio orreiidamento .straziato 
da Un trattore*«ini.una tchuta 
agricola alla Pineta Sacchetti, 
L'altro è morto dopo una stra¬ 
ziante agonia noll’o.spcdalc di 
San Giovanni <lovc era stato 
ricoverato, essendo stato inve¬ 
stito da un secchione adibito al 
carico della sabbia, in un can¬ 
tiere edile di via dei ScrpeiitL 

La .vciaguia accaduta ticlla 
tenuta agricola ha avuto come 
vittima il bracciante Nicola 
Monna di 58 anni, abitante nel¬ 
la .siesta azienda, il poveretto, 
mcntic era intento ni suo lavo, 
ro a Villa Torloiiia, al numero 
46 di via della Pineta Sacchetti, 
è Aitato investito ad un tratto da 
un pe.'«antc trattore agricolo. 

I compagni di lavoro si sono 
precipitati in .''Uo soccorso ed 
hanno provveduto a chiamare 
una autoambulanza della CRI. 
Purtropp.o, quando rautomezzo 
c'giunto il Menna ora ormai 
cadavere. 


In \!a dei ScrpeiiU. airang-i- 
lo con via Cavour, la notte .scor¬ 
sa, verso le 2.45, una squadra 
di operai ora intenta al lavoro 
in un cantiere della ditta Ti- 
gcHi. L'operaio Angelo DI Pao- 

10 di 50 anni, addetto al carico 
della sabbia e dei mattoni, sta¬ 
va sul piano .stradale o coidrol- 
lava il funzionamento di un 
verieello • che tvaspoitava "jM 
piani tuperiori dei pesanti s^c. 
cJàiuni cohnl di jnateriale. . 

Ad un tratto uno dei joc- 
oliìoni, per In rottura della fu 
no <li 'ostegno, è precipitato ai 
.suolo da una alto’zza di circ.*! n 
metri, andando a eadeie sopra 

11 Di Paolo. L’operaio, ‘■chlac- 
clato <la1 pe.saiite attrezzo, c 
stato iminediatnnicntc .soccorso. 
Un gruppo di opciai. in man¬ 
canza di altri mezzi tli tra.spor. 
to. ha prowt'duto a feimare un 
puiimaii eó a caricarvi l’infor¬ 
tunato che perdeva abbondan¬ 
temente sangue da una orribile 
fe-ita al capo. 

Il Di Paolo è .stato i icoverat;) 
aH’o.spedalc di San Giovanni, 


ALLE ORE 2:L30 DI IERI 


Tiburtino ID a ramore 
per le gesto di un pozzo 


La popolo.sa borgata d| Tlbur- 
nno DI c stata ieri incsoa a m 
more da un clamoroso incidente 
di cui o stato protagonista il 
giotane .Ant.onio Puccini di 24 
anni, abitante al lotto 13. scuiu 
H. interno 10. 

11 giocane che da iruqio aoi- 
frlva di disturbi - riervosi ed »\c- 
la tentato'più tolte, inutiinien- 
te, di ottenere li ricotero prc.sso 
la clinica netato-pslchiatrlc* Ieri, 
terso I 0 23L30.^t^po e4*ero rien¬ 
trato da una casa di cura di 
Narni. dote era staio accolto nel 
gioDii .«^orsl, ha" dato in c^n- 
descenze. lanciandoci come un 
ossesso sul mobili e sulle sto¬ 
viglie. 

Dinanzi a'..a furia de. poterò 
demente, l laminari sono stati 
costretti a fuggire, j tlgiii dei 
fuoeo avvenni poco uopi, sono 
giunti su! posto con una auto¬ 
ambulanza e. coti ! aiuto di al¬ 
cuni toienterosi sono riusciti a 


DINANZI ALLA « CASA MADRE 

Monìfestozione dei mutilati 
per ottenere cure climatiche 


.f.cune centinaia di mutilati 
e invalidi di guerra '-i sono re¬ 
cati in piazza Adriana, dinanzi 
alla casa Madre del mutilati per 
chiedere 1» concessione dei fon¬ 
di per ìe cure climatiche. Pre¬ 
cedentemente 1 dirigenti de.l* 
.Associazione si erano impegnati 
» pubblicare gli elenchi dei mu¬ 
tilati at quali doveva essere con¬ 
cesso Il sussidio per le cure, ma 
non avverano tenuto fede alla 
promessa. 

Una commissione di muti lati 
Ki è lecata dai dirigenti ed ha 
strappato i« pr«n«s* deirimroe- 
dlata distribuzione dei sussidi a 
525 mutilati glA sottoposti a vi- 
•sita medica e deRs convocazione 
di altri settecente mutuati da 
sottoporre aH’esame dei sanitari 
Nei corso deH'ordlnata mani¬ 
festazione sono giunte sul posto 
numerose camionette dciia poli¬ 
sta Non si soiin avuti inctdentL 


grazie aliattcggiamento respon¬ 
sabile mantenuto dal mutilali 
partecipanti ab» manliesiazlonc. 


IL COMUNE RISPONDE 

Il matlitoio i CesMo 

In relazione alle viotizie 
pubblicate rirra le state at¬ 
tuale ‘del Mattatoio dì Ce¬ 
sano, sì rende noto che 1» 
Ripartisionc Annona ba gii 
predisposto il progetto per 
la tostmlone éel nnovo 
Matta t oio con il relativo fl- 
nanxUiueiito della spesa. 

In atteso rbc' Iole costru¬ 
zione’sbMa ìnisio, surà cu¬ 
ra degli UfRci competenti 
del Comnne di tntensidcare 
la vigllansu Igienica sulle 
mattasioni che si eRettua- 
no in detta Sorgala. 


ridurre all impotcìi/n il poveret¬ 
to ed « trasportarli» a Policli¬ 
nico. 


P I C C O L A 
CH OK.* CA 

IL QIORNO 

— Oggi, nicrcolrdi 4 agovtn (216- 
149» S. Domenico. Il sole sorge 
alle 3.11 e tramonta alle 19.46. 
1849 Muore Anita Garibaldi. 

— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 46. femmine 48 Morti, 
maschi 23 femmine 14. Matrimo¬ 
ni trascritti 48. 

— Bollettino meteorologico. Tem¬ 
peratura di ieri; min. IT.7 max 
3I.I. Si prevede cielo sereno c 
temperatura stazionaria Mare 
calmo. 

VISIBILE E ASCOLTABILE 

Cinema: «I mici sei forzati» 
all'Arena Castello c Castello;. 
« Seminole » all'Arena Appio. AI- 
c 5 onc. Appio. Savoia; «Cantan¬ 
do sotto la pioggia > . aU'Arena 
Monteverde: • In nome della leg¬ 
ge » aH'Arcna Prcnesjina: . « Ta¬ 
rantella napoletana*» . all’Arena 
Venus; « Destino di 'dònne » al- 
FAcquano; < Siamo donne > al¬ 
l'Alba; « Lill > aH'Astra: « Mvuo- 
duro. al Flaminio. Novocinc; 
< Via Padova 46 » all'Iris; -•« Gio¬ 
chi proibiti » al Massimo: ^ La si¬ 
gnora vuole il visone » al Moder¬ 
nissimo. < Domenica d’agosto * al 
Plaza. 

GITE E SOGGIORNI ESTIVI 

— Un treno turistico hanno orga¬ 
nizzato le FF. SS per domenica 
prossima, con \ seguenti itinerari. 
11 Roma Piombino per l'Isola 
P'Eiba Partenza ore 5-10 ritorno 
ore 1.03 Prezzi : 3 classe con 
pranzo L. 2830. senza pranzo li¬ 
re 22iW. Nel prezzi è compreso il 
giro deU'IsoL' in pullman 

2) Roma-Porto S Stefano' con 
gita facoltativa all'Isola del Gi¬ 
glio. Partenza ore 5,3o ritorno 
ore 1.65. Prezzi: 3 classe: Roma- 
Porto S. Stefano L USO; Roma- 
Isola del Gisho L. IZTA. Bictietti 
presso la stazione Termini fino a 
sabato. 

CORSI E LE2IORI 

— L'ENAL bs organizzato corsi 
scoUsUci di riparazione per gli 
studenti delle scuole medie di 
ogni tipo e grado 

Le iscrizioni sono aperte sino 
al 10 coir e si cUcttuano pres¬ 
so le segreterie degli Istituti in 
via della Palombella 4. via Asma 
ra 3i e via Allleri 23 

VARIE 

— Biblioteca musicale di S. Ceci¬ 
lia. Si avvertono gli studio*! che 
la biblioteca resterà chiusa dal 
l’Il Agosto al IO settembre. 

I ' . I ' ( M 


dove, però, malgrado le cure 
prodigatogli, è deceduto alle 
5.10 senza aver ripre.so cono- 
.‘^cenza. 

L’autorità giudiziaria ha a- 
perto una Inchìc.sta per accer- 
ta»'e le responsabilità. 


I nomi di altri due lavoratori 
si uggiungonoalla tri.ife .ichicra 
di coloro che hanno perduto la 
vita nei luoghi di lavoro. Una 
'triste e lunga schiera che ogni 
giorno diventa piu folta, mal¬ 
grado il grido di allarme che si 
leva daU’opinionc pubblico, dai 
giornali, dalle organizzazioni 
sìndacnli. In questi ulUmi tem¬ 
pi. addirittura, non passa gior 
Ilo che sui registri degli ospe¬ 
dali o nei .r mattinali - della 
Questura non compaia, accanto 
alle generalità di un uomo de 
ceduto di morte violenta, la 
fredda .spiegazione: -infortunto 
sul lavoro f. 

Tre parole che suonano or¬ 
mai come un macabro ritornei 
lo. Mai o quasi mai, ci è dato 
di leggere accanto a questa for¬ 
mula la notizia dell'arresto del- 
l'imprcmliiorc. di colui che di- 
retlamcnte o indirettamente c 
.«tato la causa della morte. Mai 
o qtia.si mai è venuta una lezio¬ 
ne .salutare contro coloro che 
per negligenza a per criminale 
indifferenza non esitano a met. 
tere. in continuo repentoolio la 
esistenza di centinaia di operai. 

Possibile che nessuno di que¬ 
sti imprenditori possa estere 
colpito quando, come nel caso 
dell’operato Di Paolo, la'stfssa 
polizia ammette che la rottura 
della fune — evidentemente lo¬ 
gora — che sollevava il zec- 
chione, ha provocato la morte 
di un uomo? Possibile che non 
si possa applicare nei confronti 
di que.sta gente la pur blanda 
legislazione in materia di in- 
fortunhtfca? 


<■111 iiHI Ir itili 

Questa arra al rioaitee TAttivu 


L'impresa edilizia di Adriano 
Pulicati e quella di Amedeo 
Marcotulii hanno concordato, 
ieri, acconti con i propri dipen¬ 
denti. L'aumento ^omaliero di 
180 lire alla Pidicati è stato 
concordato -«in relazioiie alla 
richic.^ta di mi^Uorameoti eco¬ 
nomici avanzata dalla CGIL-.ìlenziosamente 


.Anche per quel die conce: ile la 
seconda impro-a, l’accorrto fa 
riferimento alla richic.-.ta doll'i 
CGIL, stabilendo un aumento 
di 10 lire l’ora per i manuali 
e 17 lite per le categorìe qua¬ 
lificate •• oltre la .mmma .stabi¬ 
lita per ogni categoria fìaU’ac- 
cordo latto dalla Confindustria 
con decorrenza 12 giugno 1954”. 
NelVaccordo raggiunto in que- 
.sta .icconda ' impre.«ia è anche 
detto rhe « qualora raccendo 
(futuro) CGIL - Confindustria 
stabilisca un aumento .mperio- 
re a quello eonce-s-'o <lal pre¬ 
sente accordo, l'impresa con¬ 
guaglierà la differenza dal pe¬ 
riodo che vorrà .''tabilito 

L’ottavo giorno di .«ciope'-o di 
un’ora degli edili è stato coro¬ 
nato da que.sti due nuovi ,snc- 
eo.s.si. 

Si apprende, intanto, che «>or 
qne.sta sera alle 18, è stata con¬ 
fermata la riunione dell’attivo 
sindacale degli edili per c.^^anii. 
Rare Tandamento dciragitazio- 
nc e stabilire eventualmente 
nuove forme di lotta. 





Dietro I.i siepe 


ili acacie giaceva il corpo 
Filippa Buttafuoco 


scumpostn di 


e il braccio destro abbaiiiloaa- 
to lungo il fianco. Aveva le 
gambe leggermente divaricate 
c le fcsfi sollevate. Il viso era 
coperto di sangue che era fiio- 
rinscito dal naso. Un occhio 
era gonfio, ma non presentava 
alcun .segno dt violenza. 

La donna aveva indosso una 
camìcia di cotonina stampata, 
una gonna a fiori, nn reggiseno 
di tela bianca ed una mugitcffu 
di lana grigia. Le mutandine 
dì cotone bianco giacevano a 
circa un metro dal corpo rag¬ 
gomitolate. Il terreno sul quale 
giaceva il cadavere appariva 
calpestato. Alcuni ramoscelli di 
un’acacia della uiciiia siepe era¬ 
no spezzati. 

Gli Zago sono corsi di vola- 


lERI ALL E 19 AL CHILOM ETRO 11 

Die iitaciclisti neijiii 
il B wcitote siile Flan iBia 

Ufi, piccolo rimorchio, sganciatosi da un 
pullman belga, ha provocato la sciagura 


Una impre.ssionante ed ecce¬ 
zionale sciagura stradale è ac¬ 
caduta ieri sera verso le ore It) 
all’altezza deH’undicesimo chi¬ 
lometro della via Flaminia: in 
c.ssa hanno perduto la vita due 
giovani motociclisti. 

Un pullman da turismo bri¬ 
ga. targato 163R4, condotto dai 
cittadino belga Joseph Edwards 
Van Humbeek di anni 34 pro¬ 
cedeva a velocità moderata 
lungo la Flaminia, provenendo 
da Assisi. Alla parte posterio¬ 
re del pullman era agganciato 
un piccolo rimorchio, di quelli 
che parecchi turisti usano per 
trasportare i propri bagagli nei 
lunghi viaggi. 

A un tratto, senza che l'au¬ 
tista potesse rendersene conto 
il rimorchio si sganciava si- 
e cominciava a 


UN ASSIST ENTE EDILE A V IA ORAZIO 

Beve un caffè in un bar 

e muore dopo pochi minuti 


un asstsiente edite è morto 
len mattina tu strane clmostan- 
ze. Sulle cause dei decesso una 
paro’s chiarificatrice potrà esse¬ 
re detta «.ottanto dalFautopai», 
ordinata datt’autorità giudlziarta. 

L’assistente edile .\ntonlo Ro¬ 
vatti. abitante in via sabotino 
22. ieri mattina, verso le 9.20 c 
entrato In un ber di via Orazio 
e. accusando del disturbi addo¬ 
minali. ha ordinato al camene- 
e at preparargli un caffè senzaj 
zucchero. Dopo aver tracannato 
ta bevanda, il Rovatti st c allon¬ 
tanato rientrando nei cantiere] 
?dt:t diretto aatringegner Mario 
Anderson, sito In via Orazio 31. 
dove egli prestava la aua opera. 
.\veva. però, appena varcato laj 
soglia del cantiere, quando colto 
da improvviso malore si è ab-j 
battuto ai suolo, spirando in po- 
cbi «econrti ij commissariato di 
polizia dei Tuacoiano ha iniziato 


:e Indagini per accertare ;e cau¬ 
se che hanno portato aua mor¬ 
te del Roxati;. 


Si agpropria fi 6 mHiMi 
il noi» 


pbocedere rapidamente a .i- 
troso, data la pendenza della 
strada in quel tratto. Sfortuna¬ 
tamente dietro il pullm-jn 
av'anzava una moto Rumi, lar¬ 
gata 100489, a bordo della q^a- 
Ic .si trovavano Duilio Lavaroni 
dì anni 28, domiciliato in via 
Boccard 31. e .suo fratello Quin¬ 
to di 19 anni. Prima che il Dui¬ 
lio, che ronduceva la moto. 
pote.«.se renricr.si conto di quel 
che stava succedendo il rimo-- 
chio giungeva addosso alla mo¬ 
to. Nell'urto i due motociclisti 
decedevano sul colpo. 


11 noto gioielliere Aldo Cato¬ 
ne, abitante a viale Mazzini 
123, con negozio in via Fran¬ 
cesco Crispi 34, è stato in que¬ 
sti giorni denunziato ail’A.G. 
per appropriazione indebita 
aggravata. La denuncia fu pre¬ 
sentata alla divisione di Poli¬ 
zia Giudiziaria della Questura 
dal signor Claudio Zagari. abi¬ 
tante in piazza della Regina 2, 
il quale aveva affidalo sei mi¬ 
lioni di gioielli al Caione, in 
conto depositi, gioielli che era¬ 
no stati poi rivenduti all’insa- 
puta del legittimo proprietario. 


Ripreso stamane 
il proc esso De S imone 

Ieri matiina. dinanzi alla se¬ 
zione feriale delia Corie di As¬ 
sise (Presidente: Macchiarelii. 
P. M.; Pietronii, è stato ripreso 
li processo contro Ricciadetto 
Oc Simone. Dante Bcrsini, Italo 
e-Guido Ferracci. Achilie D'Of- 
fizi, Campilani. Tunanello. Do- 
rascenzi. Di Giovambattista. Na¬ 
poli. Ceracchi. CamiIIi c Proietti. 
Le imputazioni di omicidio, ra¬ 
pina, v-ìoIe;iza ramale e furto 
aggravato si rifensrano a fatti 
avvenuti nelle rampàg;:c d: Pa- 
lestrina subito dopo FS settem¬ 
bre del ’44. Il collegio di difesa 
c costituito dagli avvocati: Ber- 
lingìeri. Summa. Padda. Nicola 
LombardL Buffa, Giuliano Vas¬ 
salli. D'Ovidio e numerosi altri. 

Subito dopo Faperiiira della 
udienza, l'avv. D'Ovidio, difen¬ 
sore dei De Simone. e l’avv. Vas¬ 
salli hanno sollevato una duplice 
eccezione sostenendo .a nullità 
dcRa sentenza istruttoria, con cnii 
SI rinviava a giudizio il De Si- 
mone stesso, poiché non sono 
specifiche le circostanze di fatto 
del delitto di omicidio aggrava¬ 
to. La Corte, dopo tre ore dì 
Camera di Consiglio, ha respinto 
le istanze delia difesa. Il proces¬ 
so co ntinuerà, pertanto, stamane. 

Cowe nantui p opolari 

Stasera alle ore 20 il compagno 
Foglietti terrà a Forte Aurelio 
ima conferenza sul tema; « L’ar¬ 
mistizio in Indocina e la pace 
in Europa ». Sullo stesso tema 
domani sera parleranno ii com¬ 
pagno Zannarini a Vcscovto c il 
compagno Carbone ad Aurei «a. 


sia. Nel frattempo sono coiiiiii 
date le indagini. 

Gli ngcnit rimuovendo il ca¬ 
davere. gli hanno trovato .sotto 
i fianchi un pacchetto conte¬ 
nente un altro paio di mutan¬ 
dine da donna ed alcuni pan- 


Abbiamo chiesto come mai 
il cadavere presentasse tracce^ 
di sangue .sili viso e tumeluziu- 
lì in vane parti del corpo. 

. Secondo R medico legale, egli 
Ita risposto, si trutta di imtaije- 
stazioiii conseguenti allo stato 
di decomposizione. Sono del 
parere, ad ogni Diodo c)ie il 
caso SI presenti denso di inco¬ 
gnite. Spero di avere fortuna 
e di risolvere presto il mistero . 

Le informazioni raccolte m 
Questura e nella zona ci per¬ 
mettono di essere più espliciti 
del Capo della Mobile. Si trat¬ 
ta dt Uh dclitio. L(i giovane 
donna probabilmente e rimasta 
vittima di pratiche abortive ef¬ 
fettuate col concorso di più 
persone, lontano dal luogo do¬ 
ve e .stato rinvenuto il eadare-i 
re. Filippa Buttafuoco forse è 
.stato costretta da qualcuno a 
prendere delle sostanze che fa¬ 
voriscono l'aborto e la stia tnor- 
tc c dovuta ad avveleiiamento, 
Una chiarificazione definitiva 
potraxessere data soltanto dai 
risultati degli esami che-ver~ 
ranno • compiuti dalVIstituto di 
Medicina Legale 'di Bontà sui 
visceri della donna. - ' 

La polizia è orientata verso 
questa tesi. Sono in corso,atti¬ 
vissime indagini negli ambienti 
solitamente frequentati dalla 
giovane donna. Si cerca cl’iden- 
tificarc gli uomini che avreb¬ 
bero avuto dei rapporti senti¬ 
mentali con la vìttima c di con¬ 
trollare i loro movinienli nella 
giornata dì domenica. In una 
posizione particolarmente deli¬ 
cata appare il giovane fermato 
alle 23,30 di ieri, che viene in¬ 
dicato conte uno dei più assidui 
frequentatori della Buttafuoco. 
Egli c stato interrogato per tut¬ 
ta la notte, senza risultati 
Egli. ,t pirte ogni altra rc- 
-Iion. ub'Mti'i, potrebbe /oriiire 
utili indicazioni relative alle 
ultime ore di vita delia gio- 
viiiie donna. 


Ha mangi.iio in frotta, ma dopo 
poclu istanti, colto da violentis- 
.sinii dolori, lia dovuto chiamare 
al soccorso. Il pei sonalo della 
fattoiia ha provveduto a tra¬ 
sportare lo Scalisi a S Spinto 
dove 1 sanitari lo hanno ricove¬ 
rato in osservazione- 

SOL1D.4RIETA’ POPOLARK 

Un grave tumore 

La sigtioia li. B. c ricoveriita 
dt, tcmjio netta clinica caiue- 
roiofiica per un (»i«ue tuinoic 
Il marito, non .salendo pia co¬ 
me sostenere le spese per le 
medicine occoirenti. .si ncolgc 
alla Solidarietà popoline. Sia¬ 
mo certi che t nos'it lettori 
uorrnimo uintuie la poyera 
donna, le cui condizioni po.s- 
sono aggravarsi dt giorno in 
giorno 


CONVOCAZIONI 


Carabinieri e poliziotti 
alia catei^un evaso 

Ingenti forze di polizia e di 
eniabiiiieri sono entrate in 
zione. fin dal pomeriggio del- 


nolini. Sul tcr.-cno sono .stateir.-illro ieri, nella zona di Toff’n, 
trovate orme che si perdevano' 
in lontananza confondendosi 
con i segni lasciali dai curiosi. 

Si trattava di un delitto o di 
una disgrazia? Chi era la gio¬ 
vane donna? Dove abitava? Co¬ 
me mai si era venula a trovare 
nel podere 701? A queste do¬ 
mande giù in parte la polizia 
ha potuto dare delle risposte, 
li fatto che tanto siilVaniilarc 
della mano sinistra che sul 
medio della mano destra, la 
donna portasse due fedine . di 
similoro ha /ornilo la prima 
traccia per l’identificazione del 
cadavere. 

Dopo 21 Ore dalla .scoperta 
del cadavere, gli agenti hanno 
infatti appreso clic mia gio¬ 
vane donna, che rispondeva al¬ 
le caratierisitchc fisiche della 
morta, mancai-n dn doma»;;;^ 
da Borgo Flora dt Cisterna. 

Nella tarda serata di ieri, gra¬ 
zie cucile ad mia borsa conte¬ 
nente fotografie, abbandonata 
dalla donna presso mia famiglia 
di amici, e stato possibile cono¬ 
scere le esatte generalità della 
morta. 

Ella si chiamava Filippa But¬ 
tafuoco, di Michelangelo c di 
Rosa Santalmr, nata a Bibcra. 
in provincia di Agrigento il 2» 
dicembre del 1932. Sette anni 
fa, quando aveva appena quin¬ 
dici anni, Filippa aveva cono 
sciuto nel suo paese natale Giu¬ 
seppe Parisi. I due Si erano 
.sposati c Tanno seguente la 
unione era stata allietata dalla 
nascita di mia bambina, Anna. 

Nel 1950 Filippa, insieme col 
marito e con la figlia si era 
trasferita a Borgo Flora, dove 
Giuseppe Parisi areca larora- 
lo come bracciante, nel pas¬ 
sato. 

I rapporti ira j due coniugi 
dopo Tarnro a Borgo Flora co¬ 
minciarono a guastarsi. Filippa 
era una brunetta, minuta (era 
alta appena un metro e cin- 
quantadue centimetri) ma assai 
graziosa. Era di temperamento 
piuttosto irrequieto e il suo 
comportamento aveva determi¬ 
nato qualche litigio la cui eco 
era giunta, attraverso regolari 
esposti, fino alla Questura dt 
Latina. 

Secondo alcuni la donna in 
questi ultimi tempi avrebbe 
avuto delle relazioni sentimen¬ 
tali con alcuni uomini del po¬ 
sto. La cosa comunque era ve¬ 
nuta alle orecchie del marito. 

Quindici giorni fa. al termine 
di un violento litigio la donna 
si era allontanata dalla sua abt- 
taztonc abbandonando il ma¬ 
rito e la figlioletta, andando a 
convivere presso amici suoi dei 
quali però noi s; conoscono le 
generalità. 

Le indagini non hanno rispo¬ 
sto ancora aìVassiUante interro¬ 
gativo: come è morta la don¬ 
na? L’autopsia eseguita dal 
professor Carello ha stabilito 
che non ri sono tracce di rio- 
lenza sul cadavere. 

La donna non era, come po¬ 
teva apparire ad un primo esa¬ 
me, in stato di avanzata gra¬ 
vidanza, pur presentando qual¬ 
che segno clinico relativo ad 
una incipiente maternità. La 
donna era rimasta ritfima di 
un brufo il quale, dopo aver¬ 
ne abusato, l’avrebbe uccisa? Il 
capo della - Mobile ~ di Lati¬ 
na. dottor Francesco Martina, 
do noi acricinato, ha dichiara- 


una località montana in provin¬ 
cia di Rieti, alla eaceia di un 
certo Aluurizio Diomilla, eva.'O 
dai carcere di Rieti fin dal 1947. 

Il Diomiila. che ha 35 anni, è 
all'’ un metro e 68 centimetri, 
è di corporatura robu.=:ta ed ha 
il volto .-cgnato da una cicatri¬ 
ce. sarebbe stato 'Corto nei 
pressi di Fara Sabina, -sua C't- 
tà natale, dove .si sarebbe rec.a- 
ito nel tentativo di ottenere 
qualc’ne aiuto dai familiari. Un 
contadino ha denunciato di a- 
ver veduto i] Diomilla e questa 
informazione ha provocato la 
mobilitazione 

Una vasta battuta c stata por. 
tata a compimento da 'reparti 
d eli’Arma dei carabinieri nella 
zona montagnosa che circonda 
Toffia. .senza peraltro giungere 
alla cattura dell'evaso. Nei 
pre-si dcli’nbitato ha avuto luo¬ 
go un conflitto a fuoco tra i 
carabinieri e il fuggiasco che 
^ era rifugiato dietro una .«ie- 
po. Dopo la sparatoria il Dio- 
mllla è ri uscito a fu ggire. 

Si avvelena per errore 
con il topicida 

Vittima di un tragico errore 
é ^lato li vaccaro Aio orno Sca¬ 
lisi di 24 anni, sbitanle nella te¬ 
nuta « Massara ». a] settimo chi- 
lometto della via Trionfale. Lo 
Scalisi, l’altr oieri, verso le 20. 
era intento alla rigovernatura 
della staila, quando ha deciso 
di sospendere il lavoro e di con¬ 
sumare «no spuntino. 

Si c seduto infatti m un canto 
ed h.t tolto dalle tasche una pa¬ 
gnotta disponendosi a mangtare- 
La sua attenzione è stata distol¬ 
ta dal movimento della mucca. 
Egli SI c allora levato m piedi 
ed ha appoggiato il pane su un 
p.atio contenente della po'ente 
polvere topicida. 

Quando ha ripreso in ma'-o la 
pagnotta, il vaccaro non si è ac¬ 
corto che li topicida era rimasto 
attaccato alla crosta del nane. 
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« L'UNITA» » 


GU A^VEXMMEXTt S^OHTtVi 




A COLLOQUIO CON I RAGAZZI DI BERNARDINI IN PARTENZA PER LA SVIZZERA 


I **vIoIOm rispondono ol nostro loferendum 


SI ALLARGA SEMPRE DI PIU’ IL DIBATTITO SULLA CRISI DEL CALCIO 


U 


Curare I giovani,, è II consiglio 


di Chlappella, Segato e Cervato 


Il parere di Costagliela; i dirigenti delle società non dovrebbero controllare 
la F.I.6.C. — Le impressioni di Vidal snlla sitnazione del calcio italiano 


(Dalla Kedazione fiorentina) 

FIRENZE. 3. — Lunedi 

mattina, di buon’ora, i col* 
ciafori viola sono parliti dal¬ 
la Stazione di Santa Moria 
Novella alla volta della Sviz¬ 
zera ove sosterranno lo pri¬ 
ma iasc della preparazione 
in vista del prossimo cam¬ 
pionato. Tra gli sportivi ac¬ 
corsi n salutare i ragazzi 
della Fiorentina c'eravamo 
anche noi e naturalmente 
non ci siamo lasciati sfuggi¬ 
re la buona occasione per 
chiedere ai calciatori il loro 
parere sulla crisi del calfcio 
italiano. 

La 7 msiìionc dei giocatori, 
si sa, è critica: ci sono doveri 
sociali e federali! Quindi 
qualcuno ha preferito tenere 
la bocca chiusa c non parla¬ 
re: qualcun altro, invece, ha 
risposto con franchezza e 
.senta peli sttHa lingua. Ma 
veniamo alle interviste. 

Il primo a rispondere alle 


di Giorgio Sgherri e Leoncario Settimelli ^ 


domande del referendum 
dell’» Unità » c stato ritaio- 
uruguafano Enrico Vidal, il 
popolare » hombre _ tutto 
fare » della squadra di Ber 
nardìni. 

•— Non credo che il livello 
tecnico del gioco italiano sìa 
molto giù. Ai campionati del 
mondo gli « azzurri n sono 
stati sfortunati: se incon¬ 
trassero ancora 100 iwlle la 
squadra rlevctica, 100 volte 
avrebbero partita v in t a. 
Certo che in Italia il gioco 
tecnicamente non è bello: si 
gioca quasi sempre in di¬ 
fesa e si pensa soprattutto 
a non perdere. Questo di¬ 
pende non sempre dai soldi 
ma anche un po' dall’abitu¬ 
dine: in ogni paese il calcio 
subisce degli alti e dei bassi. 


Un circolo vizioso 


_ Per la nazionale seguirei 
l'esempio di quei paesi che 
curano molto lo sport, come 
l’Ungheria per intenderci. E’ 
necessario far giocare insie¬ 
me per molto tempo gli az¬ 
zurri per abituarli al gioco 
collettivo, di assieme, per af¬ 
fiatarli. 

Alla domanda che chiede 
il parere sui dirigenti non 
posso rispondere: sono in 
Italia da appena un anno c 
conosco poco, molto poco uo¬ 
mini c cose. Certo se tutto 
non fila a perfezione vuol 
dire che qualcosa di non 
buono c'è davvero! ». 

Dopo « Paquito » è stata la 
volta di Armando Segato, il 
ragazzo che in soli 5 mesi é 
stato chiamato Quattro volte 
in nazionale. L’ex pratese 
dapprima è stato un po’ ti¬ 
tubante. poi ha preso a dire: 

— Secondo molti la crLsl 
del calcio è malattia recente, 
invece io credo che bisogna 
risalire al maggio del 1953 
quando cioè ali azzurri ven¬ 
nero battuti a Roma dal- 
l’Ungheria. Certo la cata¬ 
strofe di Zurigo c di Berna 
hanno fatto precipitare le 
cose. 

— A cosa attribuisce lei 
la brutta figura che ha fatto 
il calcio italiano in Svizzera? 

— La verità è che abbia¬ 
mo sostenuto un campionato 


troppo lungo e logorante e ci 
siamo presentati ai mondiali 
stanchi c spremuti come li¬ 
moni. Se la preparazione 
fosse .stata più diligente, più 
scrupolosa e soprattutto più 
lunga certamente avremmo 
fatto meglio. 

Ma è un circolo vizioso: i 
dirigenti c le società cercano 
di far durare molto il cam¬ 
pionato per guadagnare dì 
più. E poiché gli stc.ssi diri¬ 
genti controllano anche gli 
organi direttivi della FIGC 
le cose non possono mutare 
Comunque, restando cosi te 
cose, non resta che curare i 
giovani: farli crescere ,spor- 
tivament'c sani è dar loro fi¬ 
ducia Solo cosi il calcio ita¬ 
liano potrà ritrovare giorni 
migliori, senza l’ausilio di 
assi stranieri. 

Anche Chiappella, il mila¬ 
nese di Fircntc. è stato con¬ 
corde nel riconoscere che il 
calcio italiano sta attraver- 
vando un brutto periodo 
Quale .soluzione, l’esuberan¬ 
te atleta qìgliato. ci ha pro¬ 
posto: 

— Data la particolare si¬ 
tuazione del nostro football 
bisogna puntare sui giovani 
bisogna allevare il patrimo¬ 
nio giovanile .seriamente e 
abituarlo alla serietà. Natu¬ 
ralmente finché i » grandi » c 
ì magnati delle società saran¬ 


no così attaccati ai .soldi non 
si risolverà niente. 

Polemico invece è stato 
Sergio Cervato. il bravo ter¬ 
zino l'iola. Ecco la sua ri¬ 
sposta: 

— Non è vero che prendia¬ 
mo cifre favolose. Giudichi 
un po’ lei: quando nn calcia¬ 
tore .si dedica anima e corpo 
a questa attività deve ab¬ 
bandonare tutto. Io per 
esempio quando ees.serò la 
mia attività di atleta come 
farei se non avessi raggra¬ 
nellato un po’ di soldi. In 
Italia purtroppo o si gioca 
al calcio per usufruirne tutta 
la vita o altrimenti bisogna 
scegliersi un altro mestiere. 

— E le cause della crisi? 

— Mah... può darsi che la 
causa prima siano i dirigen¬ 
ti. Il male, comunque, ■ può 
essere facilmente rimediabi¬ 
le avendo in Italia forze gio¬ 
vani c capaci. Basta solo cu¬ 
rarle seriamente! 

Costaglìola, il bravo Nar- 
diiìo che a 32 anni si è con¬ 
quistata la maglia azzurra in 
virtù delle sue qualità tecni¬ 
che e soprattutto della sua 
grande serietà di atleta ha 
fatto un accurato c.same del¬ 
la .situazione: 

— In Italia manca mia sa¬ 
na educazione sportiva, 
mancano le scuole c soprat¬ 
tutto ì tecnici per creare dei 
nuovi giocatori che sioiio al¬ 
l’altezza di qnelii del passato 
Il dilagante « non-gioco jjoi 
c addirittura vergognoso: gli 
allenatori e i dirigenfì inse¬ 
gnano delle tattiche c dei 
metodi davvero ripugnanti. 
Per esempio se a lei consi¬ 
gliassero di colpire alle gam¬ 
be nel corso delle partite e 
non avesse un minimo di di¬ 
gnità personale, quando è 
.sul campo, che cosa succede¬ 
rebbe? 

Inoltre sarebbe bene che i 
dirigenti delle società non 
ave.sscro alcuna partecipa¬ 
zione alla dirigenza della 
F.I.G.C. : io. modestamente. 


credo che questa sia Iti pro¬ 
posta migliore i>. 

La risposta di Costaglinla 
ha concluso le nostre inter¬ 
viste; con una stretta di mo¬ 
no e «Il sorri.sn ci ha dato ap¬ 
puntamento allo Stadio Co¬ 
munale nel prossimo .settem¬ 
bre. .àuguri Nordino e augu¬ 
ri « viola >• ! 

GIORGIO SGHERRI 
e L. SETTIMELLI 


NUOTO 


Le ungheresi in 5'07"8 
la staffetta 4x100 mista 


Leggete domani suiruni- 
ià il serviiio di GIORGIO 
SGHERRI sui «puri» del 
ciclismo in allenamento col¬ 
legiale a CasleirArqualo. 


nUD.\PEST. 3. — Al cainpio. 
nati mondiali universitari la rap. 
presentativa ungherese ha con¬ 
quistato un nuovo record mondia¬ 
le nella staffetta femminile 4x100 
stile misto col tempo di 5‘0*”S.' 


Sf .k 



CERVATO (allo pie.‘:e con il pallone) e CHIAPPELLA hanno 
risposto al pustro referendum 


11 Circuito deir Appennino 
ha lasciato perplesso Binda 


Ln Tre Valli ! eresine ed il (Uro della Soi///.eva v .cer¬ 
niranno al Coniini.csario Tecnico come prone indicaiint 


(Dal nostro inviato spaoiaU) 


GLI SPETTACOLI 


CONCERTI 


F. Scaglia e W. Kemplf 


alla Basilica di Maiseniia 


Oggi alte ore 21,30 dirigerà l'or- 
chestra Stabile di Santa Cecilia 
il M.O Ferruccio Scaglia. Prenderà 
parte al concerto 11 pianista W. 
Kempff. Saranno eseguiti: Lfstt. 
Chopin e Beethoven. I biglietti 
sono in vendita dalle 10 alle 17 
all'Argentina, al botteghini di 
Massenzio dalle 19 in poi, 

. . TEATRI 


Replica di « Aida » 
alle Terme di Caracallà 


CINEMA 


Oggi riposo. Domani alle ore Al. 
replica di < Aida > di G. Verdi 
(rappr. n. 23) diretta dal maestro 
Angelo Questa. Interpreti: Lucia¬ 
na Amara, Maria Benedetti, Ro¬ 
berto Turrlni. Paolo Siiverl, An¬ 
drea Mongelli e Augusto Roma¬ 
ni. Maestro del coro Giuseppa 
Conca. Regia di Enrico Frigerlo. 


DBI COMMEDIANTI: Ore 21.30 
C.ia Stab. Teatro di Roma di¬ 
retta da C. Durante: < Il cacio 
sui màccheronl>. 

E. U. K.: Estate romana con trat¬ 
tenimenti vari ed attrazioni da 
Luna Park 

AL FORO ITALICO: Ore 21.30; 
Xavier Cugat e il suo comples¬ 
so con Abbe Lane 
LA BARACCA: C.ia Gitola Fra- 
sebi, ore 21,30; «Tre topi grigi >. 
Tre atti di Agata ChrItiTe, 
PIRANDELLO : Ore 21,30 : C.ia 
Stabile diretta da L. Picasso 
* Ritorno in città > di G. Lbongo 


CINEMA - VARIETÀ’ 


Albambra: Il diavolo in conven¬ 
to con G. Govi 

Amtara-Iovinelll: 1 pirati della 
Croce del Sud con Y. De Carlo 
La Fenice: Chiusura estiva 
Vrincipa: Chiusura estiva 
Ventun Aprile: Per tutta la vita 
con C. Dowling 

Volturno: Aquile del mare con 
G. Cooper e Comp di Kivistc 
di Nino Re. 


ARENE 


GENOVA. 3. — V'ifa diffì¬ 
cile ver Binda che deve fare 
la squadra per la » corsa del¬ 
l’arcobaleno »; pochi sono i 
posti tanti .sono i desideri e 
le ambizioni da soddisfare. 
Binda farà un primo elenco 
(con una dozzina qìns'a di 
nomi) dopo over visto ia 
» Tre Valli »; ma solo dopo 
che avrà seguito l'ultimo pez¬ 
zo del «Giro della Svizzera» 
che farà i nomi buotii: otto 
com’è noto. 

E’ certo che se Coppi nella 
breve corsa a tappe che par¬ 
te sabato da Zurigo darà una 
sufficiente dimostrazione di 
stare bene in sella andrà o 
Solingen: e nel circuito del 
« Kliugen-Ring >•, il campio¬ 
ne del mondo avrà bisogno 
dell’aiuto di due o tre gre¬ 
gari. Quindi ver gli altri re¬ 
steranno a disposizione sol¬ 
tanto cinque o quattro posti 

Alla vigilia del « Circuito 
dell’Appennino u dicevo die 
per questi posti la gara è a- 
perta: tre corse » Circuito 
dcll’Appcnnino ». In « Tre 
Valli}, c » Giro della Svizze¬ 


ra » nell'ordine) daranno «, 
Binda la possibilità di fare: 
la » giusta » .s'celfn. Una di 
queste corse si è già svolta. 
si tratta del « Circuito dcl- 
l’Appcnniuo » che non è sta¬ 
ta nè bella nè brutta. Ma che 
cosa ha detto a Binda? Forse 
il « Circuifo dcirAp))ennino » 
Ilo detto a Binda: 

. a) die r«rrampicatore 
più .scattante, più. affile, più 
forte è — oggi come oggi — 
Buratti, il quale .si è imposto 
spavaldo sul passo della Boc¬ 
chetta (e prima Buratti era 
passato solo sul pas.so dei 
Giovi): 

b) che buona è la forma 
di Albani, l’uomo, cioè che 
dopo una corsa sftidintn. in¬ 
telligente c di una certa po¬ 
tenza sul passo è sfreccialo 
vincendo sul traguardo di 
Pontedecimo: 

cì che Coulcnin potrebbe 
meritare l'onore di venire 
vestito di azzurro fé duttile 
Contcrnn: e nel circuito del 
« Kliiigen », dovrebbe trovar¬ 
si a suo agio): 

dì che Fornara al con¬ 
trario di Albani r Contento 


13.890 risposte; PERTEÌNUTEICI da ogni parte; I>’ITALIA 


Oli sportivi chiedono concordi: 
bando airafiarisme o alla eormslono 


ha bisogno di altre corse per 
poter tenere tutta intiera la 
distanza 

e) che il discorso fatto per 
Formiro l’ole bene forse an¬ 
che per Astriin e De/ìlippis 
il quale però dal « Giro del¬ 
la Svizzera » .si terrà lontano: 

f) che Coletto. Monti e 
Minardi nel » Circuito del- 
l’Appctniiuo » .sono stali mnl- 
trnttati dalla fella e die per¬ 
ciò hanno diritto a una prova 
di appello: 

g) che Gismomìi infine è 
un uomo .sul quale Coppi può 
sempre contare. 

Non è molto dunque, quel 
che il « Circuito delì’Appen- 
niuo » ha detto a Binda. Ma 
poco non è nieiilc: e comun¬ 
que. Binda ha avuto In possi¬ 
bilità di vedere in corsa gli 
uomini: un avvenimento o 
quasi perché dati i mezzi die 
liso VU.V.l. gli uomini scom¬ 
paiono dalla scena per setti- 
marie r mesi. E i risultati so¬ 
no questi: Fornara non rie¬ 
sce a tenere la mezza distan¬ 
za: Asirua c Defìlippis han¬ 
no le gambe dure come bac¬ 
calà: Pctrucci fa dietro front 
in vista del passo della Boc¬ 
chetta. 


A. C. 


A VILLA GLORI 


Giorno vince 
il Pr. Moiifebello 


N osstaxio OQ‘ 0 i ti 6 L 01 * 0 . flciiaoiet in. Setreissl e oompagni 


Oltre 1100 lettori hanno ri¬ 
sposto ieri al nostro refereiu 
dum; tutti hanno amare e dure 
parole di critica, all’operato del 
Consiglio nazionale delle leghe 
per avere confermato alla dire¬ 
zione della Federealcio quasi 
tutti i vecchi dirigenti che por¬ 
tano sulle loro spalle la respon¬ 
sabilità della crisi attuale. Quasi 
tutti (alcuni si limitano a chie¬ 
dere un uomo onesto e compe¬ 
tente che non sia legato alle so¬ 
cietà calcistiche) chiedono che 
le sorti future del nostro calcio 
siano affidate a Piolo, Bernar¬ 
dini, Borei, Foni, Pozzo, Meaz- 
za, ecc., gente che ha un lumi¬ 
noso passato di atleti e di tec¬ 
nici, e che dà quindi te ne¬ 
cessarie garanzie per poter spe¬ 
rare in una rapida ripresa. Nes¬ 
sun lettore ha espresso la sua 
fiducia in Barassi e soci e que¬ 
sto dovrebbe servire ai ^salo¬ 
ni > del nostro caldo per aprire 
gli occhi, e comprendere final¬ 
mente che bisogna cambiare si- 
.sterna, bisogna mettere al bando 
l’affarismo, la corruzione, l’im¬ 
moralità che oggi regna negli 
ambienti calcistici. 

Ed ora veniamo allo spoglio, 
scegliendo fra le tante rispo¬ 
ste, che lo spazio tiranno ci tm. 
pedisce di pubblicare tutte, 
quelle più signi/lcative. 

Donato IRoniori (Bonioo - Po- 
tonaa) JdentiTtea le cause della 
crisi neirimmorale mercato dei 
calciatoli, nella corruzione che 
domina sovrana In certi nostri 
amUentl calcistici e nella inca¬ 
pacità degli uomini preposti alla 
guida dei nostro foot-balL Pro¬ 
pone 1 aeguent! rimedi: 1) aO- 
breviaro il aampionato di calcio; 
2) ao api u dire immodlatamonto 
l'importaaiofto di ealoiatori atra- 
niori; 3) oquipararo «li stipondi 
alla pray ratl aiio dei eincoli 
atleti; 4) avilwpporo un tarso 
vivaio di slovani, ootoaionaro i 
mittiori o Mrairli, toorieomonto 
a pratioamonRO, oen Paioto dol 
CONI; 8) dotar# di impianti 
sportivi anoho i più pioooli co¬ 
muni; B) punirò, al termino di 


ogni partita quali# squadro eh# 
abbiano tenuta una condotta di 
giooo a aerro tta • premiare^ a fi¬ 
no eampienato, la squadra più 
sorratta. .Alla direzione della Fe- 
deicaldo il lettore Senlse vor- 
rebte un gruppo di tecnici cd 
esperti ex calciatori che abbia¬ 
no veramente a cuore le sorti 
del foot-ball Italiano e che non 
abbiano alcun legame con le so¬ 
cietà 

Franeeaeo Balmonte (via Oro- 
fine 3 - Salorne) vxkÌ riassume 
le cause della crisi: 1) divismo; 
2) troppo offorismo o troppi mi¬ 
lioni; 3) monoansa di «ano spi¬ 
rito agonistieo; 4) arbitraggi 
aoadanti; 8) Immoralità, l rime¬ 
di che propone; 1) diviole alPim- 
portaxiono dagli «tranieri o rim¬ 
patrio di quolli che pià si tr^ 
vano in Italia; 2) maggior cura 
dai naatri giovani; 3) più aampi 
ad a t t r asaa tura spartiva; 4> aa- 
lorinara lo sp ort papalara; 8 ) 


abolirà il marcato dei calciatori 
ad i premi di partita. .A presi¬ 
dente della Federealcio il lettore 
redrcb.:c volentieri «il prof. 
Setgiu, persona onaata ad squi¬ 
librata, affiancate da Silvio Fiela 
o Felice Borei ». 

L’operaio Oiuaoppo Catino 
(viale Farieti 180 - Roma) coti 
risponde alle nostre domande; 
1) importazione di stranieri; 2) 
vistare agli atraniari di gieeara 
in lt.-ilia a sviluppare un grande 
vivaio nazionale portando il eol- 
oìo noli# scuola, nella fabbriche, 
nello campagna, eoe.; 3) un 
uomo onaate. 

Fernando Urbani (Campemag- 
gte 38 - Tarn!) pensa cdie la crisi 
sia dovuta all lmpoitazicne degli 
stranieri, agli alti stipendi pa¬ 
gati ai calciatori, allaffarlstno 
ed all incapacità degli attuali 
dirigenti federali I nmedj che 
propone; 1) nionta più stranie¬ 
ri; 2) stipendi ragionevoli; 3) 


ILIERKHNinLCMillOniLiMII 


Mmpmndeie n opmmtm drnnande: 

isg prlacipoU del 


Quali aaaa, gc c gb i a sai, le 

declHM del calcia ItalloM? ... „ 


Qoall riiMdi pr^pancic? 


Chi «•rreste cMie prcsideatc deHa Fedanaiaae Ita- 
Haas» Gi4ca Calci*? 


Inviate le vostre risposte alla redazione sportiva de 
<rUa^>. via IV Novembre 149, Roma. 

Ogni giorno sulla pagina sportiva de «ruoltà» ver¬ 
ranno pubblicate le proposte del lettori 


Ter facUiUre 1* spogli* e la caUtogaatone lacallate q«esta 
tagliaad* i«IIe vostre risposte scrivendovi sotto chiaraoieale 
' nome cagitome e inditiszo. 


costituzione dì una squadra 
R Nazionale » che partecipi agli | 
ineontri di campionato corno al-| 
lenemente. Alla direzione della 
federealcio ’.orrebte Fulvio Ber¬ 
nardini come presidente ed un 
comitato formato da Fiola. Foni. 
Borei. Mearza c Pozzo con il 
compito di curore particolar¬ 
mente lo sviluppo di un grande 
viralo nazionale 

Raffaela Trombetta (Roma) 
ritiene che i importazione di 
stranieri sta la ragione fonda- 
mentale del declino e suggerisce 
come rimedi: 1) divieto di gio¬ 
care in Italia a tutti gli stranie¬ 
ri; 2) permettere alle varia aque- 
dre di schierar# soiamonto eie- 
monti della propria regione. 

Filada «adii (Via 0«e«àn Bat¬ 
tista Bodoni 82 - Roma) ricerra 
le ragioni della cri«.|; 1) nell’in- 
eapeeita dei dirigenti; 2) neM'sf- 
farismo a nell’immoralità eh# ro¬ 
gna nei nostri ambienti ealeisti- 
ci; 3) nella eesrsa importanza 
che gli allenatori di calcio dan¬ 
no oggi alla preparazione atle¬ 
tica; 4) nell’idolatria del pwb- 
blice varee corti oelciatari o nel¬ 
lo oeeraa aorìotà di questi ultimi. 
Com.e rimedi propone l'elimina¬ 
zione di tutte queste cause .A 
Presidente della FIOC Badli xor- 
rebbe Renato Eacerdou 

Attilio Baiazzo (via Censalvo, 
Rione Ferrovieri, ieeleto II scale 
B. Fuerigretta • Napoli) ritier,e 
che le cause delia crisi vadano 
Im.p’utate al divismo ed allo scar¬ 
so attaccamento alia casacca, dei 
gi.'icatcri, 1 quali giocano per I 
milioni e non per amore verso 
Il calcio Come rimedi propone: 
1) nsoralizsiaieno degli ambienti 
calcistici; 2) maggior cura dai 
sloveni; 3) affiderò la dìrozio.io 
della Fadereelelo a gente che 
per il loro peseate di atleti e di 
tecnici diano sufficienti garanzia 
di aeriatà, onestà a eempetenta; 
4) non dare più stipendi ai gie- 
eotori ma retribuirli con un pre¬ 
mio-partita proporzionala al lo¬ 
ro rendimento. 


Ed HI che per ozgl basta; ’.c- 
ni.imo ont alta classllica dei 
« prc.sidcnti degli «portlv» Do¬ 
po Io spoglio di fcen 13 890 rl- 
spos’e la graduatoria e la ec- 
guei.ie- 


Il Premio Montebello prova di 
centro della riuiiione «li ieri se¬ 
ra a ViII.i Glori c stato vinto 
come era nelle generali previ¬ 
sioni da Giorno che .mdato al 
comando alla partenza non è sta¬ 
to più raggiunto Al posto d’ono¬ 
re SI è piazzalo Vanni che ha 
preceduto Casabatt.i 


2203 


1482 

1280 

1198 


Fiola 

Bernardini 
Foni 
Bersi II 
Forzo 
Meazza 
Barassi 
Sotgiu 
Vieni 
Menzeglio 
Saeeròoii 182 

Agnelli 153 

Gli 8B8 roti che tlmangono 
tono divisi fra candidati minori 
e risposte senza candidati .Arri¬ 
vederci 3 domani 

LA RF0.4ZI0NE .SPORTIA'.A 


800 


Ecco i risultali: Pregno Pale¬ 
stra; li Tubo. 2» Regno; 3) Bel- 
sito; Totalizzatore vincente 24. 
piazzali 23. 19. 20 accoppiata 108. 
Premio Vnrac. i. Blatta-, “2) Ser 
Brunetto: 3) Azesinn. totalizza¬ 
tore vincente lOl. piazzali 13, 10. 
12. accoppial.i 2C4-101 Premio 
Magenta I) Garzo; 2i Capuana 
.3) Laiiril. totalizzatore vincente 
45. piazzati 16 IB. 19; accoppia¬ 
ta 106 Premio .MontcbellO: I, 
Giorno. 2i V.mni. totalizzatore 
vincente 15. .irroppiata 117 Pre¬ 
mio 5'ol;czino; 1) Navonio; 2) 
Fulm.i.e Abbcy. 31 Freme: tota- 
Jizzatorc Vincent.-* 41 piazzati 19. 
20. 14. accoppiata 241- Premio 

Stin Fermo. Il Guardiana; 2i 
IJrr.o; totalizzatore vincente 145. 
Diazzati 45. 30. accoppiata 176. 
Premio San Martino: 1) Alam- 
iiiito. 21 Ghiandaia; 3i Caneva 
lo'alizzatorc vincente 64. piazzati 
20. lE 32. accoppiata 172 Premio 
Soìfcriiio (seconda divisione): 
I) Zanna: 2i Pantonma; 3i 
Bar.del'o 


Arco: La tratta dello bianche 
con E. Romì Drago 
Atirera: La nehtica con E. Ce- 
nani 

Boccea: Primo ribelle 
Castello: I miei Q forzati 
Chiesa Nuova: II miracolo della 
'J4. Strada 

Corallo: Largo passo io 
Colombo: riposo ) 

Delle Terrazze: Il collegio si di¬ 
verte con C. Webb 
Del Pini: Il cigno nero con T. 
Power 

Esedra: Gianiaica con R. Mllland 
Frilx: Corriere diplomatico con 
T. Power 

Flora: 11 fattaccio con O. Toso 
Folgore: La giocatrice 
Ionio: Madonna delle 7 lune 
Gala: Amor non ho |)crò però 
con R. Rasce! 

Giovane Tfastevere: riposo 
Laurentina: Totò cerca casa con 
rotò 

Livorno: Lui c lei 
Lucciola: Omertà 
Monteverge: Cantando sotto la 
pioggia con J. Kelly 
Nuovo: La mano dello stranie¬ 
ro con A. Valli 

paradiso: La ninfa degli Anti¬ 
podi con E. Williams 
Pineta: Il ritorno dei vendica 
tori con A. Quinn 
Portuense: Gli amori di Car¬ 
men con R. Haywort 
Preneslina: In nome della leg¬ 
ge con M. Girotti 
Quadraro: Le tigri della Birma¬ 
nia con D. Morgan 
Taranto: Figaro qua figaro la 
con Totò 
Trastevere: riposo 
Tuscelana: Non è vero ma ti 
rredo 

Venus: Tarantella napoletana con 
E. Turco 


ABC: Abuna Messlas con C. Pi- 
lotto 

Acquario: Destini di donne con 
C. Colbert 

Adriano: 1 ribelli dcll’Honduras 
Alba: Siamo donne con A. Ma¬ 
gnani c I. Miranda 
Aleyone: Seminoie con R. Hudson 
Ambasciatori: Il complice segre- 
io con J. Me Crea . 

^Ahlene: Sparvieri di fuoco con 
G. Tierney 

AfoIIo: Cavalca Vaquero con A. 
Gardner 

Appio: Semlnole con R. Hudson 
Aquila: Squilli al tramonta con 
R. Miiland 

AtcobalCBo: Chiusura estiva 
Araaula: ‘ condannatelo 
Atlaton: chiusura estiva 
Astorla: Rodolfo Valentino con 

A. Dexter 

Altra: LUI con L. Caron 
Atlante: li grande eroe 
Attualità: I film che mozzano il 
respiro: « Un delitto nella 
notte» con E. Portman 
Auguitus: Fanciulle di lusso con 
A. M. Ferrerò 

Aureo; Serenata amara con C. 
Villa 

Aurora: La nemica con E. Ce- 

gani 

Aufonla: Carcere di donne con 
Mlcroslava 

Barberini: Sotto II sole di Roma 
Bellarmino: Riposo 
Belle Arti: Naviganti coraggiosi 
Bernini; Breve chiusura 
Bologna: Gli orgogliosi con M. 
Morgan 

Brancaccio: Gli orgogliosi con M. 
Morgan 

Capannellc: Riposo 
Capltol: chiusura estiva 
Capranica: Chiusura estiva 
Capranichetta: Settimana dei film 
■classici: «Fra le tue braccia» 
jCatiello: i miei 6 forzati 
Centrale; Siamo tutti milanesi 
con L. Bonfatti 

Chiesa Nuova; Miracolo della 34. 
Strada 

CIne-Star: Chiusura estiva 
Clodlo: Morti di paura con J. 
Lewis 

Cola di Rienzo: Carcere di don¬ 
ne con Miroslava 
Colombo: riposo 

Colonna: il risveglio del dino¬ 
sauro con P. Christian 
Colofieo; Atlantide 
Corallo: Largo passo io 
Corso: Chiusura estiva 
Cristallo: Chiusura estiva 
Del Piccoli: riposo 
Dei Quiriti; Il figlio di Monte- 
cristo 

Delle Maschere: .Ad est di Su¬ 
matra con J. Chandlcr 
DeUe Terrazze: 11 collegio si di¬ 
verte con C. Webb 
Delle Vittorie: Lo sparviero di 
Forte Nlagara 

Del Vascello: Pandora con A. 
Gardner 

Diana; Il muro di vetro con V. 
Gassnian 

Darla: Sul fiume d’argento con 
E. Flynn 

Eden: La sete con R. Podest.A 
Esperia: Cielo di fuoco con G. 
Peck 

Espcro: Notre Dame con M. 
O’ Hara 

Europa: Chiusura estiva 
Excelslor: Pandora con A Gard. 


Ionio: Un turco napoletano con 
Totò 

Iris: Via Padova 46 con P, De 
Filippo 

Italia: Chiusura estiva 
Livorno: Lui c lei 
Manzoni: Intrepidi vendicatori 

con R. Conte 

Massimo: Giuochi proibiti con 
B. Fossey 

Mazzini: La principessa di Ball 
con D. Lamour 

Metropolitan: S. O, S. Scotland 
Yard con L. Redemond 
Moderno: Giamaica con R. Mil- 
land 

.Moderno Saletta: Chiusura estiva- 
Modernissimo - Sala A: La ma¬ 
no dello straniero con A. Valli 
— Sala B: La signora vuole il 
visone con D. O'Keefe 
Mondla); Carcere di donne con 
Miroslava 

Nuovo: La mano dello stranie¬ 
ro con A. Valli 

Novoelne: Musoduro con C. Greco 
Odeon: Sul fiume d’argento con 
E. Flynn 
Odescalchl: La signora dalle ca¬ 
melie 

Olympia; Terrore a Shangai con 
R. Roman 
Orfeo; Non cercate l'assassino 
ron J. Payne 
Orione: Riposo 

Ottaviano: Oltre 11 Sahara (do¬ 
cumentario) 

Palazzo Sistina: Martin Tocca¬ 
ferro con P. De Filippo 
Palazzo: Marmittoni al fronte 
Palestrina: Il complice segreto 
con J. Me Crea 
Parioli: Singapore con A Gard¬ 
ner 

Planetario: Chiusura estiva 
Platino: I figli non si venduii" 
con Y. Sanson 
Plaza: Domenica di agosto ccu 
Fabrizi 
Plintus: Chiusura estiva 
Preneste: Papà ti ricordo 
Prlmavalle: Ho incontralo 1 i- 
more con W. Powoll 
Quadraro: Le tigri della Birma¬ 
nia con D. Morgan 
Quirinale: Il richian\o della fo¬ 
resta con C. Cable 
Rey; Frontiere selvagge 
Rex: Femmina folle con G. Tier- 


ner 


Farnese: La principessa di Ball 
con D. Lamour 
Faro: L'incendio di Cliicago 
Fiamma; Parata delie attrici : 

« Cinthia » con J. Cram 
Fiammetta: Rassegna film in 
ediz. originale: « Movie Crazy > 
con H. Lloyd 
Flaminio: Musoduro con C. Greco 
Fogliano: Carcere di donne con 
Miroslava 

Gazbatella: ! pirati della Croce 
del Sud con Y. De Carlo 
Galleria: Chiusura estiva 
Giovane Trastevere: riposo 
Giulio Cesare: Il bacio di mez¬ 
zanotte con V. Mature 
Golden: La città è salva 
imperlale: I film del West affa¬ 
scinante e misterioso: «I fra¬ 
telli di .Jess il bandito > 
Impero: Papà tl ricordo 
Indiino: Chiamatemi Madame 

con G. Sandcrs 


ney 


Rialto: Doppio giuoco con B. 
Lancastcr 

Rivoli: chiusura estiva 


CMONONO RONDWaU 


Oggi alle ore 20,-15, riunione 
corse Levrieri a parziale be¬ 
neficio della C.R.I. 


Roma: La corte di re Artù con 
R. Donai 
Sala Eritrea: Chiusura estiva 
Sala Umberto: A fil di spada con 
M. Vitale 
Salerno; II ventaglio con J. 
Crani 

Salone Margherita: Notorius o 
Criniera bianca 

S. Felice: Passione di amazzone 
Sant’Ippolito: 5 poveri in auto¬ 
mobile con W. Chiari 
Savoia: Scminolc con R. Hudson 
Silver Cine: Santo disonore 
Smeraldo: 14. Ora 
Splendore; Pantera rossa con R. 
Stack 

Stadliim: Il figlio della furia 
con T. Power 

Supercinema: L ribelli dell'Hon- 
duras con G. Ford 
Tirreno: Per la vecchia bandie¬ 
ra con R. Scott 
Trastevere: Riposo 
Trevi: La voce della calunnia 
Trianon: Amori c canzoni 
Trieste; Appuntamento con la 
morte • • 

Ttiseolo: Magia verde (docu¬ 
mentario) 

Verbano; Morti di paura con J. 
Lewi.s 

I Vittoria: Indianapolis con C 
Cable 


ELENCO DEI CINEMA CHF. 
PRATIC.4NO LA RIDUZIONE 
ENAL: 


Alhanibra, Astra. .Atlante 
Brancaccio, Excelsior, Elios 
Fiammetta, Nomentano. Olim- 
pia. Orfeo, Reale. Roma, Sme. 
raldo. Sala Umberto. Salone 
Margherita, Tuscolo, Tirreno. — 
TE.XTRI: Pirandello. Foro Italico. 


Beccarla - Schettino 

Btosroro alla CavollarizEa 


QuMta aera, alia ora 21, avra 
luogo alia «Cavallerizza* l'or 
mai tradizienala « moreeledi » 
pugiHettoo, riservato allo gie 
vani pro mee ae del neetrb pu 
gileto profeasienietieo. N e I 
meteh «elea» della manifesta 
zione sarà di aeetta il forte pie- 
ehietere romane Boeooria. ro- 
«*nto vineitoro por N. O. del 
Ifvumaeo Oiweti, ebo Inoentrore 
Sebettine di Milano. Sohettine 
fra lo ouo oUimo prootazioni, 
conta una dieoueoa aeonfitta 
ad opera dall’ox-olimplae Aure¬ 
liano B elog n oel, tante ohe il 
verdetto venne in quell^eeeeeio- 
ne lunganwnte dìeeppravato 
dal pubblico. 

Beeoorio, dunque, etaaora 
non avrà vita faoHa, ma l’ax 
«purea dalla aMantosoarea si 
trova in ottimo stato di forma 
o vodroto oho anoho quosta vol¬ 
ta profonderà tutte le aue ener- 


- ! 


- I 


■le per uscire dalla lotta vin¬ 
citore. 

Attese, inoltre, nell'altro ìn- 
eentre profeeclonistico delle 
varata, il debutto romene del 
peso leggero Vierengo di Asti, 
ohe avrà come awerearie Fran¬ 
co Cìeearellì dì Isole Uri. Via- 
renge ha un discrate raoerd e 
senta vittoria su CerianI, Xam- 
bette, Scoceimaro, De Falma o 
sul marsiglisse Martin Oomo. 
Ciecnrelli i lettsri le ooroooooo, 
è un pugile eeraggiooo, ma sta¬ 
rnerà dovrà moltiplioaro lo suo 
energie per uscire vittorleae. 

Attraenti ed emotivi gli altri 
ineontri dilettantistici della ma- 
nifestaziona Fra i più intere^ 
santi segnaliamo quelli che v^ 
dranne il piuirut Lattavo, Il 
soltore Silo o il medio Banln 
opposti rispettivamente a Ooe- 
sia, Qraeo a Maeado. 

■ ■ E. *. 
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fL DIBATTITO PARLAMENTARE IN FRANCIA PROBABILMENTE RITARDATO 


» ' ' 


Deriso è agitato programma parlamentare per Meitdès-Frnnce • Il piano pconomico del 
‘governo presentato (dlà commissione finanze - Critiche e riserve del compagno Diiclos 



DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


MOSCA’ — 1 tUriKcnti sovirtii-i hanno vìsUatu rEs^osizlOne auricola, '.fa -foto mostra 
Malenkov c Krusc» v mentre Rustano alcuni prodoltt della mostra . . , | .. (Totefolo) 


• PARIGI. 3. —Venerdì 

prossimo, i presidenti di grup¬ 
po Ils-seranno a Palazzo Bor¬ 
bone la data in cui si aprirà 
all’Assemblea nazionale il 
dibattito sulla questione eu¬ 
ropea. Giovedì, la ste.s.sa A.s- 
semblea atl'ronterà resaine 
del plano economico e llnan- 
ziario che dovrebbe es.=>cr vo¬ 
tato venerdì seia; il governo 
chiedeià, tra l’altro, i pieni 
poteri lino al 31 marzo dol- 
l’anno pro.s.simo. Su questo 
argomento, Mendès-Francu e 
Edgar Fauro hanno riferito 
ampiamente oggi alla com- 
inis.sione delle finanze. Si at¬ 
tribuisce frattanto ad alcu¬ 
ni deputati ostili al governo 
l’intenzione di richiedere l’an¬ 
ticipo del ' dibattito di in¬ 
terpellanze sulla Tunisia e il 
Marocco. 


WASHINGTON SI ALLINEA COL LOLLE GUERRAFONDAIO SI MAN RI 

1 * • • . 

Gravissime mlnapqe di Duiies 

contro i’armistlzio In. Corea 

■ '~ "■ ■ ■ * — >— . . • ^ 

, . ‘ ' t • • 

Il segretario di Stalo americano si dichiara favorevole allo scioglimento della Commis¬ 
sione neutrale — Washington decisa a mantenere con le armi Giang Kai Scek a Formosa • 


Non .si sa ancora oggi se il|tamente contrarlo 11 coinpa- 


WASHINGTON. 3. — Il 
dittatore Si 'Man Ri non ha 
ancora lasciato il territorio 
americano, ove ha avuto una 
serie di con.sultazioni con i 
principali dirigenti di Wash¬ 
ington ed ila tenuto numerosi 
frenetici discorsi dì i.stigazio- 
ne alla guerra, quando il Se¬ 
gretario di Stalo umericano, 
Dulles. ha voluto per.sonal- 
monlc oggi fare gravissime 
dichiarazioni contro l’armisti¬ 
zio coreano. 

Parlando alla sua consuoln 
conferenza stampa, il segre¬ 
tario di Stato ila dato aper¬ 
tamente il suo avallo allo ic- 
centi provocazioni sudiste 
contro la commi.ssione neu¬ 
trale in Corea, dicendosi fa¬ 
vorevole a un .suo scìogli- 
nienlo. Per giustificare que¬ 
sta presa di po.sizionc, die 
costituisce un gravi.ssiino col¬ 
po contro la sia pur provvi- 
.soria sistemazione pacifica 
del conflitto corcano. Dullc.s 
ha fatto ricor.<^«i a una .«cric 
di infondate a.'.scrzioni mi 
pretese violazioni dell’.iimi- 
.stizio da-parte dèlie forze ci¬ 
nesi e ■,coreane, ' «mon tanto 
gravi .da'indurre gli alleali 
a una rlpre.sa delle ostilità 
Egli Ifé inj^Rre ripètuto lo no¬ 
te tésf?anferlcane. più volte 
smentite, .sulla impossibilità 
in cui si troverebbe la com- 
mis.sione neutrale ili fun/io- 
nareli'', ; 

Altre .gravì.s.simc- dichiara¬ 
zioni ha fatto il Segretario di 
Stato a proposito di Forino''a. 
affermando che gli S, U. in¬ 
tendono « proteggere » l’i.so- 
la contro qualsiasi attacco; 
intendono cioè mantenere al 
potere Ciaug Kai-scek cpl» le 
]f»ro baionette. 

lnfine,vDulles ha generica¬ 
mente auermato che ci si va 
avvicinando’■ a r un accordo 
italo-ju'gosjnvo per Trieste, 
pur. rifiutando di dire se la 
sua conclusione sia immi¬ 
nente. - 

La gravità delle dicluara- 


sione neutrale è quello di vi¬ 
gilare a che ne.s.suna delle 
due palli faccia entrare dal- 
resterno armi cd equipaggia¬ 
mento militare in misura su- 
lierioie a quanto è stabilito 
dagli accordi aunistizinli. Lo 
scìoglimc'Mo delia comini.s- 
.sione costituirebbe dunque 
un pas.so decisivo per creare 
le condizioni di una ripre.«a 
del conflitto. 

Di nuovo. Si Man Ri ha 
voluto aperlamcnto ribadire 
che la guerra è l’unico obiet¬ 
tivo del .<^uo governo, in uno 
dei suoi consueti frenetici di¬ 
scorsi, pronunciato questa 
volta al WaUlorf Aslnrin di 
New York. Au.vpleando (an¬ 
che lui! una «potente cro-_ 
ciala ». contro la minaccia dcliimsatL 
comuniSmo. Ri ha dicliiarato: 
«Siamo cerli.ssìmi die do¬ 
vremo combattere di nuovo. 

Non è molto meglio farlo 
quanto prima? )», 

Prcndeiuli» posizione con¬ 
tro la « lenta morte della 
coe.sistenza >., il dittatore su- 
ilista ila aggiunto: « Il tempo 
.‘•triijge, perchè ridi ci stinnio 
facendo piùVleteti. ed d ne¬ 
mico ^sta (]Lven|àndo .''èinpre 
piu Torto ...iV 

,-r> ’ f?,;. 


Iiiilia Ceyloii e Indonesia 

(liroiio “iio„ al pilo a.\ialU:o 


TOKIO,, :i — li ,.\icf Pie.si- 
(icntf della Rcpulii lleu delle iT* 
Uppitio e tulnlhlm degli f.steu 
farlo, fìuicla ha annlniciftto og¬ 
gi che I India, feylon e ITiulo- 
ne.,lu hanno rllUUuto iTnvU-a 
lllliiiiliid a iiaiteclpare atlii coti- 
tetcn/u jier rorgunlv/n/Ione di 
un ’ traUuto niUtturc dei aud-est 
asiatico. 

l'O, grave col|io «• stato co.,i 
arrecato ui piani l.e'.llelstl ano'- 
ricaiii. che aùi patto inllltaie a 
statico .Mimi londainentuitnente 


■Mia slttia/lone dete:minutasi 
in .\sla do|v> :u paslllvu con- 
civislone della eoulerenza di Oi- 
nevra ha fatto riieriinento, pai- 
landò ieri sera al riiwlinento 
oflerio In onore del vice Primo 
Ministro vieinannta Kum Yan 
Hong, attualmente a Pechino, il 
Primo Ministro e Ministro degli 
Esteri cinese, fin Kn-,'ai 
' .« II blocco di guerra amerl- 
cat'o --- ha dichiaralo H rrcmict 


là alla .sconfina della puIiUca 
di forz.i. Le paiolo ed i fa.ili 
degli amciicani durante e do¬ 
po la conferenza di Ginevia di- 
mo.stranu che gli Stati Uniti 
continueranno a manieneic una 
situazione tc.«a in Asia. Sopra- 
lulto essi .si serviranno mag- 
gioi mente dei lesti della ban¬ 
da (li Ciang Kai-.<tck attestata 
5U Taiwan (Formo.ìa) e trasfor- 
imiiido Taiwan in una pi.st.i d 
lancio militale per continuare 
l’aggre.s.sione conilo la CULT 

Accordo sul petrolio 
fra Londra e Teheran 

I.O.NIJR.A. :i. — (Tran Ibetag.it 
e Iran liuniio raggiunto un ,ic- 
coido -su! petrolio. I cui partico- 
iuii. ha Uicliiarato un portaru’jc 
del f’orrif/ii Office. .Miraiino uf- 
ttclaiiiiente le.si noti dopialoma- 
ni. contemporuneuiiicno- h I.oii- 


cinc'a* — non .*«1 - ius,cgnc- 


Idia 


e a Teheran 


Un Cpp^eHmira pneipita pl suolo 
PIO i po^pgni si sulvoiio hi tempo 


l^iirii dell iieiTo si .sono .slcU'f'iilc iiieiihi* 


e.ssf» era in 


volo 


l’RESTON (Connecticut). 3- 
— Un Constellation deH’Air 
Frntìcc. diretto da Parigi a 
New York, con a bordò ven- 
totto 
e 

•h’a 

po. .,‘incendi.Thdn.^i dopo • che* 


che 

r 


.volava N'i 


rappareechio 
ba.ssa quota. 

Si precipitf» allnia stiH'au- 
tnstrada prospicieiUe -e vide 



zioni del Se'gretario di Stato,colóro che ciano a bordoLsi- 


erano posti in salvo, 

'Un abitante (del luogo, .ove 
l’aereo è- piecipitato. che ha 
dato notizia dell'accaduto-TiP 
la polizia dello -«t^^to di Conr, 
drchiarahr' di 


americano a proposito dello 
.'irrnìKfizio coreano apparo c- 
vidente. per il legame eviden¬ 
te che c.'Se hanno con le pro¬ 
vocazioni recentemente in.=cc- 
nate dalla polizia di Ri iUjncLdicut, *Ii.i 
(.orca, ove manifest.iZio n Ji^aver ' vi,to pezzi' dcH.’a'crcó 
oMilita e ^'ttematì - volava, al 

.'■istici vengono organizr.>tii , ,, . . 

dal governo contro !.. r.,in-H della .,ua fàUov^a. 

missione ’ neutrale. K’ .lalSlava lavoiando n^a^ca^o 
notare, a questo proponilo che'della ?ua casa, quandoy|fre- 
fra i-compiti della commi .'--1 se il ixHnlxv dei inoto^del- 




i\um«ro!se xpie 

«irreKiale nelja lìp mwlila rsì 

Gli arresti sono stati possibili - grazie olle rire- 
lazìoni di altri agenti arrestati in precedenza 


ilvjètro/d:,»iin^ gar.ige -ix’tro- 
slanf’e» alfo'dificio' Ipimeipafe. 

Ii.-?ólèndn.ciuind: aduin.i celta 
quotaTe.^'cnm'p|en'do ,duc gir, 
campo ; noi *t&it.Uiv4i d! 
èvitaVe • fa co.struzipne.. ' - 

1 ■ Dopo - che - un pezzo 'di un |.■«(nclu-,o la ter^a tappa (Iella lor-z 
mdtoieera piombato'sul .suo-ì* marcia <u*i digiuno* att.-.tve;«o 
lo tp:o|)iio..dinan>i> a ' le. la Ila bve/ia 

-t* ThiirskiiT 


mocraticu del Vici Nani che ,i 
tioe.ino fra il Mekong e i] fiu¬ 
me Alanngum, ad ove.-t di 
Vientiane. 

Un altro accoido vci i-a lon- 
chi'-o al più pre«to nella legio¬ 
ne di Paksanc, a l-aO chifoine- 
lii ad est di Vìenlìane. 

Dieci giorBi Ai marcia 
sema mai ma ngiare 

f.<viKU<TB(i iSvezi.-»). .1 — l’n- 
bel vegciarinid svedes»! lancio 


donna* , vide -r.ippìmecchio ! Unranir la marcia, che \ 
ehò.'ccJìripiekedurata di io giorni, esv-i -mÌ 
piindi .rni'.rlranno xolo dcii'arCipia i 
' la maggior jwrte di loro h-» 


dibattito che sarà fissato ve 
nerdì prossimo si svolgerà 
sul .tema preciso della ratìfica 
(lei trattati o .sul termine ge¬ 
nerico di «pioblemi europei»». 
f3el resto, dopo il rinvio (Iella 
conferenzt» dei « sci >*. vite 
.secondo le ultime notizie do¬ 
vrebbe riunir.si a riru.'celie., 
fra il 18 e il 20 agosto, non è 
bossibile neppuie prevedeie 
quale decisione prenderanin» 
à Parigi i piesidentì di Riup- 
pl, .se cioè il dibattito a P.i- 
laz/o Hoibone avià iuog-. 
prima o dopo quella con\o- 
cazione intei nazionale. In li¬ 
nea (li principio, esso dovreb¬ 
be svolgersi solo dopo la pre¬ 
sa di contatto ( 1 (m .-ei paesi 
interessali alla CED. 

Fnittanto, a Paiigi .si par¬ 
la in initdo aperto di falli¬ 
mento del «confronto” 1 it 
ie opinioni lavorevoli e con¬ 
trarie al trattati, che, .su indi¬ 
cazione di Mendòs-France 
era stato condotto dal gene¬ 
rate Koenig e dal minist'.o 
deirindustria Bourges Ma- 
nour.v. Su alcuni punti, pa¬ 
le clic il .secondo abbia li- 
fonosciuto il valore delle o- 
bieziuni del suo colleg.i del¬ 
la difo.,a nazionale, per cui 
questo atte.so « c(»nfronto »• 
si.concluderebbe in una elen 
(•azione di « pareri di-cordi. 
catalogati aiticolo per arti 
colo. 

Seconde «i Le Monde >», (Ja 
altr.a nafte. «< desiderio 'gene¬ 
rale del governo »• .saiebbe di 
non chiudere la porta a un 
negoziato con l’UUSS. anzi, 
ci si aspetterebbe, dopo l'til- 
tima nota sovietica e prima 
che il Parlamento ailioiU: il 
i dibattito. Una nuova inizi,i- 
tiva da parte del governo di 
Mo.sca. Comunque, la deci¬ 
sione che venà adottata ve¬ 
nerdì .saia di estrema iinpoi- 
tan/a. sia per quanto liguar- 
da la iì.ssazione della (lata, 
sia |)er il limite che verr.’i dil¬ 
lo ai dibattito, attiaverso la 
redazione del tema preciso 
proposto ai parlamentari. 

La decisione influirà anclie 
sul dibattito economico, e, 
per prepararsi alle .sorprese 
che pus.sono derivare da que¬ 
sti pioblemi troppo aggro¬ 
vigliati. SI nota già nel go¬ 
verno l’intenzione di assicu¬ 
rai.-i una inaggioran/a stabi¬ 
le. 1 .suoi oppo.sitoti l'acco- 
gheudo ciiujuanta firme nei 
corridoi di Palazzo Borbone 
per ottenere l'anticipo del di¬ 
battito -sut nord-Africa. in¬ 
tendono obbli.gaie Mende,- 
Fianco a porre la quc-stione 
di fiducia c iniziate un lavo!.» 
di logoriv* conti.» di Ini. 

Altrettanto imprevedibile 
.si presenta il dibattito lii do¬ 
mani t’allro; U» si è visto sin 
da og'gi. durante re.spo.,izione 
alta .:ommis.,ione delle finan¬ 
ze. Si.« il pie.sidente del Ct.n- 
siglii». si.» il ministn» delle fi- 
n:.nze .«i sonn tenuti piutto¬ 
sto sulle generali parlando di 
e.sp.Tii.'ione. (li iniglioràin'enti 
salariali. di riconversione. 
Solo Mendès-France b:. 'a- 
sci'alo inleiuieve ebe a larga 
scadenza la Fraiicfà’.si' 
be stacsèat;. dniraiuto arhérl 
cano. e che (lue.sta strada .si 
pre.senta anche come conse¬ 
guenza’ (Iella pos.sibìle liber.T- 
zione degli ■ .scambi. 

•Sarà inoltre h» Stato a do¬ 
versi preoccupate ili incor.ig- 
giaie le esporla7.i<»ni. anche 
poiché ogni nIJnrpiioicMfo 
produttivo icnde necessaiu' 
una ricerca di nuovi meicaii. 
Era iiii'aniisioiie chiara :id 
un eventuale pnvgrainma di 
commeicio con l'c.st. Ma, per 
intr.'iprendere que.-ta opera¬ 
zione, li governo vuole im¬ 
porre al pae.se i pieni potei i 
fino al ,31 marzi* 1955. 

A qiiC't.i minacciosa p. »• 
-pettiva di cui troppo hanno 
fin<»ra .ibu.s'ati» i governi ’oor- 


sliflà’re sul terreno. 


gno Duclas, il quale ha Ir.i 
l idtio rilevato che. tlopif a- 
verli chiesti in un primo tem¬ 
po per il 31 dicembre, si in¬ 
tende ora prorogare la dura- 
t:i dei pieni poteri di altri tre 
mesi 

Diiclos' lia .,oltolineati> !a 
genei icitn dell’ e.,po.,izu>ne 
governativ:i. .soprattuti.) pt‘r 
quanto riguarda il legame 
con i problemi deU’Euiop.i, 
a cominciale dal POOL 'za;- 
bone-acciaio: si impone la 
nece.ssità. durante il dibatti¬ 
to. (li cono,ceie i li-ultati ui 
que.,la impre.sa. da cui la 
Fi;.nei:. Iia ottenuto finora 
una riduzione della ,u.. pi »- 
duzìone del 50 pei cen'.o, 
mentre quella della Gcrm.,- 
nia è. invece, aumont:ila. 

MICHELE RA UO 

Manifestazioni in Marocco 
per il ri torno de l Sultano 

PARIGI. 3. — Nuove ma¬ 
nifestazioni per il rìtoini» del 
Sultano Mohammed ben Yus- 
sef. depo.sto lo scor.so anno 


dai francesi.'si sono sv'olte 
ieri in tutto il Marocco. A 
Fez. nel corso di una grande 
manifestazione popolate per 
l'indipendenza, la polizia ha 
sparato uccidendo dodici per¬ 
sone e ferendone ventitré. Si 
calcola che tra domenica e 
lunedi venti persone .siano 
state uccise nel cor.-o di ai- 
mostrazioni. 

Notizie più tianquiilauti 
giungono invece, dalla Tuni¬ 
sia. (love il nuovo primo mi- 
nistn. Tahar ben Amili.ir na 
sottopo.sto al Bey la libla del 
.sUo governo. 

A Ginevni. il .segietarm ge¬ 
nerale del Neo Destour, Salali 
ben Yussef, al tei mine di 
una riunione fra i principa¬ 
li esponenti del suo partito 
ha dichiarato che. d’acordo 
anche con le opinioni dì Habib 
Buyhiba, il Neo Destour ap- 
poggerà il governo di oen 
Animar. 

« La proporzione della par¬ 
tecipazione del Neo Destour al 
nuovo governo tunisino — 
egli ha aggiunto — .sarà im¬ 
portante 


isòloia ddirinondozione 


Vaste zone della provincia completamente sommerse 
dalle acque — Cinquecento persone perite neU’Iran 

• KARACI,' 3.-—' Dacca, la seguito alle recanti inonda- 
città più importante del Pa-zioni. la situazione si sta no- 
kistan orientale è rimasta tevolmenle aggravando. Il 
isiila'a dalie inon(i&zioni chelCveJlo dèi Rumi continua a 
hanno interrotto le linee fei-aalire facendo aumentare o- 
rcv'iarie, telefoniche e -tele-gnf giorno'il numero delle 
grafiche. Anche vaste ’ zone città e dei villaggi sommersi. 


della provincia 'Ji Lacca sono 
completamente sommerse dal¬ 
le acque. Notizie dalla città 
di Narayacunj dicono che il 
livello delle acque (jel fiume 
Sitlakashmaya continua a cre- 
scoie. 

Neiriran, 500 persone hanno 
pei duto la vota per le mon¬ 
dazioni che hanno colpito la 
zona di Ghazvin, mentre al¬ 
tre 10 000 rischiano di morire 
di privazioni e stenti nelle 
loro case. 

Il pericolo è aggravato dal¬ 
la pre.'icnza di belve feroci 
che sono sceso dalie monta¬ 
gne circostanti attratte dal¬ 
l’odore dei cadaveii 

Se non giungeranno presto 
rifornimenti di acqua potabi¬ 
le, il numero dei morti cre¬ 
scerà spaventosamente per¬ 
chè rimpianto idrico locale è 
stato distrutto dallo alluvioni 
Sotto un cumulo di fango è 
stato trovato il cadav'ere di 
una madre attorno alla quale 
giacevano i suoi sei figli. 

Nel Pakistan oiientale. in 


Il numero delle persone li¬ 
maste senza liparo sai ebbe 
salito a olile un milione: nel- 
Tattesa di essere soccorse, 
esse hanno in parte trovato 
rifugio .sugli alberi e sui let¬ 
ti delle case, senza pos.sibilità 
di vettovagliamento ed espo¬ 
sto inoltre ai morsi dei ser¬ 
penti che hanno già fatto nu¬ 
merose vittime. 

Nella zona settentrionale 
dell’Assain, colpita recente¬ 
mente dalle inondazioni, le 
acque hanno cominciato a de¬ 
crescere. Le inondazioni, che 
hanno colpito un’area di 25 
mila chilometri quadrati, 
hanno lasciato senza tetto 
280.000 persone ed hanno di¬ 
strutto quasi tutto il raccolto 
di riso G di iuta. 

Amiche Io stato dell’Uttnr- 
Pradesli, al confine col Ne¬ 
pal, ò stalo colpito dalle i- 
nondazioni. Sono in corso o- 
perazioni di salvataggio, nel¬ 
le quali sono impiegati anche 
gruppi di elefanti. 


La Comèra dei deputali vota l'uscita 

delle aziende I. R. 1. dallo Confindustria 


(Cantiniiazionr dalla 1 . pagina) ^(}lie quando non si vede, per 

determinare certi indirizzi 


tro lo sganciamento dell’IRl 
dalla Confindustria. Quanto ai 
sospetti che lei ha avanzato 
sul mio conto debbo da le. 
sospetto per sospetto, che io 
temo che la Conlindusti i,i ab¬ 
bia fatto cambiare parere al 
governo. H' un fallo che le 
idee espiesse da Villabiuna 
sono idenliche a quelle che 
l:i Conlindustria ha propalalo 
sul suol giornali in queste 
settimane. Il probliMna è sem¬ 
plice. noi chiediamo che il 
governo distacchi dalla Con- 
findusliia le aziende di cui 
possiede la maggioranza azio¬ 
naria. Non c’è legge che si 
opponga a questa misura. Vil¬ 
labruna ha detto che il go¬ 
verno deve ancora chiarir.si 
le idee. Tesi ridicola, percliè 
il pioblcma si trascina ormai 
da nove anni. La D.C. è Im¬ 
pegnata a pronunciarsi a fa¬ 
vole dello sganciamento dai 
risultati del suo congro.sso di 
Napoli. 1 socialdemotralici, 
d’altra parte, hanno posto 
questa richiesta come condi¬ 
zione della loro ade.'Jione al 
governo Sceiba. Siano dun¬ 
que coerenti. La ciueslione in 
.gioco è assai chiara; chi vota 
contro lo sganciamento del- 
riRl dalla Confindustria vola 
a favore della Confindustria. 
conilo l’interesse dello Stato 
e della economìa nazionale. 

Oltiemodo inleicssante è 
stato il discorso pionuncialo. 
subito dopo, daH’on. Giulio 
PASTORE. Il segretai io della 
CISL ha polemizzato innanzi-j 
tutto con il mt.ssino Roberli. 
notando come la tesi di que- 
st’uIUnio s’identifica con quel¬ 
la del - padronato. -E non è 
bello — ha notato Pastore —j 
che un dirigente sindacale si 
ponga sulle stesse posizioni 
padronali. 

"ANGIÒY (itisi): Ma anche 
il tuo .governo si è dichiarato 
d’accordo con Robeitl. 


politici. L’IRI. inoltre, ci oltre 
la possilrilità di esperimentarc 
quella col^ borazione dei la¬ 
voratori alla gestione delle 
aziende die è un cardine del¬ 
la dottrina sociale criatiima. 
Noi quindi chiediamo al Par¬ 
lamento di compiere un atto 
politico di grande signitìcato. 
La nostra mozione non è ispi¬ 
rata al desiderio di fai e un 
dispetto al padronato, ma nl- 
l’esigenza di assicurare lo 
sviluppo economico e il po¬ 
tenziamento delle aziende IRI. 
Si tratta di por mano ad una 
serie di piovvcdimentl. ma lo 
sganciamento e il primo da 
realizzare. Le dichiarazioni 
del ministro Villabruna mi 
hanno lascialo perplesso pel¬ 
le premesse da cui sono par¬ 
tite; io ne accetto pen’i le con¬ 
clusioni. 

LOMBARDI: Ma come fa 
ad accettale le conclusioni di 
Villabiuna? 

PASTORE; 11 ministiD mi 
ha lasciato perplesso sopral- 
tutto quando ha detto che le 
aziende IRI. essendo linan- 
ziate anche dal capitale piì- 
vato, possono prendere qual¬ 
siasi atteggiamento. No. le 
aziende IRI sono aziende pub¬ 
bliche e lo abbiamo dimostra¬ 
to. E’ vero che sono in gioco 
degli interessi, ma quali deb¬ 
bono prevalere: quelli (lei 
privati o quelli della collet¬ 


tività? Concludendo, Pastoie democristiani, ha salutato 


ha ribadito che occorre prima 
sganciare TIRI dalla Conlìn- 
dustria e poi provvedere alla 
riorganizzazione. . 

Le dichiarazioni di Pasto¬ 
re hanno messo il governo e 
in particolare il ministro 
Villabruna in una situazione 
in.sostenibilc. L’oratore del 
più forte gruppo di maggio¬ 
ranza aveva infatti polemiz¬ 
zato con il rappresentante del 
governo. Al banco del gover- 
so si notava un palese diso¬ 
rientamento. Viliabrima chie¬ 
deva consiglio a 'Vanoni ed 
entrambi parlavano a lungo 
con Sceiba. Finite queste con¬ 
sultazioni, il ministro VIL- 
LABRUNA sì è alzato ed ha 
fatto una nuova dichiarazio¬ 
ne per correggere la posizio¬ 
ne assunta poco prima. Il 
governo — ha dichiarato il 
ministro dell’ Industria — 
non accetta le mozioni di L.iz- 
zadri e di Roberli e .-'i ri¬ 
mette alla Camera per la mo¬ 
zione Pastore. 

(Per chiarezza va ricorda¬ 
to che la mozione Lizzadri 
mirava a impegnare il go¬ 
verno a distaccare TIRI dal¬ 
la Confindustria, la mozione 
Pastore invitava il giivern.i 
a potenziare le aziende IRI 
e a promuovere una associa¬ 
zione autonoma tra di esse, 
la mozione Roberti si pro¬ 
nunciava contro il distacco 
deiriRI dalla Confindustria). 


Le iUchìarailonì di volo 


questo punto il compa- 
LIZZADRI annunciava 


A 
gno 

che il gruppo socialista riti 
cava la sua mozione e aderi- 
ve a quella di Pastore, per¬ 
chè l’interpretazione che ne 
aveva .'dato il segretario del¬ 
la CISL la * 


mente coincidere con quella 
.sociali.sta. 

PASTORE ha quindi conte-1 ^^opo le di¬ 

stato le tesi dei liberale Ma- ichiarazioni di Lizzadri non 
lagodi. nfifei mando che piRi (capisco perche il governo mm 
è nata proprio pei la compro-mozione di 
vaia incapacifà della tanto".nvecP 


decantata iniziativa privata. 
Ora — ha continuato il sin¬ 
dacalista democristiano — lo 
s.ganciamcnto dellTRI dalla 
(Confindustria è un banco dì 
prova per la coalizione qua- 
dripaititn. Noi dobbiamo qui 
dare prova della nostra in¬ 
dipendenza da certe forze 


meno scandalosa, pone alla 
Camera un problema politi¬ 
co; quale funzione svolgono 
i liberali al governo? qua¬ 
le i socialdemocratici? c qua¬ 
le i democristiani? Il voto 
che la Camera sta per darei 
faceva prati(ra-{deve chiarire, infatti, se il 
maggior partito di governo 
intende ri.'pettare le decisio¬ 
ni del suo congresso. j 

L’equivoco in cui si tro-] 
varano maggioranza e gover-i 
no .si è rispecchiato nella, 
imbarazzata dichiarazione di! 
voto dell’on. MORO, capo del 
gruppo de. Questi ha prima 
cercato di giustificare Io sba 


Sella mozione: 

« La Camera, nel fermo 
iconvincimento che le aziende 
industriali e commerciali, 
nelle quali lo Stato ha la to¬ 
talità o Ja maggioranza del 
capitale .sociale costituiscono 
uno strumento fondamentale 
per lo sviluppo del nostro si¬ 
stema economico ed un ele¬ 
mento di guida deH’apparato 
produttivo del Paese; nel ri¬ 
levare che lo Stato, mediante 
tali aziende, può realizzare 
una efficiente politica indu¬ 
striale aperta alle innovazio¬ 
ni della tecnica, capace di 
inserirsi validamente per mo¬ 
dificare la struttura dei mer¬ 
cati. pronta ad accogliere le 
forme più progredite di po¬ 
litica del lavoro e pertanto 
in modo particolare a soste¬ 
nere ed elevare il livello di 
occupazione; migliorare le 
capacità tecniche e profe.s- 
sionali dei airigenti, degli 
impiegati e delle maestran¬ 
ze; introdurre un sistema 
coordinato di relazioni uma¬ 
ne; promuovere la partecipa¬ 
zione del lavoro ai vari a- 
spetti della vita produttiva, 
il tutto nel quadro di una 
sana gestione economica; in¬ 
vita il Governo ad accelerare 
1 azioni? di potenziamento 
produttivo di dette aziende e 
a promuovere una associa¬ 
zione autonoma tra di esse 
lanche ai fini sindacali >». 

. Votata la mozione. SCELB.-V 
51 e alzato e tra applausi una¬ 
nimi ha -espresso il compia¬ 
cimento del governo per la 
f^V^entosa impresa compiu¬ 
ta dalla spedizione del prof. 

con la conquista della 
vetta del K. 2 , la seconda del 
mondo. 


Lizzadri ed accetta invece 
quella di Pa>tore. Ale lo 
spieghi Fon. Villabruna. (Ma 
il ministro non parla). 

GRONCHI: La posizione 
del governo è opinabile ma 
appare chiara 

Aperte le dichiarazioni di 
voto, la parola è spettata al 
liberale MALAGODI. Questi 
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A PARIGI ALL’ETÀ’ BI 81 ANNI 


Militi iM{N Itati Iteiti 
(li « aMi »• aU'esler* 


i imnicd.Tilamwte ,f 
i an’o.>pedale .(di' Plfcrwich. 

! Secondo le mmic infoi ma-- ^ ashin'OTO.v 3 ^ ii senst » 

L/:oni. tmt; coloro che’si tro- 

Jvov.ano a bordo .si sono po- •** miliardi di dollari v.: 

|.sl; in salvo e non si registra- 
ino feriti- gravi. Li polizia 


E' morta Cole tie 

Fa autrice di nuineropi romaui, Bovelle e 
commedie che ebhwo frandissìma pofiolarHà 


'altri ostacoli allo sgancia¬ 
mento deiriRI dalla Confin¬ 
dustria, ha sostenuto l’oppor¬ 
tunità di approvare una 


■ tondi di CUI U goiemo a\e».i 
cMeato. Io • KAiiziainrato pc.* u 


PARIGI. ’ 3. — E' morta 
que.sta scia a Parigi, all’età 
'di 81 anni, Ja nota scrittrice 


BERLINO, 3. — Il ministro 
degli interni della Germania 
oiienlalc ha annunciato que¬ 
sta sera che numerosi agenti 
deir^- organizzazione Gehlen ^ 
(una organi^Zìone di spio¬ 
naggio della Germania occi¬ 
dentale), del tetvizio ^reto 
americano e dei servizi spio¬ 
nistici già diretti da John so¬ 
no stati arrestati recentemen¬ 
te nella Germania orientale. 

Il ministro ha aggiunto che 
quesÀVatghrifà ìdl spionaggio 
c di'Sabcwggio è stata sco- 
liertM^éi rivela 

zioni' OktW da alcuni agenti 
di questi sercùzi tratti in ar 
lesto tempo fa. 

Numerosi collaljoratori del¬ 
ta - organizzazione Gehlen », 
presentatisi • spiontancamcnte 
ai servizi governativi di si- 


curezza delia Germania onen^.nc della^co i^-^.Tffreddinoapprovato lementninwr. ^ If .i-x r» f». 

per potére.im/iatt^ le ind.Tgi-;jo uei scnaiove Ru-.-ei Loti»?, (iv-i 

ni sii^e cause d^’incidente chiedete tale ruiuzione sui «• numerosi ipman- 

■' v*»" I T 'miiUrdi e no muioiu di do...» 'novelle e. commedie di 

.Accordo UreHthllliarO n per u programma d( anni ISian successo, fia cui si ri- 
-- in precedenza, u senato avet j'cordano Claudine a seno- 

• _ 11 — .»_»a __ _r__ Ri 


tale hanno foinito documenti 
autentici che èontengono ri¬ 
velazioni siiiraltivifà rivolta 
contro ria Repubblica demo¬ 
cratica ■ted<?sca. In base a tali 
documenti c alle confessioni 
rase dagli agenti dopo il loro 
arre.'.to, si e stabilito che la 
attività della organizzazione 
Gehlen mirava ad impedire il 
ristabilimenlc. della unità te¬ 
desca cd a turbare la pace 

<Uj^iversione ^ 

Vili agenti che si sono co- 


sUtulti spoìMancamcntc cd 
tM(niio,jKlittaj||phiarazioni sin¬ 
cère non sono stati tratti in 
ai resto. Gli altri, che per la 
maggior parte hanno fatto 
delle confessioni, saranno de 
feriti alla magistratura il 
mine delia inchiesta in corso. 


a |iac*o uri l.ao*» • respinto, con 48 \oiI coniro 38. 

_ ,un altro emendamento di I.o-.z 

HANOI. 3. — In .-me.v.» <h«' l.i 
commissione mista d’armistizio 
per il Laos inizi i -uoi lavori, 
per la prevista d.-ua del 6 ago¬ 
sto, un accordo preliminare ò 
intervenuto tra il governo del 


che chiederà una riduzione di 
Oltre Un rniliardo di (loiìarl sui 
(ondi Riessi. 


la :>. del 1900 (il suo primo li¬ 
bro); * l/ingenue libertine-: 
< M itson ' : •= Cheri -. ecc. 


Repubblica ' democratica del 
Vici Nam. Queste ultime si 
raggrupperanno in una zona si¬ 
tuata a una cinquantina di chi- 
Icmctri a nord-ovest di Vicn- 
!ianc, zona che comprende set- 

.u,„ , 1 . 

elementi -della Repubblica de- 


Um cMMiissìMe SeMte 
i i fagli er à » M cCartìiT 

\V.\SHINOTOX. 3. — Il sena- 
io degli stati Uniti ha deciso, 
con 75 \oti contro 12. di alfida- 
re a una commissione bipartiti¬ 
ca di set membri il compito di 
esaminare se vi sia materia per 
la presentazione di una mozio¬ 
ne di censura nei riguardi dei 
senatore Mac cartbyg 


In sdogero «d Ambifgo 
i servizi gnlWìci 

■AMBURGO, 3 — I lavoratori 
cet trasporti e dei servizi pub¬ 
blici di .Amburgo. la principale 
Città delia Germania occidentale, 
entreranno In .sciopero domani. 

Gli sciopCranlt saranno co’.n- 
plc?«n-8menic cinquemila: ma è 
prevedibile che altre categorie di 
lavoraiort sciopereranno ;ier so* 
llidarietà. 


Lo scloijcro. deiermlnato da 
motivi economici, r stato deci¬ 
so. con la maggioranza dei no¬ 
vanta per cento, dal delegati del 
.Sindacati. In una riunione tenu¬ 
tasi domenica: i lavoratori chie¬ 
dono 10 ptenning orari di au¬ 
mento dei salari 

Una minaccia di sciopero esiste 
anche da parte del lavoratori 
agricoli nella provincia dell’.Assìa. 
•nentre aure categorie di lavora¬ 
tori sono in agitazione In tutta 
Ih GCnnania. 


Cing M aii t aé » morti 
per il caMo nel Neuico 

CITTA’ MESSICO. 3. — 
Un’ondata terrificante dì caldo 
imperversa nella vallata del- 
ITkali; finora sono morte 52 
persone per insolazione. Oli 
ospedali sono pieni di persone 
sofferenti per gli effetti del 
{caldo. 


lorditivo discorso di vniu-;*) -%uio L icli 

bruna, sostenendo che il pro-j _ shiiri 

Jblema è complesso e difficile'.\. iscrivetevi:: 
e che vi può essere incertezza 
nella scelta delle soluzioni; 
tuttavia — ha .soggiunto — i 
democristiani, volendo re¬ 
star fedeli ai principii sociali 
della loro dottrina e ritenen¬ 
do che scopo delia mozione 
di Pastore è di imprimere un 
energico impulso all’inter- 


L. i: 


Corsi tsti- 
VI economicissimi. « alPAutostra- 
no » Emanuele Filiberto 60 Via 
_^*0711 

I P 


oi < zS|»ici:hi 


l£ 


oìciòtìo Karati da eoo a 
OM lire grammo (Catcnine-Fedl- 
Bracclall ecc.). OROLOGI svizze¬ 
ri da tremilaiire in poi. Vastis¬ 
simo assortimento Modelli uUra- 


proposta del repubblicano DEjyento dello Stato nel settorej cquistì visitat^f. Confron4te*Non 

. . . temiamo concorrenza «SCRIA- 

\ OVF » Monirhelln h5* 


VITA che mirava a dilazio 
nare ancora una volta la so¬ 
luzione del problema, fino a 
quando il governo non avesse 
presentato un piano genera¬ 
te di riordinamento di tutte 
le partecipazioni statali. 

II democristiano PASTO¬ 
RE è subito insorto ed ha 
ribadito che, prima di ■ ogni 
cosa, è netxssario attuare lo 
sganciamento deH’IRI dalla 
Confindustria. La • proposta 
repubblicana non poteva 


industriale, la approvano. 

I tradizionali amici della_ 

Confida, i monarchici dpllf»! kappresextaxti 


tendenze laurina e (»vellia-i-'‘*ENTi cercansi ovunque, ven- 
na, non volendo perdere le*^***’ tessuti lana, cotone, hian- 
simpatie della Confindustria presfo privati, vasto cam- 

‘PiP”*»rm gratis, riassorbiment'» 
continuo Sillev - Gobetti - Prato 

:815« F 


SI sono pronunciati natural¬ 
mente (xintro la mozione Pa-, 

•store. Anzi, il rapprescntan-i «iMiimMiiimmtiiiiiiimniÉi.t. 

te 'della ‘flotta Lauro, CA-’ 

FIERO, non ha- sentito alcu¬ 
na vergogna nel dichiarare 
addirittura che le società di 
navigazione dell’IRl vanno 


quindi trovare la sua ade- eliminate perché disturbano 

Siene. -- —-- 

Con poch e pa role il com¬ 
pagno-DI VITTORIO ha poi 
annunciato il voto favorevole 
dei comunisti alla mozione 
Pastore, anch’esso motivato 


ANNUNni gSKITARI 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 


dalla chiara dichiarazione dellmettere grida di dolore a 
segretario della CISL. - 


II socialista Riccardo LOM¬ 
BARDI, a sua volta, ha in¬ 
nanzitutto denunciato la po¬ 
sizione equivoca assunta dal 
ministro Villabruna, prima 
difensore aperto delle tesi 
confindustriali, poi pronto a 
rimettersi alla Camera per 
la mozione Pastore. Le acro¬ 
bazie compiute da Villabruna 
dimostrano comunque che la 
forza delle cose si impone 
anche al ministro della In¬ 
dustria. Questa (»)mmcdia 
degli equivoci, che è quanto 


gli armatori privati. 

Il repubblicano DE VITA, 
non .avendo speninza alcu-, 
na di veder approvata la sua' «n ogni origine. Deficienze coit. 
proposta dilatoria, l’ha infine! Frigidità - Sexuhtà - Anomalie 

ritirata. E questo ha fatto e- prcmainmomaii 

_ I Care rapide-radicàli 

Orano: 9-13; 16-19 - FesL: 10-12 


COVELLI. che vedeva nello 
emendamento repubblicano 
1 ultima possibilità di rinvia¬ 
re alle calende greche !o 
sganciamento deiriRI dalla* 
Confindustria. 

Infine la mozione Pastore 
è stata messa in A'otazione- 
I L'hanno approvata comuni- 
'sti.^ socialisti, democristiani, 
socialdemocratici e repubbli¬ 
cani. Contro hanno A'otato i 
libera]i monarchici e i mis¬ 
sini. 

_Un grande applauso delle 

sinistre c di una parte deli 


Prof. Gr. Uff. DE BERN.Ardis 
S pcc. Denn. Chn. Roma-P^ngi 
Docente Un. St. Mcd. Roma 
Piazza Indipendenza, 5 (Stazione) 
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